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I, giornali. della Capitale ici recano re P 
del Senato a della Camera. dei Deputatiin ri. 
sposta'al discorso della Corona. Noi ci ‘affrettiamo 
a riprodurli testualmente perchè essi costituiscono 
il complemento dei documenti che comprovino 
il punto ‘di partenza della nuova legislatura. 

Ciastenghiamoda qualunque commento sulla na- 
tura degl’ impegni assunti dalle Camere rimpetto 
al trono, la logica dei fitti è lg sola che possa 
convenire, e non potendo quelli anticipare è do- 
vere degli organi di. pubblicità rassegnarsi, al 
silenzio dell. aspettativa. 

RISPOSTA DEL: SENATO 
AL DISCORSO DELLA:CORONA 
Sire, 

Le nobili parole colle quali voi apriste la quinta 
legislatura del regno, risplendono di quella se- 
cura lealtà che è antico vanto della vostra casa. 
Le rispeltosa esultanza, 
altero, a buon diritto nello scorgere onorale.da 


udiva il Sepato con 


governi amici ed. altretanto bene, usate dai po: 
poli dello. Stato; quelle. libertà che re. Carlo Al. 
berto proclamava, e che stanno oramai per;virtù 
vostra su. valide fondamenta. 

Così. raffermati; gli ordini politici, e resa. se- 
gno al rispetto di tutti ‘la nostra ‘indipendenza, 
fa ‘cura del vostro governo; secondato ‘dal Par 
lamento, il por mano a vaste èd efficaci riforme. 
Il potere civile richiamato verso la naturale sua 
sede: telti ad antichi ceppi il commercio e l'in- 
dustria: fatti meno! ‘costosi e più rapidi i contatti 
morali e materiali, mercè l'elettricità ed il va- 


APPENDICE 


OMERO 


LA FILOSOFIA GRECA. 
( Vedi .il N® ‘76 e ‘seg: ) 


Ma bisogna giunger a Platone ed. Aristotile per 
ricercare e scorgere il grande e verace svolgimento 
della socratica filosofia. Cotesti due nobilissimi e 
grand 
sistemi della filosofia dominatica al più alto grado 
di eccelenza e di possanza, senza varcar i termini 


imi ingegni innalzar seppero i due grandi 


| della sobrietà e della temperanza socratica. Platone, 
come ullievo di Socrate, è seguace del “suo metodo, 
led ‘incomincia la sua carriera con la psicologia. ‘Ap- 
| plicando la meditazione alla ‘coscienza, ei scopre la 
esistenza di differentissimi fenomeni, che son la base 
mmatabile di ogni conoscenza,e.clie hannoil:carattere 
[delta necessità e della generalità. Or, non negando 
le nozioni particolari, variabili e mobili ch’entrano 
nell’umana conoscenza, Platone ne fa una distinzione 
dalle nozioni generali; ne fa una astrazione, e le con - 
idera come il vero scopo delle meditazioni del filo- 
fo Egli crede'che le nozioni generali sono i prin- 
ipii de’ nostri ‘giudizii e delle nostre definizioni, e 


= = 
pore, voi già potete, guardando‘al cammino fatto 
rallegrarvi, o Sire) d'un Bene nel (quale aveste 
tanta e così degna parte, 

Ma voi ci ‘ammonite che Vil da ‘farsi ‘è ancor 
molto, mentre all’ edificio della ristaurata finanza 
dite. desiderarsi Vtuttora quel ‘culmine senza! il 
quale non puòd''dirsi compiuto. ‘HSenato ‘confida 
che il' senno ele! cure dei midistri di Vostra 
Maestà ‘sapranno essere ‘pari al‘più grande as- 
sunto; ‘che ‘il ristaaro ‘delle%fifanze si compirà 
principalmente con un procedere per assennate 
spese e per saggie ‘economie; raccomandato dalla 
condizione del’ paese, | voluto “dalle ‘strettezze dei 
tempi; che si renderanno praticamente proficue 
quelle riforme che si riferiscono ‘alla tutelà dei 
veri interessi della religione, ‘all’'amministrazione 
comunale, ‘all'insegnamento; ‘alla pubblica sicu- 
rezza; ai codici ‘ed ai mezzi di ‘agevolare alla 
rispettata nostra: niagistratarà' la sicura ‘è pronta 
amministrazione della giustizia, 

S:re, 

Iddio, che fede 
principi, come dei popolizmon fallirà ‘alla fidacia 
che in lui) ripanete. Egli saprà spirare serisi di 
concordia nei grandi poteri e d'ottenibili desiderii 
nell mnuiversale;' ed ‘il ‘Senato ‘del'regno, ‘pospo- 
nendo, com'è suo costume e sno debito, ogni altro 


benedice alla” serbata dei 


rispetto al bene del re e della, patria; potrà farsi 
non inutile aiutoall’'opera vostra. 


RISPOSTA 
DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 
AL DISCORSO DELLA CORONA 
Sire ! 
La Camera dei deputati è lieta di poter col 


generali. Quindi codeste nozioni non provengono da’ 
sensi, che son la sorgente del, particolare e del va- 
rizbile, ma appartengono allo spirito ed alla ragione, 
che le concepiscono, ma nom le costituiscono. Esisto- 
no nella ragione umana come fini, ma considerate 
in se stesse sonò essenzialmente indipendenti dalla 
ragione. Or la ‘nostra ragione essendo du raggio 0 
un riflesso della ragion divina, ne segue che le nostre 
nozioni generali sono i tipi di Lutte Je cose; lipi eter- 
nî come Dio, ch’essi manifestano e rappresentano. 
L’astrazione dunque:è il procedimento: che. caratte» 
rizza il genio di: Platone, Da. questo procedimento 
ebbero. origine la sua estetica, la sua morale la sua 
politica,ed il suo gusto ed affetto per le matematiche, 
Il suo scopo costante è di riferire il particolare al 
generale, l'apparente al reale, il mondo sensibile. al 
mondo ideale. Egli combatte la scuola di Elea, e il 
suo principio dell'immobile unità; ma professa un’ 
alts ammirazione per la pitagorica filosofia. Il suo si. 
stema del mondo è interamente pitagorico. La sua 
teoria delle idee è quasi la teoria de’ numeri di 
Pitagora. Pieno di venerazione pel passato. egli si 
serve liberamente delle religiose tradizioni, ma mette 
sempre la sua filosofia in relazione con codeste 
tradizioni. Qnesto procedimento lo ha condotto all’a- 
strazione, é l'astrazione gli ha dato una tendenza al- 
l'ideale. Il suo sistema quindi è un idealismo com- 
pleto, condotto alla più eminente altezza, senza ca- 
der mai nella stravaganza o nella stranezza. 

Or Platone tentò una conciliazione fra il poli 
teismo è la filosofia, fra l'Oriente e la Grecia. Egli 


he le nozioni particolari sono inconcepibili senza le ; pe ET 


primo de’ suoi atti indirizzarsi a Voi. Le nobili e 
generose parole colle quali inauguraste la presente 
legislatura hanno commosso la nazione. la quale 
vi lesse la storia fedele degli atti del vostro regno. 
Essa ricorda con orgoglio che voi combatteste va- 
lorosamente, al fianco del magnanimo vostro ge- 
nitore, per l'indipendenza dell’ Italia; essa sente 
che al senno ed alla politica temperanza per cui 
va lodata nel mondo, voi deste efficace concorso e 
valido fondamento colla fiducia che le ba inspirato 
la vostra fermezza in tempi difficili e l'inconcussa 
vostra lealtà: essa si compiace di aver salvato in- 
sieme con voi dal generale eccidio tutte le sve 
libertà, di aver tenuto incolume col vostro con- 
corso l'indipendenza.e l'onor nazionale da ogni; 
attentato, e di, portare con, voi alta ed iocontami- 
vata la bandiera che è il simbolo dei. nostri voti e 
delle nostre speranze. 

Questo nobile popolo, o. Sire, ha nel suo cuore 
augusto vostro nome. profondamente ; scolpito, e 
circonda la .vostra \persona e la vostra. dinastia 
della sua divozione e. della: sua riconoscenza» noi 
ce'ne (portiamo mallevadori, “noi che, usciti ora 
dal'suo seno, partecipiamo a'lultivi suoisentimenti 
ed ai'suoi affetti. 

Ringraziamo la divina Provvidenza che ci abbia 
destinati all’onore ed alla ventura di provare. all’ 
Europa che il regno della legge è assicurato a 
quelle nazioni nelle quali il principe è palladio 
delle libertà, 

Voglia Iddio che la felicità, di cui ha privile- 
giato questo regno, sia il preludio di quegli alli 
destini a cui speriamo egli l’abbia ne' suoi imper- 
serutabili decreti riserbato. 


volle ‘restaurare il passato, cd affrettar l'avvenire, 
perocchè il suo genio lo immedesimava col genio 
progressivo della schialta ellenica, ma le sue rela- 
zioni co’ pitagorici, e le sue rimembranze di Egitto 
la sospingevano a rivestirsi di astrazioni indefinite, 
e di forme enimmatiche. Nel suo piano di repubblica 
infatti ci ricostituisce la casta sacerdotale a profitto 
de’ filosofi; distrugge l’indipendeuza del pensiero; 
vuole una scienza segreta ed una credenza popolare; 
vuole infine serbare il politeismo. Per frascinar 
dunque i Greci a questi principii, Platone tentò pri» 
mieramente di ricondurvi Omero come V'ispiratore 
della greca intelligenza: Laonde ci comincia a dare 
una stentata, o per meglio dire una falsa vinterpre- | 
tazione al senso filosofico del poeta, ed a suppore in 
lui ‘de’ pensieri secreti e mistici, come quelli che 
gli Egizii pretendevano nascondere sotto le loro fa- 
vole. — Bisogna studiar molto i poeti, dic’egli, e 
massime Omero, il migliore, il più divino di tutti, 
ma non bisogna addentrarvisi, e spezialmente nel 
suo intimo pensiero. — In tal modo egli intende per 
quest'intimo peusiero dottrine, le quali per esser 
comprese aveand’uopo dell’iniziazione; e soggiunge 
— che non bisogna andar incontro ai poemi omerici 
senza essere iniziato. — Così la poesia era per lui 
un linguaggio simbolico, che servir dovea a formu- 
lare ed a nascondere delle idee astratte; era infine 


una metafisica materializzata, 
+ 


(Continua. % 


Conlinatifio l'opera della ul Sdente legisla- 
tura, presteremo al governo diî'V> DM. Ge con- 
corso che da ‘noi si potrà Nt: aflitace all’ inere- 
mento dell'agricoltura, dell’ industria e del com- 
mercio, non meno che al perfezionamento ed. alla 
diffusione dell' educazione e dell'istrazione. 

Nessun sacrifizio ci parrà grave il quale sia ri- 
chiesto dalla difesa. dell’ onor nazionale, al con- 
solidamento ed allo sviluppo delle instituzioni co- 
stitazionali che l'augusto vostro genitore ha inau- 
gurale, e che fioriscono all'ombra del vostro 
trono. — 

Ogni nostraopera sarà indirizzata all’ attuazione 
di quel progresso morale, intellettuale e materiale 
che è la vita delle nazioni. 

Sire | 

Uniti e stretti intorno a voi sentiamo crescere il 
nostro coraggio e le nostre forze. Benedica Iddio e 
renda perpetua questa unione, e conservi V. M. 
lungamente all’ amore ed alla riconoscenza del 
suo popolo. 


\—____{ O 
SENATO DEL REGNO. 


Tornata del 28 dicembre. Adunavansi oggi al 
Palazzo Madama i senatori; aperta la seduta, il 
presidente del consiglio dei ministri presenta il 
progetto di legge per l'esercizio ‘provvisorio dei 
bilanci sino a tutto marzo 1854, e fa premura 
perchè ‘venga senza:indugio adottato. 

Il senatore Massimo d’Azeglio. legge il pro» 
gelto di indirizzo in risposta. al. discorso, della 
Corona adottato dalla commissione ,»il. quale in 
sostanza altro non è che una parafrasi del di- 
scorso pronunziato dal re. 

L'indirizzo vien posto immediatamente in di- 
scussione ed approvato. 


Tornata del 29 dicembre. Il presidente annuncia 
che la commissione nominata per l'esame della 
legge sulla. leva, risultò composta dei senatori 
Giacinto Collegno, Franzini, Colli, Chiodo, Sonnaz, 
Prat e Colla. 

Si elegge quindi la deputazione incaricata di 
complire domenica S: M., che risulta come se- 
gue: Galli, Bava, Quarelli, Prat, Borromeo, Ba- 
gnolo, Des. Ambrois; ‘supplenti, A. Ricci ed. A. 
Lamarmora. 

'uccia. Riferisce' sul progetto di legge per 
l'esercizio provvisorio del bilancio 1854, emet- 
tendo il dubbio che il 2° articolo, quale è con- 

a\cepito, possa intendersi concedere al ministero 
facoltà di, emettere altri 20 milioni di boni. 


intendere: in questo. modo , che 
di possa avere in circolazione una 


lazione di questo | 
lioni e non esservi 
Balbi Piovera' eccita 
‘per le provincie ‘in tempo Wile ‘i ruoli. 
- Cavour assicura il Senato clièinon mancherà 
di fare le sollecitazzioni neccessarie 
Dopo alcune osservazioni volte dar senatore 
Ricci al ministro Cavour intorno all’ami CA 
zione: demaniale, di Genova gli articoli di 
getto isono approvati a scrutinio Segreto con 
voti 
Quindi si scioglie la' sedata. 


% 


———_—>s00e—___ 


su 56 votanti. 1 


e parte. del. viag, 


Il Nizzardo. 


"CAMERA DEI Deli 
3 Tomnatd i 28 Gage. Îb deputato. 


stato incaricato dal presidente di scrivere il pro- 
getto d'indirizzo al Re. in risposta ali ‘discorso 
della Corona, ne dà lettura alla CamerbblL'indie 
rizzo è approvato senza la minima difficoltà. © x 

Si estraggono a sorte i membri della Com- 
missione che deve. presentarlo. 


La Camera (passa,in seguito alla, discussione. 


del progetto di legge per. l'esercizio, provviso- 
rio. de’ bilanci,.il quale, pure è approvato dopo 
brevissima discussione. 

Dato sfogo a. questo, progetto d'urgenza , si 
continua la. verificazione de'. poteri. 

Nel. colleggio, di Puget-Theniers era riuscito 
a somma, maggioranza il signor Rocci; il quale 
al momento della relezione. era. giudice.istrut- 
tore, 

Come. tale. essendo. amovibile, è considerato 
come ineleggibile, e .il relatore pertanto, propone 
l'annullamento della. elezione. 

Ma il. signor Rocci s'è dimesso, da, quell'im- 
piego: sarebbe dunque eleggibile adesso. 

Il. deputato. deve egli essere eleggibile al.mo- 
mento della elezione, oppur gli basta di esserlo 
al memento della relazione in Parlamento? 

Tale è la prima. considerazione. che si, af- 
faccia. 

La risposta è ovvia. 

Il; deputato deve essere eleggibile al momento 
della. elezione, che è la. operazione per .cui iè 
deputato. ..Il; resto;.è. secondario. 

Quindi .solto questo; aspetto la. demissione!del 
signor. Roccò, rendendolo, eleggibile per. l'avve- 
nire, non significa, però nulla riguardo! al passato, 

Ma la quzlità di, giudice istruttore. può essa 
veramente esser causa d'ineleggibilità ? 

Su questo punto fu viva_la discussione, Agnès 
e Sineo sostennero l'opinione contraria. 

Il relatore Saracco, Rattazzi e Farina opina- 
rono per l'ineleggibilità; e venutosi ai voti la 
elezione fu annullata. 


—__ voee-__T-, 
CRONACA 
CONSIGLIO COMUNALE. 


Seduta delli 30 gennaio. In questa seduta si 
continuò la disamina del bilancio, attivo, appro- 
vandosi varie categorie senza che..nascesse inci- 
«lente di rilievo. 


Pearro Di Nizza. Nell'annunziare: che: nuove 
domande stiano ‘apparecchiandòsi ‘per l'Impresa 
dell'anno ‘venturo per parte del sig. Tommasi: ‘noi 
non abbiamo mèesso in dubbio che il sig. Bre- 
gozzi si sarebbe uniformato ‘a tutti i riguardi di 
delicatezza che la sua presente relazione col 
sig. Bonaccorsi gl’ impone, anzi sapevamo ch' essi 
eran d'accordo sul proposito; epperò, pregati, non 
esistiamo a dichiararlo per debito di giustizia. 


Columella nel suo lungo viaggio da Padova 
ad Aversa; è naufragato. Qual meraviglia ? Chi- 
unque conosca un po' di geografia sa quanti 
fiumi ha dovuto valicare percorrendo la via di 
terra, 0 quante tempeste ha dovuto affrontare 
gio per. mare, E ancor 
Mm sappiamo siegli è sibagio nella pioggia ar- 


lag ;e) sotterranea , dell’ ospedale: \d’A versa. 


Pac tinti; pazienza, anzi devouement agli 
«Spell: ; egi Da eatro. 
In ci bene però — il naufragio ap- 
part “gran. parte al sig. Fioravanti ‘e co- 
‘autori *resto è questione di, maggioranza: 
Affretlfamoci a metter foori causa il sig. An- 


tonucci. Egli ha accettata la parta del Dottor 
Bisticcio per estrema compiacenza verso l'im- 
presario suo “amico ‘e conterraneo sig. Bonac- 
corsi, e per deferenza in noi, che pregati dall’ 
Impresa ne (l'abbiamo ‘sollecitato ;' quindi ‘gliene 
rendiamo; pubbliche grazie )e iintendiamo: rigo 
rosamente ;astenerci dal. tributargli. lodi, che:sa- 
rebbero,, opportune. ;indirizzandole; alla; cortesia 
d'un distinto artista, ma, molto; al di sotto del 
suo merito. riferendole. alla. parte, del. Dottor 
Bisticcio. 4 

Il sig. Zambelli ( Columella ) ha fatto sovru-, | 
mani' sforzi per iscongiurare la tempesta, ma 
Ercole stesso, vdlevam ‘dire Casaccia, ci sarebbe 
riuscito ? Egli ha fitto ciò che si chiama una 
vera ‘prova di' forza, e ‘quantonque non abbia 
potuto ottenere gli onori'del sutcesso per tutti, 
ha salvato la]sua parte, je/non è poco, strap- 
pando al pubblico già indisposto e malintenzio- | 
nato vivi plausi e fin mazzi di. fiori! Ecco 
quanto basta per soddisfare completamente il suo | 
amor: proprio, e per ricompensare in parte le 
fatiche durate. 

Il sig. Vinter (Aurelio) ed il sig. Ghislanzoni 
(Stefanello) si sono distinti nelle rispettive parti. 

Ieri ‘séra poi in occasione della serata di suo 
benefizio il'sig. Zimbelli ci regalò la famosa mam- 
ma Agata con dibtalentò tanto più ammirabile, in 
quanto ha “saputo ‘evitare: quelle ‘esagerazioni, 
colle quali ordinariamente i dassi! comici mutano 
in: insulse sconcezze i ud»:bel tipo ‘di Burlesco. IL 
pubblico.gli ha reso giustizia chiamandolo per tre. 
volte con plausi unanimi agli onori del proscenio, | 
e domandando istantemente il. dis. i 


i 


cc Ie ici 


NOTIZIE DIVERSE. 


TALIA 
STATI SARDI. 


Tonio. — Col giorno primo del prossimo, 
gennaio 1854 verranno attivate le comunica-, 
zioni pei privati con le linee telegrafiche della 
Svizzera direttamente. 

Vennero! inoltre aperte (al; servizio dei privati 
le stazioni di Pietra Santa in Toscana, di Bé- 
ziers e Narbonna «in Francìa,; di Thusis nella 
Svizzera; di Sarrebruck e Treves nella Prussia 
e quelle di Delft, Harlem, Leida, e Schiedam 
in Olanda. 


Aosta, — Alcuni conladini della Val d'Aosta, 
sotto pretesto della imposta mobiliare si solle- 
varono. in numero di due mila. circa, e si di; 
ressero, sulla; città, d'. Aosta gridando viva il. re, 
abbasso la. costituzione, .l’Intendente , il Giudice 
istruttore ie l'Awvocato fiscale. di quella. città! 
quali erano partiti. per. correre ad. abboccarsi 
coll'Intendente ‘d'Ivrea; venero fermati in Chatil 
lon' da' circa ‘due mila’ insorti, così detti z0cco: 
tanti: i | 

Il sindaco di Chatillon non fa più in temp 
di far, minare il ponte per intercettargli il passo, 

La; vettura, corriera d'Aosta fu pure fermati 
dai. medesimi e, faltone .scendere i. viagg i 


che fra essi nopg eranvi, egli obbli aronli 
a gridare vive le' Rit ee oBas ROTA 
Il Postiglione di Verres, ivi stanziato pel'cambio 


dei cavalli; fu maltrattatòperchè :non:volle pren=- 


der parte coil dettitinsorti, i quali ‘essendosi for- 


mati in compagnie, fecero aprire i magazzini 


di granaglie, e dopo averne fissato il prezzo di 
vendita in lire tre caduna emina, obbligarono 
il Sindacoya .somministrargli, lfalloggio. ..; vir 

Tutte de stazioni deivCaràbinierimReali della ip 


val d'Aosta sono dirette verso quella città. 


f Ieri 28° ditembre fa vettura ‘conriera giunta” | 


a Chatilloo' ha dovuto ritornare sui suoî passi 
per. non; poter andar più oltre. 

A questo. proposito leggiamo nella ; Gazzetta 
Piemontese d'oggi: 

Ulteriori notizie che ci giungono da Aosta re- 
cano chepi rivoltosi: erano prossimi, a quella città 
dove: si portava la Sor za Amata per sedarne, il 
tamaulto. 


Notizie posteriori —L'ansia che si era diffusa 
al racconto delle perturbazioni avvenute nelle 
vicinanze d'Aosta comincia a dileguarsi, dietro 
l'annuncio-ierivarrivato; che-la-tranquiltità=sivè 
perfettamente ristabilita..in. quelle contrade. Tro+ 
Viamo a questo proposito degli interessanti par- 


ticolari, nell' Eco della Baltea Dora, da cui rica-, 


Vviamo; come, le cause, prime ydi questo. movi- 


mentò,. fossero ‘le. ivoGi sparse:,: intese vat esage=! 


rare il peso delleimposte: ‘sì atcusava “il''‘go- 


vernodi destinarne*it prodotto; non 'al'pasamento” 


dei debiti, ma ad una terza. riscossa; si faceva 


risalire allo Statuto-la causa della scarsezza della‘ 


ricolta e del caro dei grani =—con‘altrevinsi- 
nuazioni menzognere \edî infami) degnè) iù ‘una 
parola, ‘del ‘partito che le spandeva. 

La Guardia: nazionale ‘rispose immediatamente 
all'appello, onde frenare la rivolta, e si unì alle 
truppe: Il conte. Crotti,. dl :sindaco .ed.il vescovo 
seme ‘erano’ iti ‘incontro agli ammutinati, e li 
persuasero, a depor le..armi. Alcune piccole bande 
percorrono ancora le motagne, 
tosto raggiunte dai bersaglieri. 


ma saran ben 
L'intendente,d'I- 


| 


vrea è giunto in Aosta. Le precauzione' prese | 


altualmente. assicurano quelle parti da ‘ogni, no-, 


vello tentativo di..rivolta. Vari 


arresti ‘ebbero 
luogo. i 


ESTERO 
FRANCIA 


Parioi — Il Monitewr,.e tutti gli. altri giornali 
eccettuatane la Presse fra quelli della sera, ed 
il Sidele fra quelli del mattino, ;non:si [sono oggi 
pubblicati a causa della festa del Natale. 


INGHILTERRA. 


— Si conferma l’entrata di lord Palmerston nel 
gabinetto. 


— {Il Times. conferma in questi termini l'im- 
Portante notizia che noi annanciammo: 

« Siamo lieti di udire che dietro gli ultimi 
avvenimenti ‘dietro le ‘ultime deliberazioni. del 
gabinetto inglese» si: sono presi accomoilamenti 
relativi. e; furono;; adottate misure !che: debbono 
esser. prese .in icomune sa governi «di! ‘Francia 
e d'Inghilterra, 

« A Cosfantibopoli si. sono prodotte. differenze 
d'opinione che ebbero..per. causa l'eccessivo de- 
siderio di non. rovinare, la grande. quislione di 
di pace e di guerra, e di lasciar decidere dagli 


stessi governi. Ma i gabinetti di Francia -e-di | 
loghilterra. non; sono: mai stativtanto d'accordo | 


s quanto radesso rsulla» condotta che è necessario 
' di ‘seguire; e probabilmente ‘le flotte delle due 
nazioni sono nel Mar Nero, pronte ad eseguire le 
‘istruzioni loro ip dirigzgteg np on 


1-1 Giovedi è. stato, Pubblicato alla \ 
Lomdra un avviso annunciante che i porti di Am- 
burgo e di Rotterdam sono chiusi dal ghiaccio; 
cosicchè non partiranno più vapori per queste città. 
Ad \Anyersa lo stretto;è gelato alla-distanza di.venti 
miglia slangi idallarcittà. Il eommercio; petit Nord” 
dell'Europa si farà'oravperda vim:di Douvresierdi 
Ostenda: coltà grauder id DARA 1051 

* 9 “19p21 ) 

— Sì parlava con qualche reina della 
parlenza deil' d'ùé ambasciatori! russi da Parigi e 
da Londra. È ER î 


Loxpra. — Circolava alla Borsa-la- voce della 
partenza di Brunow.e.di..Kisseleff, ambasciatori 


| russi a Londra (ed. a' Paragi. 


AIITOSTURCHIA, 


Il Monitéur con dispiiceio Iolegrafico del 30 di- 


| cembre'afinùnzia’ un perfetio accordo Ia'il'Divano 


e le potenze alle condizioni fche permettano alla 


Porla di accedere SROrE sO Io al ristabilimento 
della pace. 4 


Le notizie d'Alessandria” gono in data 17 d 
cembre: ; ì 
Abbas Pacha.i iera.di rilaîno» al (Caitob ove: era 
Ugiutità la‘carovana dei pellegrini "della Meccà, più 
“numerosa vancora»dell’“anno scorso e degli anni 


precedeuti. 


Il grande. cheriffoi Abdessiltàm dovevaimbar- 
carsi il 18 sulla fregata a vapore l'Albatrot che lo 
condurrà col suo seguito in Tangeri o.in Francia. 


— Mancano! notizie della Sitia a causa che le 
tempeste :nel.Mar Nero sono state spaventevoli. 


— I fogli francesi riproducono Ja. notizia: del, 


tentativo contro le flotte alleate in stazione all'im 
boccatura, del Bosforo. 


— Una lettera d'Alessandria; del:48: dicembre 
pubblicata dal Portafoglio, annuncia che le truppe 
arrivate dal Cairo, e che, devono imbarcarsi per 
Costantinopoli, attendevamo ancora il;bastimento 
a vapore per'condurle in Alessandria. 


— Le due fregate phussiane Gefion e Mercure 
sono giunte a.Malta'e sono destinate di.recarsi in 
Levante. A 

CosrantivoPoLIs Sivaccerta che il Divano ac+ 
consenta a riandodare i negoziati. Le flotte non 
erano ancora entrate nel Mar Nero ove. erano 
scoppiatefuriose tempeste. i 

Si perdettero, ottanta bastimenti mercaptili, 

I grani aumentarrno da 25 a 50 piastre, però 
molti bastimenti, sono, noleggiali, ) 

La Persia dichiarò ufficialmente Ja guerra alla 
Porta. La rottura delle relazioni dello Schah col- 
l'ambasciatore inglese. fu notificata ai consoli, 

Là flotta ‘russa ha ‘lasciato Sinope dopo due 
giorni di riparazioni, 

—_—cre—_—_ 
VARIETÀ”. 
Ricorpì PER UN /enore DI PROVINCIA: 

Fra'i moderni Banderali dopo Crescentini fu'un 
eccellente maestro di canto. Egli sodeva sul pro- 
posito! la fiducia di Rossiui, ch'è quanto: basti per 
lusingare l’orgoglio d'un ministro costituzionale di 
Eulerpe. Però un segreto istinto; lo;rendeva' incli. 
nevole ad affezionarsi a tutto ciò che gli'.si. pre 
sentava -in piccole proporzioni — si direbberegli 
avesse nelle affezioni ;della vita il gcnio della mi- 


brali. Non importa. B 


| cli poteva disporte,! sus veloiog cite 


niatura, non potendogli appowre il desiderio di 


| sembrar grande col circondarsi d’una perpetua con- 


troscena di pigmei — l’uomo ch'ha saputo farsi in- 
terprete del genio ereatone del «GrglielmoRoll ha 
raggiunlo bda meta invidiabilè nellarte.( © | 
Nel numero sterminato dei suoi allievi egli con- 
fava un piccolo tenorino alle forme non troppo se- 
docenti, buona pasta in’ verità, ma un po’ ili 
forse per qualche carliligine di più, ‘heSii Rotte 
Gall avrebbe potuto rinvenire. nelle! Sue cavità corel 
Bardérali né Acea Taio il''suo’ 
Beniamino quand” era a Milano, e forse lo ‘avrebbe’ 
più tardi trasformato in ciò ‘che si chiama enfune gate 
conducendolo seco al conservatorio di Parigi.! $ 
Egli ‘lo avea destinato alla !cartierà doi 'komcera' 
coi ‘quali si arricchisce oltrémonti e più ancor oltre! 
mari; forse percliè een "ben ‘valdtato le possibilità 
di ribscita ‘ché presentava il sud allievo) ‘e avea tro- 
vato al di sotto dell’importatiza delli scena e aèità 
esigenze meloditimmitiche la'sotima' det tizi di 
niboane: 
‘Mu il venotino sbalzato dalle!abiludini a estri* 
nel misterioso infinito dell’arte’ datto “Stipore' passò” 
dll giojayappena'tomprese l'importanza! dell mondo 
nuovo Vehe‘si ‘agitava, intorno’ a' Tui) e dallavigioja ‘ar 
quella futua (soddisfazione clie helle i menti) piccole; 
lè quali non'eredono possibile quel'clie nob'vedono, 
contitia’ conuta specie d'orgoglio tanto) più fatute! 
inquanto è provocatore del ridicolo. 13) BISON 
Quando Banderali era chiamato a Parigi .ileno* 
mino non isi/rallegrava’ del suo ravvicinamento alla 
sala Hertz e più ancora all'Ox-sa//, ma della pos: 
sibilità di sottrarsi all’ostinata benevolenza ‘del ma- 
estio) correndo i in) cerca di up nuovo Mecenate, di 


Î qualche majuscolo impresario di provincia che vo: 
Ì 
lesse lanciarlo ‘precipilosamente’ sulla scena nella 


qualità di pràmo Lerone assolto? d’apera ‘seria, se- 
mi-seria,;e;bufla, perle, parti di. grazia. come per 
quelle di forza, escluso il genere Acrobatico, ma dna 
cluso tutto ciò, che potrebbe formare un ‘repertorio 
universale di tutte le musiche Dt presenti @ 
future ad |iso di. tenore. 

La fortuna ‘gli arrise — gli antichi non avean 
torto a dipingerla cieca quindi fattosi animo ri- 
velò il suo pensiero Jal maestro, iliquale non è a dire 
quanto se, ne rammaricasse, primieramente per l’a- 
morè paterno ( nel senso traslato dalla pirola ), ‘che 
avea riposto in lui, e più ancora pér timore che il 
mondo dalla virtù ‘del suo Beniamino giudicasse Ta 
sapienza educatrice del maestio — gosa sempre in- 
giusta e sempre possibile. 


Non valsero argomenti e preghiere, sui disto- 
gliere il (enoreeto dal suo proponimento. Sembra che 
il sole della campagna coll’indurimento del sistema 
midollare cagioni l’ostinazione del' carattere. Il buon 
Banderali jdatasi pace, rivolse, tutte le sue cure ad 
assicure almeno il dedu/ del. suo Beniamino imbec- 
candogli. alla meglio una bella parte, quindi giunto 
l'istante della .dolorosa»separazione «lo :chiamò a vse, 
e. coll’accento d’una tenerezza, che traspariva troppo 
dal ‘disordine delle :sne idee, gli disse : ascoltami 
bene, prima di separarci, io. voglio lasciartigaleuni 
ricordi, i quali ti prego non mai dimentigire; io ti 
destinava alla carriera dei concerts per mille ra- 
gioni, le quali è inutile oratriandare; e sopratutto 
perchè sperava collo studio assiduo, dopo qualche 
tempo ancora poterti assicurare uni posto rispetta- 
bile nei concer/s, sulle scené non mai — silenzio — 
prendi atto. delle mie‘ pfirole, esse ‘ti riuscriranno 
moleste,,ma ne riconoscerai :lavverità > e con ‘do- 
lore nell'ora solenne del disinganno. ‘E qui prese 
a discorere di tante cose che han dovuto formare 
il sogetto d’una lunghissima conversazione, a giudi- 
carne dal'sommario chie n'abian trovato nélla dietro 
paginayd'una copia della Nine di. ...non: importa, 
che abbiam qui voluto. esattamente trascrivere tal 
quale era dettalo in carattere minutissimo, ma abba- 
stanza chiaro. 

; ( Continua.) 


M. MIGNON Gerente* 


H Nizzardo. 


ANNUNZI. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgalivo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M. Demaur per poter essere prese e 
digerite insieme a buoni alimenti cd a bevande forli- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le allre medicine,Questi vantaggi,conslatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto, stimati dalle. persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono. eccellenti per combattere la 
costipazione e tatti i mali che nederivano. 

Come semplice pargativo esse sono preferibili alle 
medicine ordivarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè. dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vanlaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla  guarigione,.( Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in. italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


M° EMILIE BOLDRINI 
VEUVE HEBENSTREIL 
ARTISTE DE CHANT. 

Donne de lecons à domicile et chez Elle, 


Rue de l'hipital maison de la Prefecture Aer élage. 


UFFICIO DI COMMISSIONI 


Diretto da 
FEDERICO LATTES 


Casa A. Tiranty baluardi del Poute Nuovo. 

La prontezza e la coscenziosa attività colla. quale 
eseguisce le comissioni ‘assicura a questo Ufficio un 
numeroso concorso, 


MOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnifico albergo è il solo in 
Nizza ‘che sia esposto precisamente al sud. Esso 
offre a diserete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito della splendida veduta del mare e 
del giardino. 


— 


IL NAZIONALE 


NUOVA 


GAZZETTA PEL POPOLO, 


PREZZO D'ABBINAUENTI; > 


Toniso. Per ogni mese 1. 4.— A domicilio I. 1.807 


Provincie. Ogni mese 1. 1 60. 
Esrero. Aumento in proporzione del dritto postale. 


Si distribuisce tutti i giorni in Torino alle nove 
di mattina, esclusi i lunedì. 


‘IMPRIMERIE CAISSON' ET COMP. 


NOUVEAU PROCÉDÉ DE RÉGLURE 
AVIS. 


Les sieurs Caisson et Comp. ont l'honneur d'avertir MM. les Administrateurs, Banquiers, Nésociants, 
Marchands,) etc, quiils ‘viennent d’adopter  un'incuveaù système de 'Réglure, présentantà la. fois 


commodité, propreté,  économie. 


Leur réglure imite. parfaitement le crayoo. Ils peuvent employer toutes les couleurs. désirables 
et laisser en blanc les parties qui sont au gré ide la personne ou qui ne doivent point  ètre 


réglées 


Les personnes, qui voudront les, honorer. de. leur confiance, recevront'gratis la ‘réglare’ de leirs 
imprimés; pour les autres, le prix sera excessivementréduit. 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO: QUOTIDIANO, 


Si pubblica.a. Genova. 
Abonamento a trimestre compresa la posta 1,6. 


M: et Mme CERRUTI. 
DENTISTES; BANDAGISTES, PÉEDICÙRES 


ET MEÉCANICIENS 
5 Boulevard du Pont-Vieux, - 
près du Thédtre des Varictés. 


| 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica concui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE: 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si’ vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, 
.|istrada della. Psce, 14, a Parigi. —In Nizza alla farmacia Musso strada del (Ponte Nuovo N. 1 — 
( Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti .di dentizione, presso. Victor, Masson, libraio. 


SANITÀ’ DI TUTTI! 


[e 


PILLOLE" HOLLOWAY. 


Fra le migliaia de persone guarite con questo medicamento , molte: che già ‘eran’ vicine “alla morte, petseve. 


rando nell’uso di esso, sono pervenute a ricuperare la salute e le farze 


e, dop» aver Lentati invtilinente tutti gli altri mezz! 


Perdi più afflitti non devono abbaridonarsi ‘alla disperazione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinarie 
di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno proutàmente il bene della salute. 
Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: 


Angina ossia infiammazion® Febbre intermittente, 


delle tonsille. —  terzana. 
Apoplessia, =. | quartana. 
Asma. —. di qualuoque specie. 
Cholica. Golta. ; 
Consunzione. Idropisia. 


Indigestione. 
Indeb»limento. 
Infiammazioni in generale. 
Irregolarità:de” mestruì) 
Itterizia, 


Costipazi ne. 

Debolezza prodotta da qua- 
luuque causa. x 

Dissenteria, Lombagine. 

Emorroidi. 


Macchie sulla, pelle. Risipola. 

Malattie del fegato. Ritenzione d’urina. 
1.1 biliose; Scrafole. 
-—  degl’intestini, Sintomi secondari. 
—_ veneree, Spina ventosa, 


Mal caduco. 


— di capo, 


Ticchio doloroso. 
Tumori in generale, 


— digola,. Ulcere. 

— di pietra Vermi di qualunque specie, 
Renella. 
Reumatismo, 


Queste Pillole si vendona allo stabilimento generale 244, Strand, Londra: e in tuttii paesiesteti, presso i Farmaista- 


e altri'negozi dov'è smercio di medicamenti. 


Le scatole si vendono : 1 fr 6oc—4 fr. 200. —6 fr. Ko e. 
Ogni scatola è accompagnata da un'istruzione in Italiano, indicante il modo di servirsene, 


Depositi'in Nizza da tutti i Farmacisti. 


ci E di 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 


GIOVANNI LURET. 

Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino. alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 

Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cui gli 
allievi verranno istrulti su tutte;le materie pre- 
scritte dal recente programma ministeriale delli 
21 agosto p. p. 

La scuola è aperta tulti i giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni di matematiche elementari ed 
assistenza ai lavori dei giovanetti:che frequentano 
le seuole elementari di questo: nostro Collegio 
Nazionale, 

Giovanni LureT 
Maestro Elementare di Metodo, 


DEPOSITO 


DI FICCIE DI, COSENZA 


DI, AGROPOLI, 


Questi generi direttamente tratti dell'origine 
permettono.lal «venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto di 10 chilogrammi 
di peso. 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud ‘al Porto, accanto alle Loggie, ove trovasi 
pure il guarentito ‘vino di Lacrima e Malaga. 


NIZZA! Tip. CAISSON ‘e Compagnia. 


ANNO I° 


e —1r1 rt: 


Sabato 7 gennajo 1854. 


Condizioni: 

Ad anno L. 12, a semestre 
L. 650, a trimestre £anticipate. 
Ciascun numero centesimi 15. 

Inserzioni: cent. 25 la linea, 

Reclami: cent. .50 la linea. 
Si pubbiica il martedì e sabbato 


- I 


si ricevono 
i al ponte nuovo 
alla tipog 


fia Quissonval ponte 
vecchio, e altrove mediante va” 


glia postale Spedita franco al ter 
soriere del Nizzarno, N 


IL NIZZARDO 


NIZZA 6Ggennajo 


A PROPOSITO DELLE TURBOLENZE 
DI AOSTA. 

La rea natura della. parte austrogesuilica, 
che di. eguale odio prosegue la libertà ed: il 
ragionevole ossequio ‘a Dio, non si lascia sfug- 
gire occassione o pretesto per turbare lo stato, 
per ricondnrre o ritenere gli animi delle mol- 
titudini sotto il giogo della superstizione. Gli 
grava! forte, cheil popolo minuto vada di giorno 
în.giorno acquistando il sentimento dei propri 
diritti, epperò alla pecorina abbieziove del servo 
vada preferendo la dignitosa docilità del citta- 
dino; si strabilia e si arrovella, perchè la bor- 
ghesia; approfittandosi. della. libertà,  inforii l'a- 
nimo. suo d'idee, di sentimenti e di «abili civili, 
purghi di ogni scoria le sue credenze religiose, 
si. abiliti nell'uno e l’altro ordine alla redenzione 
nazionale; non può in fine darsi pace, che buona 
parte delle illustri famiglie, che per lo innanzi, 
per interesse 0 per convincimento, contribuirono 
a far potenti in Italia la romana Curia e lo stra- 
fraterno amore al 
grasso ed al magro popolo pel glorioso conquisto 
di una Patria da ‘ogni parte libera ed indi- 
pendente. ì 

Ci pare di sentirli dire — questi nomici degli 
uomini e di Dio —: se la cosa va di questo 
passo, eccoci belli e spediti: mancheranno in- 
di a. poco alla botlega i pingui profitti, i lar- 


niero, si sia ora stretta di 


ghi stipendii agl'impieghi, anzi gl'impieghi stessi 
alle nostre persone! Eppoi, gl'influssi, sui mi- 
nori, il protettorato, il patrocinio se ne andranno 
in fumo, e noi, come idoli scaduti e dirisi, senza 
altare, senza piedestallo, privi di moccoli e d'in- 
censo, sarem. giù per terra logori, pesti e brut- 
tati! Mano dunque: all’opera, audacia e perse- 


APPENDICE 


OMERO 


LA FILOSOFIA GRECA. 


(Vedi il N®* 76: e seg: ) 

Però questo ingegnoso tentativo non solo tornò 
vano a Platone, ma lo condusse ad effetti talmente 
inaccettabili, che lo. astrinsero a. mutar di opinione 
sul conto di Omero. Infatti negò egli tosto tutto ciò 
che havvi di più ammirevole nell’omerica poesia, 
cioè, la dipintura semplice e vera delle passioni, 
delle debolezze è delle inconseguenze umane; e’ finì 
con isbundirlo dalla sua ‘Repubblica; e proibirne ai 
giovani la lettura. Ma' questo anatema ‘fulminato; da 
Plutone non ebbe veruna conseguenza; poichè tutte 
le sette che disputavansi la. gloria di. signoreggiare 
il pensiero greco, si.disputavano Omero. Onde esclu- 
derlo dalla educazione, nazionale, sbandirlo -dalla 
repubblica, era. un negar la forza e Ja potenza in- 
tellettuale, che creato e formato aveano la giovine 
Grecia. I seguaci del platonismo uon accettarono in- 
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verraza — Mille prove si sono avute finora della 
perversità degli austrogesuitanti; ma se diman- 
diamo: quale provvedimenti energico si è preso 
a domarli?— dagli uomini di buona fede ci 
sentiamo rispondere: nessuno: Però qual. me- 
viglia, se gli attentati, ridicoli. se si vuole, ma 
pur sempre attentati alla quiete pubblica e agli 
ordini dello Stato coa maggiore violenza, si 
rinnovano ?, L'impurità..0 il. fiacco reprimere 
sono; sono stati e saran sempre invito a de- 
linquere; tantoppiù quando la  passigne, l'inte- 
resse, .gl'incitamenti. dell'Austria e della Curia 
agitano i tristi petti, movono le .lingue ‘e le 
braccia. I semplici si tarbano, e presi alla rete 
maligna, diventano incosci ma' perniciosi  stru- 
menti contro ‘il benessere e le istituzioni del 
paese, e bene spesso vittime di ‘quel rigore 
delle leggi, che con maggiore equità. e giustizia 
andrebbe inflitto alla: protervia dei pii agitatori. 

Esempio recente, e doloroso di quel che di- 
ciamo «sono i. fatti di Aosta, Più centinaja di 
furiosi si. armano, insorgono, devastano, e. gri- 
dano a tutta gola: Giù. lo Statuto, viva il Re! 
La. forza. pubblica interviene, quelle bande si 
sgominano, fuggono, si sperperano, e l'ordine le- 
gale viene fortunatamente senza spargimento di 
sangueristabilito. Sia fattala dovuta lode alle auto- 
torità locali, alla’ milizia soldata e cittadina. — 
Ma dondè, se il ciel ‘ci assiste; donde così ri- 
devole e dolorosa sommossa ? Occassione ‘e pre- 
testo; la, scarsezza -del ricollo spiegata dai preti 
all'ignaro volgo. come punizione, del Signore , 
qualche. gravezza novella, fatta dagli stessi cre- 
dere preludio di un progressivo spogliamento, 
conseguenza necessatta degli ordini liberi; mo- 
tivo il personale interefse della parte nera; in 
citamento Roma e Vienta; scopo il triplice giogo, 
del ‘papismo, del disposlismo domestico, della pa- 
dronanza ‘straniera. 

Ora ci -dimandiamo dinuovo: che farà. il 
governo? Sentiamo: dire, e noi.lo crediamo, che 
la. giustizia procede, mal vorremmo, però,..e; lo 
speriamo, che meno contro. gl'ignoranti.e gl'illusi,, 
e più, severamente, si procedesse contro gl'ingan- 
natori, onde, abbiam tenuto. discorso. L'è debito 
e convenienza, insieme: debito , perché lì è la 
reità maggiore dove maggiore è la cognizione 
e la malizia; convenienza, dappoichè sarebbe alla 
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pur fine mestieri, che esemplarmente, per questa 
via ancora, si addimostrasse al. paese, all'Italia, 
all'Europa , che fermo nel rispetto dei. diritti, 
nella osservanza dei doveri, e nella data fede, 
intende il nostro Governo tutelar lo Statuto. 

Faccia, per Dio, il governo, faccia il suo 
dovere; altrimenti si darebbe appiglio alle ca- 
lunnie di coloro, che pur vorrebbero far ere- 
dere, che si ha grandissima paura di andare 
innanzi, ma non così forte disgusto. di. rifarsi 
un; pò, indietro. Calunnie certamente son queste, 
ma ‘alle quali però potrebbe dare un'apparenza 
di vero. quel. contrasto costante dei rigori e 
della mollezza governativa — Sia dunque che 
una giusta severità la detti il debito di giu- 
stizia, o la prudenza di governo, ‘o quella 
convenienza e quello. serapolo, onde’ le per- 
sone » oneste vcorano di dissipare gli ingiu- 
riosi sospetti. noi. facciam voli, perchè severa- 
mente .sieno punite ed. esemplarmente, gl'ippo- 
criti ed, incivili agitatori di Aosta, 
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SENATO BEL REGNO ; 

Tornata delli 29 dicembre. — Il Senato dopo 

aver adita la relazione del progetto di' legge per 

l'autorizzazione dell’ esercizio provvisorio dei 

bilanci. pel. 1854 ne lo. approva immediata- 

mente .con, voti favorevoli 54, contro, due con- 
trari. 


—_ —_ Dm b 
CAMERA DEI DEPUTATE 


Seduta delli 2. gennaio. Il presidente della 
Camera rende conto della presentazione a S, M. 
della risposta al discorso della Corona. S. M. ri- 
spose che era lieta del concorso prestato dalla 
Camera al suo governo nella scorsa legislatura 
e faceva assegnamento sulla ‘continuazione di 
esso. Aggiunse che nadriva speranza Ui supe» 
rare lutti gli ostacoli, far fronte a tutte le dif- 
ficoltà che potessero sorgere in tempi burrascosi 
colla: concordia della Nazione e del Parlamento. 

La discussione dei bilanci diede luogo al. de- 
putato Pescatore di proporre; onde i bilanci ve- 
nissero approvati prima del loro esercizio, che 


fatti codesta sentenza déllloro maestro, maritornando 
alla prima sua ‘idea, tentaron di falsare il senso na- 
turale del poeta per trarne un senso. mistico, for- 
marne delle ‘teorie, e far risorgere il vecehio sim- 
bolismo, ‘pigliando, come base della lor opera; nel 
più perfetto contrasenso gli omerici poeini. 

Platone; come abbiam detto, si servi dell'analisi 
psicologica' per trar:dal fondo dell'umana conoscenza 
tun ‘elemento, ‘che non proviene da’ sensi. Rinve» 
nuto questo elemento; ci' impiegò come base fon- 
damentale ‘per gittarsi al di là: del mondo visibile; 
le idee generali lo condussero alle idee assolute, e 
le idee assolute alla conoscenza di Dio,fine supremo. 
Ora Aristotile, ammettendo nell'amana mente ‘delle 
idee ‘indipendenti dalla esperienza sensibile, non si 
servì di codeste idee: per elevarsi coll’astrazione alla 
loro sorgente invisibile ma ‘si volse a ‘seguirle nella 
realità.Egli studiò la natura el’umapità, lo spirito e la 
materia, le arti e le scienze. Da questo principio 
ebber nascimento la metafisica è Vistoria naturale, 
la logica e! la fisica, la poetica e la rettorica, la 
morale e la. politica, Platone fa quindi il genio 
dell’astrazione. Aristotile quello della classificazione, 
L’uno ebbe più elevtezza ed altezza; l’altro più es- 
tenzione. Platone si occupò spezialmente della 
dialettica,e il suo grande scopo è ‘di mostrare l'in. 


consistenza delle particolari nozioni, e di condurre 
alle idee, base, secondo lui, di ogni certezza e di 
ogni scienza. Aristotile è più logico, che dialettico. 
Egli preferisce la dimostrazione alla confutazione; 
la deduzione all’indazione. Riconosce ed ummette 
una causa prima dell'universo, causa fisica, ma in- 
telligente. Il suo Dio è diverso dal mondo e non 
concepibile, poichè l'intelligenza primiliva non pensa 
ma ha Vintuizione, la conoscenza dì se stessa, e il 
suo pensiero è il pensiero de’ pensieri, la quale 
opinione il condusse all’ estrema opinione opposta 
a quella del panteismo. Aristotile non vagheggiò 
nè lodò mai il passato. Fu ingegno libero, seruta-» 
tore e veracemente greco. Sprezzò le forme mito. 
logiche, ne fece mai una favorevole allusione alle 
religioni ed alla mitologia. La sua indipendenza 
ebbe il carattere di una assoluta indifferenza. Creò 
la prosa didattica, e come nello stile di Platone 
signoreggia l’ideale, in quello di Aristotile una seve- 
rità rigorosa. L'uno abusa dell’ astrazione e della 
generalizzazione; l’altro dell’ analisi, che riduce tutto 
metodicamente ad una estrema e quasi impercettibile 
sottilità. Tali furono -brevemente questi. due;grandi 
ingegni, rappresentanti, della. greca filosofia ne’ suoi 
più bei.giorni di vigore di maturita'e di saviezza. , 


(Continua. ) 


i membri della commissione di essi fossero no- 
minati a maggioranza assoluta e riferissero pron- 
tamente sui bilanci del 1854 e solo sulle spese 
straordinarie. j 

Il ministro delle finanze crede che la propo- 
sta Pescatore non possa riuscire all’ intento, 
perchè i bilanci del 1854 non possono essere 
presentati che alla fine di maggio, epoca in cui 
la Camera deve entrare nelle vacanze; e però 
propone di approvare le® spese ordinarie del 
1855 nella misura di quelle fissate per il bi- 
lancio del 1854, discutendo la straordinarie colle 
variazioni di momento che possono aver luogo. 
La Camera rinvia le due proposte alla commis- 
sione dei. bilanci perchè si atlenga a quella, che 
può raggiungere meglio ‘lo scopo. 

Il ‘ministro dei lavori pubblici presenta ‘un 
progetto di legge per la costruzione di una fer- 
rovia da Vereelli a Valenza: il ministro di fi- 
nanze riproduce lo spoglio attivo e passivo di 
terraferma e della Sardegna per gli anni 1848 
1849, 1850, quindi lo spoglio del monte di ri- 
scalto in Sardegna del 1847, 1848, 1829; pre- 
senta il progetto per la formazione del, catasto 
stabile nelle provincie di terraferma; un altro 
per dare facoltà al commercio di Genova di ser- 
virsi nel porto franco del peso sottile e ri- 
scuoterne i diritti, finalmente un progetto che 
prescrive le norme relative alle cauzioni da pre- 
starsi da contabili del regno. 

Il Ministro di grazia e giustizia  preseuta un 
progetto di legge per eliminare dal codice pe- 

. nale le disposizioni penali che riguardano i be- 
stemmiatori ecc. ed introdurre disposizioni di 
penalità contro i preti che abusano del pulpito 
a danno delle libertà. costituzionali. 


Tornata delli 3 gennaio, — La minoranza di si- 
nistra aveva proposto un voto sommario e direm 
quasi di fiducia sul bilancio del bilancio del 1854 
per aver presto quello del 1855, ieri la maggioranza 
ha risposto portando i suoi voli sulla sinistra per 
la Commissione del bilancio, qnesto delicato riguar- 
do fu talmente comune ed, ordinato che 25 su 28 
membri restarono nominati al primo squittinio. Tale 
evoluzione spiega il perchè uscirono primi, e. con 
maggior numero di voti. alcuni nomi della opposi- 
zione, avendo riuniti.i propri voti e quelli della mag» 
gioranza. 

Ebbero luogo nella seduta interpellanze sui fatti 
d’Aosta del deputato Martinet, egli esorta il ministero 
a provvedere di lavoro quelle popolazioni, onde 
abbiano mezzi di vivere. 

Il ministro, stante il processo aperto, si è tenuto 
in riserba sul partito che si addita promotore dei 
disordini, non volendolo ancora accusare. Crede che 
nell’origine il fatto non avesse proporzioni da poter 
legittimare disposizioni eccezionali per parte del go- 
verno. | mali umori racquero pel riparto di certe 
imposte, ed alenni Consigli comunali pare abbiano 
usato espedienti che poteano acerescerli. Scoppiato il 
tumulto, venne ingrossando per l’arruolmento forzato 
di persone mal intenzionate,]l fatto dice che fu nar- 
rato inesattamente, che in generale la popolazione è 
tranquilla e ben affetta allo Statuto, ed il partito che 
cerca di smuoverla impotente a raggiungere il ripro- 
vevole intento. Riguardo all’accusa di debolezza delle 
autorità locali, ed a promesse da essi fatte, risponde 
non costargli; qualora però da informazioni ciò ri- 
sultasse, avrebbe severamente punito i trasgressori 
al loro dovere. 

.. Egli annunzia ancora con piacere al Parlamento 
che allo zelo, alla energia, ed alla condotta di quella 
guardia nazionale si deve il ristabilimento dell’or- 
dine, 5 

In quanto alla parte che il ministero pensi dar la- 
voro alle popolazioni, assicora'clie il governo si ado- 
pererà onde.le popolazioni non ne manchiuo. 

Hi deputato Martinet si dichiara soddisfatto, 


Î 
| 
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CRONAGA 
CONSIGLIO COMUNALE. 


Seduta delli 2 gennaio. È all'ordine del giorno la 
diseussione sul bilancio passivo. Con poche. consi- 
derazioni, e senza modificazione di sorta. si ap- 
provano le 45 prime categorie di esso. 


Seduta delli 3 gennaio. Aperta la seduta il vice 
sindaco fa presente al Consiglio non potersi proce- 
dere contro Mossignore, nella lite. per la cessione 
del convento di S. Ponzio senza una nuova de- 
liberazione del:.‘Consiglio, essendo. Monsignore rie» 
corso in ‘appello della condanna del. tribunale di 
prima cognizione, Il Consiglio da. facoltà al (sindaco 
di continuare il processo. Ì 

Poscia rispondendo alle interpellanze mossegli 
nelle antecedenti sedute riguardo al ritardo della il - 
luminazione a gaz, dice chie l’intrapresa di tal la- 
yoro, riconoscendo giusti i reclami della Città , si 
offre di tener illuminafi a proprie, spese durante la 
concessione privata gli undici candelabri suppletivi 
del Corso tutte le notti fino a mezzanotte. 

La proposta d’indennità è accettata. 

L’iugegnere dell’ impresa Lebon dichiarò al vice- 
sindaco di non poter. continuare a disporre i con- 
dotti a gaz nella via della Barileria, perchè la via è 
sostenata dalle cave dei particolari, e domanda perciò 
che il Consiglio trovi modo di fargli cedere mediante 
pagamento tali cave per pubblica utilità. Bunico 
propone l’ordine del giorno, osservando che la città 
ed il concessionario devono astenersi ai capitoli 
d'appalto, però non si oppone a che il sindaco in- 
terponga i suoi buoni uffici per Ja conciliazione tra 
i proprietari e l'impresa del gaz. La proposta è 
accettata, 


Seduta dell 4 e 5 gennaio. Nella seduta del 4 s 
approvano molte categorie del bilancio passivo.i 
Nella seduta del 5 si da in prima lettura di una cir- 
colare dell’Iutendenle, colla quale si invita il Consi. 
glio a stanziare una somma superiore ai dodici mila 
franchi per la rete di strade delle quattro valli, Il 
Consiglio non si, oppone al. pagamento di, somme 
aggiori, quando risulti necessario da. calcoli, \e si 
veda iutrapreso tale desiderato lavoro; che fin ora 
non esiste se non come una promessa, 

Continuando poscia la discussione del bilancio, 
alla categoria nti, spese di costruzione del 
nuovo Ospedale civico si svlleva la questione per la 
strada da introdurvi i materiali di costruzione, sulla 
quale l’archittetto non ha ancora presentata la rela- 
zione. | 

S'incarica il sindaco di procurare l’apertura di una 
strada provvisoria onde (cominciare al più presto 
possiblie la fabrica dell'Ospedale. 

Si è ancora allogata und somma per lastricare in 
gres la via che dal  Golet discende al Ponte-Vecchio, 
ed ove per il etieicas somma stanziata. non 
fosse sufficiente, i fondi, si applicheranno a Jlastri- 
care la via della dit 

Poscia si (addiviene ‘alli lettura di una relazione 
dell’ ingegnere. civile; (che ‘dimostra. il. vantaggio 
proveniente dalla costrazione di cave nella fabbrica 
del deposito delle mentitinel. porto franco con l'au 
mento di sole nove mila IPragti alla spesa stanziata 
e sottopone alla delibèrazione l’approyazione di que- 
sta modificazione al pr t0,.; 

La proposta è adottata, ; 

Si accorda, un sussidi di due mila franchi alla 
scuola di commercio, a.condizione che.il direttore 
presenti i suoi conti, per riconoscerne i bisogui. 


Trigunari.— Mercoledì 4 del corrente ebbe luo- 
go col cerimoniale d'uso la, installazione, di S, E. 
il signor conte Massa-Saluzzo: Primo Presidente in 
questo: Magistrato d'Appello, giunto‘ fra' noi:sono 
pochi giorni, ; 

Le nobili parole che l'E. S. pronunciava in 
tale circostanza in presenza dell'intiero corpo del 


Magistrato, e la bella fama che lo precedeva, ci 
sono di lieto augurio per l'amministrazione della 
giustizia in questa giuridizione, dove abbiam già 
la fortuna di avere per capo del Pubblico Mi- 
Nistero un-personaggio di merito pure eminente. 


Nomine Giupiziarie. In udienza del 18 dicembre 
p. p. S. M. sì è degnata di nominare l’avv. Giò 
Battista Arrigo, giudice» del. mandamento di Borgo- 
maro, a giudice di quello di Prelà. 

In udienza del 31 dicembre d° l'avv. Luciano E- 
scoffier, sost. avv. F.le presso il Tribunale di Nizza, 
venne nominato Giudice del Tribunale di Oneglia 
con incarico di reggere l’uffizio di Istrazione; ‘.! 

L’avv. Bernardo Natta, Giudice/Istruttore a Oneglia 
dispensato dall? Ufficio d'istruttore, rimanendo Giu= 
dice nello stesso Tribunale. 

L’avv., Pietro. Audibert, sost. avv, F.le presso il 
Tribunale di San Remo, promosso a sost. avv. F.le 
di 2 classe presso lo stesso Tribunale. 

L’avv. Giacomo Piana, Giudice aggiunto nel: Tri 
bunule di Oneglia, nominato sost. avv. .F.le presso il 
Tribunale di Nizza. 

L'avy. Augusto, Deporta Gindice del Mandamento 
di Villars, nominato giudice aggiunto nel Tribunale 
di Oneglia, 

L'avv. Alessadro Durandy, Giudice del Manda- 
mento di Scarena, nominato Giudice di quello di 
Sospello. 


NOTIZIE DIVERSE. 


BTALIA 
STATI SARDI 

Torino., — Fu, pubblicata la seguente legge ; 

Art. 1° Il governo del Re è autorizzato, sino 
a tutto il mese di marzo 1654 a, riscuotere le 
tasse ed imposte si dirette che indirette, a smal- 
tire i generi di primitiva demaniale secondo le 
vigenti tariffe, ed a pagare le spese dello Stato 
ordinarie d'ogni sorta, e le straordinarie che 
non ammettono dilazione, compresevi quelle da 
soUdisfarsi ‘a ‘periodi anticipati 0° che dipeudono 
da obbligazioni anteriori, 

Queste facoltà s'intendono concesse. nella; mi- 
sura fissata nei (bilanei dél.1.853, colle riduzioni 
proposte in quelli. del 4954, 

Art. .2., Proyvisoriamente, e. sino alla; pubbli- 
cazione dei ruoli dell'anno 1854, la detta. ri- 
scossione delle imposte dirette quanto alla pre- 
diale ed ai fabîicati sarà operata su quelli del 
1853, e nella misura in cui furono per tale 
anno stabilite. 

Art. 3. La facoltà concessa dall’ articolo 5° 
della legge del 31 gennaio 4852 al ministro 
delle finanze di emettere buoni del tesoro sino 
alla concorrenza di ventimilioni di lire in anli- 
cipazione delle imposte, è rinnovata per tutto 
l'anno 1854 colle. stesse condizioni dalla detta 
legge stabilite. 


— Ter sera al Teatro Regio fu fatta una vera 
ovazione a S. M, Vittorio Emanuele. Al suo 
apparire, circondato dall'Augusta sua famiglia e 
dalla sua, Corte, nel palco, della Corona, tutta 
la; folla. degli spettatori. sorgevano in piedi e con 
una. triplice salve di vivissimi applausi e con, un 
triplice grido di: Viva, il, Re, significavano, al le- 
alismo ‘Principe quanto.sia Ja devozione: e quanto 
l'affetto ‘del: suo popolo: 

— Oltre ‘la ‘éroce di Coinmendatore data al 
presidente ‘della Camera per la passata ‘sessione 
e Guardasigili attuale, avv. Urbano Rattazzi, si 
da per certo che furono fatti cavalieri anche 
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gli altri membri. dell’ antico ufficio della pre- 
sidenza, cioè Farina Paolo, avv. Airenti ed avv. 
Cavallini. 

Venne pure conferita tal decorazione al’ pro- 
fessore Troja. 


Genova. Monsig. Charvaz ha pubblicato nella 
Gazzetta di Genova una circolare con che an- 
nuncia ; alla: sua. diocesi, la. deliberazione del 
Papa: circa la diminuzione delle. feste negli 
Stati Sardi. Ancorchè non manchino le solite 
tirate contro i corrutori del popolo ed i ca- 
lanniatiori dei preti, essa spira un tal: quale 
spirito. di conciliazione che assai rado s'incontra 
nelle pastorali. 

( Ital. e popolo. ) 


Aosta. — Brano di lettera scritta alli 30 
dicembre da Aosta a Nizza di Mare: 

« La sommossa fatta in quelle valli è stata 
represa con generale soddisfazione ed in confidenza 
ti dico che la città d'Aosta debbe molto al sig. 
Capitano Caccialuini, Comandante de’ veterani, la 
sua salvezza. n. La Guardia Nazionale fu pronta, 
ubbidiente, merita che la di lei bandiera sia 
medagliata, mon si fece fuoco, ma si ottenne 
con stratagemma far disarmare i fuorusciti, ristabi- 
lirvi l'ordine;senza alcuno spargimento di sangue. 
ieri (29) giunse in tempo la guarnigione d'Ivrea, 
ed oggi-(30) si va facendo degli arresti, e si 
spera in seguito che i villani parte ritorneranno 
alle loro case, è parte in galera. 


Casare. — Un assembramento riprovevole. — 
Lunedì scorso a sera avanzata si fece un assem- 
bramento. di popolani presso ai palagi del cav. 
Montiglio e della’ avv: Mellana. Fu udita una 
voce che arringava gli assembrati, ma non si 
sa bene che cosa si dicesse; era: un grande 
schiamazzo, fra cui si distinsero alti ‘evviva al 
cav. Montiglio: qaalcuno pretende che siasi udito 
il grido di Abbasso Mellana! 

( Eco del-Po-) 


TOSCANA 


Con :decreto granducale da Pisa 19 dicembre 
è istituito un muovo ordine equestre sotto il 
titolo dell’ Ordine del merito militare, diviso in 
tre gradi. La decorazione potrà essere conferita 
non solo ai sudditi toscani ma anche agli esteri. 


ESTERO 
FRANCIA 


Parigi.— Si legge nel Bolletino di Parigi. 

Crediamo sapere che il primo aiutante di campo 
del ministero della marina è sulle mosse per recarsi 
a Costantinopoli, La, fregata a vapore il Zauban, 
ancorata a Tolone, parlirà appena arrivato quest'uf- 
ficiale. I dispacci di cui è incaricato contengono le 
ultime istruzioni del governo dell’ imperatore ai 
suoi rappresentanti presso la Porta. Si assicura che 
queste istruzioni sono tali da far dileguare ogni in- 
certezza circa Je intenzioni della Francia -e la sua ri- 
soluzione di agire coll’energia che le circostanze ri- 
chieggono. 


AUSTRIA. 


Vienna. — L'imp: reg. ambasciatore austriaco 

. in San Pietroburgo; conte Valentino Esterhazy 

partirà domani da questa città alla volta di Pietro- 
burgo ‘onde. assumere le. missioni conferitegli, 


— L'imperiale colonnello russo Kowalewsky, 


il quale era giunto in questa capitale pocchi gior- | 
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ni or sono da Pietroburgo, parti ieri l'altro a sera 
alla volta del Monlenegro. 

—1 rappresentanti dell'Austria, Francia, Gran- 
brettagna e Prussia hanno tenuto negli ultimi quat- 
tro. giorni nuovamente alcune conferenze sopra 
la questione orientale. 


GERMANIA. 


— Si. parla di negoziati fra .l'Inghilterra e 
la Danimarca per un trattato di. commercio è 
di navigazione, deî quali qui; molto c'inte- 
ressiamo perchè è sperabile che la grave que- 
stione del passaggio del Sund sarà risolta. in 
quest'occasione, } 

Siera sulle prime. trattato: di. biasimare i 
membri dell'ambasciata di Prussia e d'Austria 
per aver assistito alla. grande solennità. cele- 
bratasi.alla. corte. di. Pietroborgo in occasione 
della. vittoria di Sinope. sembra però che 
quest'idea, sia stata. abbandonata, 


PAESI BASSI, 


Asa, 28 dicembre. — Un giornale annuuzia 
che il signor Mulsers, membro dell'alta corte 
dei Paesi Bassi, antico membro detla seconda 
Camera» ed. ev-ministro. del. culto, cattolico, è 
stato nominato di nuovo capo di questo  diparti- 
mento in sostituzione del sig. de Lightenvelt, il 
quale ha chiesto ed ottenuto la sua demissione, ed 
è nominato ministro dei Paesi Bassi a Parigi in 
surrogazione al barone Fagel. 


ì (Indép. Belge). 
SVIZZERA: 


— Zurigo. — Il progeto di codice civile 
del cantone di Zurigo contiene un'intiera legi- 
slazione intorno al lavoro dei fanciulli, degli 
adulti, e delle donne elle fabbriche. Quel 
progetto ha sollevato ivi+reclami per parte dei 
fabricanti, che mettono i sentimenti d’umanità 
al disotto dell'interesse. 

Secondo quel: progettò, i ‘fanciulli ‘non ‘po- 
tranno essere vimpiegati nelle fabbriche prima 
dell'età di 14. anni, nè prima: di avere ter- 
minato il..corso, della scuola quotidiana. Fino 
ai 16 anni la durata del lavoro non può 
eccedere 10ore al giorno. Il-tempo di lavoro 
per gli adulti non può eccedere le ore 12 
12 al giorno. ‘Le ‘donne maritate ‘e. le madri 
non ponno. essere obbligate a. più di 10 ore 
al giorno di lavoro. 

Il fabbricatore ha l'obbligo. di pagare in 
ogni tempo ai suoi. operai. il salario in , de- 
nari contanti ed; lin moneta, nazionale ,al. corso 
legale. Non può mettere iniconto dei loro averi 
nè viveri.nè. merci,.solto pena, d'essere, proces- 
sato: come perldelitto d'asura. 

Le ritenute devono essere. affette alla; fonda» 
zione di. casse di soccorso. per gli operai. 


; SPAGNA. 


Da una corrispondenza della Gazzetta d'Augu- 
sta in data di. Madrid 18 dicembre ricaviamo che 
oltre ai duelli fra i signpri Soule padre e figlio da 
una parte è il duca d'Alba e il marchese Turgot 
dall'altra, si trattò anche\di un duello fra l'amba- 
sciatore d'Inghilterra è quello d'Austria. Ecco il 
fato : 

Il sig. de Turgot avendo pregato lord Howden 
di essergli lestimonio insieme col conte di Este- 
rhazy, ambasciatore austriaco, il ministro inglese 
rispose che il conte d'Eslerhazy non avrebbe tanto 


corraggio. Risaputo questo il conte riccusò di esser 
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padrino, dichiarando che per la prima cosa vole- 
va mostrare a lord Howden se sapeva battersi o 
no. Indi un quarto duello che doveva aver luogo 
il 18, ma che si credeva sarebbe stato impedito 
dalle autorità. 

RUSSIA. 

— Da Sebastopoli giunsero notizie del 10 cor- 
rente che fanno temere seriamente della gua- 
rigione del prigioniero ammiraglio Osman pascià, 
AI suo piede furono fitte già die operazioni 
ognuna con pericolo di. vita. I vestimenti i 
dei turchi prigionieri portano quasi tutti l'insegna 
di Marsiglia. 


PRUSSIA. 


Berino, — La Kreuzzeilung annunzia esser 
giunta la notiziache fu. vietata la..esportazione 
della segala, dell'avena e dello spirito dalla 
Polonia. 


TURCHIA. 


— Un dispaccio di Costantinopoli, giunto a Vien- 
na ieri annuncia che una sommossa (provocata dagli 
Ulema, e tosto repressa, darà occasione, a quanto si 
assicura, ad un armistizio‘ ; 

— La Gaszzettà d'Augusta ‘tra îl seguente dispac- 
cio, in data di Costantinopoli‘ 19‘dicembre : 

Le flotte non sono ancora partite. L’ambasciatore 
inglese {ha riappiccate le relazioni diplomatiche 
alla corte di Telieran. Il Gapudan ‘pascià fu dismesso 
dal suo posto e rimpiazzato da Riza pascià ; al posto 
d’Abdi-pascià; fu chiamato:al, ministero Achmet-Ali- 
pascià ( così una modificazione ministeriale in senso 
pacifico.) Sono giunti rinforzi per la flotta inglese. 

— Leggesi nella Kreuzzeitung: 

L'Imperatore. di Russia fece di recente di- 


chiarare mediante il suo ambasciatore in 
Loadra, il barone de /Brunow,;che egli ri- 
guarderebbe l'ingresso. della squadra anglo- 


francese nel mar Nero come una dichiara- 
zione di guerra. Il ministero. inglese rispose a 
ciò in modo evasivo col dire: L' Inghilterra 
non vuole la guerra ma si reputa obbligata di 
difendere © porti turchi. 11 tutto dipenderà a- 
dunque dalla. spiegazionè di. Questa dichiara> 
zione rimpetto al già | seguito» ingresso, della 
flotta ‘alleata, come. pure dalla ;circostanza; se 
la. flotta, anglo-francese s'incontrerà. colla russa 
e si misurerà con essa. La, Russia dopo 
l'esito del fatto di Sinope, rinnoverà  difficil- 
menle un altacco sui porti turchi. Dall'altro 
canto veniamo a sapere che la Porta. vuole 
fare sulla nota di Vienna la seguente | dichia- 
razione. «Il Divano essere convinto che la 
Turchia coi vigenti trattati. va incontro alla 
sua rovina in conseguenza preferire la guerra 
ad un estenzione dei, medesimi e poter trat- 
tare soltanto sopra. una nuova. base; prima 
però. di qualunque. trattativa vesigere lo. sgom- 
bro .dei.. Principali. e, ;il. pagamento, delle,. sue 
spese. di guerra. «In. tal.caso sarebbe ben dif- 
ficile una. mediazione e, le flotte... nov. potreb- 
bero ancor; per molto.tempo schivare: di. venire 
a battaglia. » ta 

= La Gazzetta d'Augusta ‘ba il seguente di 
spaccio, in data di Costantinopoli 19 dicembre!” 

Le flotte non sono ancora partite. L' amba- 
sciatore inglese ha. riappiccate le relazioni di- 
plomatiche alla corte di, Teheran, Il Capudan 
pascià fu, disucesso, dal. suo posto. e. rimpiaz- 
zato. da Riza \pascià; al. posto: d'Abdi, pascià fu 
chiamato al ministero ‘Achmet-Alì- pascià. ( Così 
una' modificazione ministeriale’ in ‘senso paci. 
fico.) Sono giunti rioforzi per la flotta. inglesé. 
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ANNUNZL. 


L'UNIONE 


GIORNALE 
DI BIANCHI GIOVENI 


(Esce in Torino ) 
Prezzo d'abbonnamento 


IN PROVINCIA 


Anno . Lo. 44 
Semestre...» 24 
Trimestre . . » 43 


IL PARLAMENTO 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Esce in Torino 
ABBUONAMENTO IN PROVINCIA 


Anno . Ln. 44 
Semestre » 24 
Trimestre 12 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 
Si pubblica a Genova, 
Abonamento a trimestre compresa la posta |. 6. 


IL NAZIONALE 


NUOVA 


GAZZETTA PEL POPOLO, 


PREZZD D'ABBDNAMENTO; 


Tonino. Per'ogni mese d. 4.— A domicilio 1. 4,30. 
‘Provincie. Ogni mese I. 1 60. 
Esreno: Aumento in proporzione del dritto postale. 


Si ‘distribuisce tutti i giorni in Torino alle nove 
di mattina, esclusi i lunedì. 


Pillole Behaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e. combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.Deaaur per poter essere prese e 
digerite msieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre médicine.Questi vantaggi,constataliin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati ‘dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste. Pillole sono. eccellenti. per combattere la 
costipazione e tuttii mali che nederivano. 

Come semplice pnrgativo esse sono preferibili. alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all’uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza. fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, (- Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco, 

«+ francese; ecc.) o 

Deposito, a Nizza dai Sigg: Musso e Dalmas. 


Il Nizzardo. 


IMPRIMERIE CAISSON ET COMP. 


NOUVEAU PROCEDE DE REGLURE 
AVIS. 


Les sieurs Caisson et Comp. ont l'honneur d'avertir MM. les Administrateurs, Banquiers, Négociasnt, 
Marchands, etc., qu'ils vieonent d'adopter .un nouveau système de Réglure présentant à. la. fois 


commodité, propreté, économie. 


Leur réglure imite. parfaitement le crayon. Ils peuvent iemployer toutes les conleurs désirables 
et laisser en blanc les parties qui sont au gré de la personne ou qui ne doivent point ètre 


réglées 


Les personnes qui voudront les honorer de leur confiance, recevront gratis la ‘réglure de Jeurs 
imprimes; pour les autres, le prix sera excessivement réduit. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. a 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE! 
la sortita dei denti,3 e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, 
strada della Pace, 14, a Parigi. —In Nizza alla farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N. 1 — 
( Vedasi l’opera dell’autore sopra gli accidenti di dentizionè, presso Victor. Masson, libraio. 


DEPOSITO 


DI PICCHI DI COSENZA 


DI AGROPOLI, 


Questi generi direttamente tratti dell origina 
permettono al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto di 10 chilogrammi 
di peso. 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud al Porto, accanto alle Loggie, ove trovasi 
pure il guarentito vino di Lacrima e Malaga. 


M. et Mme CERRUTI.. 
DENTISTES, BANDAGISTES,, PÉDICURES 
ET MÉCANICIENS 
Boulevard du Pont-Vieua, 
près du Thédtre ‘des’ Variétés. 


HOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto è. magnifico albergo è il solo. in 
Nizza ‘che sia ‘esposto precisamente, al: sud. Esso 
offre ai discrete condizioni Lutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito della splendida veduta del mare. e 
del giardino. 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 
GIOVANNI LURET. 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 


Il sottoscritto, maestro approvato, di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cui gli 


allievi. verranno istralti su tutte le. materie pre- 


scritte, dal recente programma ministeriale delli | 


2l.agosto p. p. 
La scuola è aperta tutti i giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 


d| 


N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanetti che frequentano le scuole-elementari di 


questo nostro Collegio Nazionale. 
Giovanni LureT 


Maestro Elementare di Metodo. 


L'ESPERO 


Corriere della Sera 
Esce in Torino tutti i giorni alle ore 5 pom, 


Prezzo d’associazione in Provincia 


Un mese Ln., A, 60 
Tre mesi i. |. dio 4.150 
Sei. mesi; :000d118.080 
Un anno » Ay. 00 


Alberso d'Italia 


Condotto da FRANCESCO THEA 

in Genova. 

Questo vasto e bello stabilimento com- 
pletamiente:\restanrato offre, tutti i. co7 
modi di grandi e piccoli appartamenti, 
servizio dì tavola a discrete condizioni, 
centralità di sito, e bella veduta diemar. 


POESIE 
POLITICHE-MORALI 
DI | 
VINCENZO ERRANTE. 
TORINO 
Stabilimento, Tipografia Fontana, 
1853. 
Un elegante volume.in,8. di 350 
pagini -- Si vende ‘all'uffizio del. Niz- 
ZARDO. 


Moe EMILIE BOLDRINI 


VEUVE HEBENSTREIL 
ARTISTE DE CHAN T. 


Donne de lecons' à \domicile et chez Elle, 
Rue de l'hopital maison'de la Prefecture Mer étage. 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


ANNO I° 
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Martedì 10 gennajo 1854. 


Condizioni: 

Ad anno L. 12, a semestre 
L.650,atrimestre 4 anlicipate. 
Ciascun numero centesimi 15. 

Inserzioni: cent. 25 la linea. 

Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il martedì e sabbato 


IL 


Indirizzi: 
Le associazioni si ricevono 
ibri ponte nuovo 
alla tipogr sson, al ponte 
vecchio, e altrove inediante va» 


glia postale spedita franco alte 
soriere del Nizzarpo, Nizza. 


NIZZA ©gennajo 
Togliamo dall'Unione i seguenti brani di un 
magnifico articolo del: sig. Brancm-Giovini. 


MINACCIE DI GUERRA. 

A malgrado la lettera tenerissima ed eloquen - 
fissima che pretendesi essere stata scritta dall” 
imperatore, d'Austria a quello della Russia, a 
malgrado. le. speranze di pace in cui ;tattavia 
si anninano i buoni facitori di note e di pro- 
tocolli, a malgrado l'isolamento minacciato dalla 
Presse alla Russia se non aderisce alle proposte 
pacifiche della conferenza di Vienna, tutte, le 
notizie suonano guerra, e tulti li apparecchi sono 
di guerra, L'ordine alle flotte di. entrare. nel 
Mar Nero è positivo; ma.a che farvî in questa 
stagione, in un mare burrascoso, e le cui rive 
sono in più parti coperte di ghiaccio? Le flotte 
coalizzate andranno a bombardare Odessa, il cui 
accesso è ora difeso dai ghiacci, o a bloccare 
Sebastopoli, la. Gibilterra del Porto, Eusino ? La 
superiorità della marina francese ed. inglese sulla 
russa è indisputabile, ma ‘per alcuni mezzi. la 
natura de’ luoghi è a favore di quest'ultima. 
Onde chiudere anche il Baltico, e rendersi inac- 
ressibile, la Russia sta ora per formare un'al-> 
leanza colle poteuze del Nord, e il. progetto 
sembra: che. fosse in lavorìo! già da’ qualche 
tempo, sovvenendoci che il governo di Svezia 
nell'ultimo Storthing chiese' un aumento di quat- 
ro milioni di risdalleri sul bilancio della guerra, 
per applicarlo. a. fortificazioni e ad armamenti. 
La Francia e l'Inghilterra armano; la Russia mo- 
bilizza tutte le sue forze, le quali, se, non som- 
mano a due milioni d'uomini ( esagerazione spro- 
positata ), formano certamente un ammasso con- 
siderevole; molto più che la Russia, a quel che 
sembra, è già da gran tempo che fa i suoi ap- 
parecchi. L'Austria protesta di voler restare new- 
trale: ma ‘la Francia e l'Inghilterra non possono 
tollerarlo, perchè quella pretesa neutralità' si ri- 


APPENDIGE 


OMERO 


LA FILOSOFIA GRECA. 


(Vedi il N° 76. e seg: ) 

Ma Aristotile ammirò ed encomiò altissimamente 
l'’omerica poesia. Chi mai infatti ignora il calto, la 
predilezione, e l'entusiasmo di, Aristotile pel, poeta 
di Jonia ? Fu egli, che fece. un’edizione di codeste 
poesie; che. ne ispirò l’amore ed .il gusto al suo al- 
lievo Afessandro, il quale, come è noto, allogò. il 
libro nella splendida cassetta di Dario, riponendola 
la notte sotto il suo capo, quasi come un genio 
ispiratore delle sue conquisteasiatiche. Quindi le vit- 
torie di Alessandro furono anche trionfi per l’ome- 
rica filosofia, la quale largamente diffuse lo esame 
ne’ campi dell’ antica idolatria, fecondò la ragione 
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solverebbe in una forza che coprevi fianchi della 
Russia, a favore di cui sì dichiara senza dubbio 
quando sia compulsata' a dichiararsi. 

Quindî è naturale che la guerra per mare sì 
farà sul Baltico, sul mar Nero ed anche sul 
Mediteraneo; ma quella per terra, più che sul 
Danubio o sull'Arasse, sì farà sul Reno e sul 
Po. ; 

In questo caso, che è di una probabilità assai 
prossima, è del paro evidente che anche lo Stato 
Sardo, voglia o no, sarà trascinato a prendere 
un. partito. Ora quale è le scopo  dell'incessante 
agitare i della, chercutocrazia? Ègià da qualche 
tempo che li organi della ‘stampa’ austriaca; 
così fecondi d'ingiurie e di calunnie contro il 
Piemonte, hanno assunto un linguaggio assai più 
mite; e la degnazione è arrivata fino al punto 
di tribatar lodi a quel paese che poc'anzi era 
argomento di tanto biasimo. Ma il proverbio 
dice: guardati dalle carezze de' tuoi nemici; e 
infatti queste carezze devono essere menzognere 
se le confrontiamo col. contegno della. fazione 
austro-clericale, e ‘agli sforzi che fa per rove- 
sciare l'attuale ministero, onde produrne un altro 
di. sua creazione, il primo passo, del quale sar 
rebbe una coalizione coll’Austria. 

Ma una coalizione colla potenza la più spian- 
tata che sia in Europa, colla potenza che non 
avendo più nè governo regolare nè credito  fi- 
nanziario, vive di rapina, preserverebbe il Pie- 
monte dalla guerra? L‘Austria. proporrebbe la 
sua alleanza col protesto di una neutralità ar- 
mata; ma una tale neutralità. è possibile fino ad 
un certo grado alla Prussia; ma l'Austria, per 
la ragione che abbiamo indicata di sopra, non 
la potrà mantenere giammai, convenendo gran» 
demente alle due potenze occidentali di costrin- 
gerla a dichiararsi o per l'una parte o per l'altra. 
Lo.stesso..ne sarebbe.del Piemonte. 

Quando; poi questo; facesse alleanza con quella, 
il Piemonte sarebbeiil primova pagarne (lo scotto. 
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greca e la tradizione asiatica, e die’ nascimento ad 
una civiltà. nnova destinata a segnare un’ éra no- 
vella del genere umano. 

Ed infatti Omero rappresentò un’ età crilica, 
nella quale una forma religiosa, e uno stato sociale 
si decomponevano, isostituendo il domma, della li- 
bertà morale, la, religioue del diritto, l'indipen- 
denza: e la responsabilità personale. Questa rivolu- 
zione dell’ età omerica distruggendo, il simbolo, e 
rivolgendo, le facoltà innate dell’ anima alla ricerca 
de’ fatti, fondò .il. metodo di . osservazione. L’ome- 
rica; poesia, «ponendo da banda le leggende imposte 
della tradizione, fu scrupolosamente vera, naturale, 
tolta alla sorgente di ogni conoscenza, l’osserva- 
zione delle cose. Pria di Omero, sotto l’inflnenza 
orientale, la. poesia era falsa ed ampollosa, piena 
di enti fantastici, di effetti impossibili, di caratteri 
inverosimili, di una, natura immaginaria, che. tra. 
sformava.i fatti, e dava al simbolismo la facoltà. di 
creare de’ mostri. Omero seppe riunire.il maravi- 
glioso tradizionale, e. la collezione delle circostanze 
reali. Da questo metodo nacque l'istoria, ed Omero 


Invanzi tutto; l'Austria, per propria guarentigia, 
vorrebbe mettere guarnigione in. Alessandria ed 
anco in Genova e nei forti che custodiscono i 
passi delle Alpi; e ‘un ministero, uscito dagli 
spechi] dell'Armonia; si farebbe un ‘dovere di 
servirla eziandio per aver!mezzi in mano ‘onde 
comprimere li spiriti liberali della nozione. Dan- 
que il primo passo per raggiungere la diminuzione 
delle imposte che ci. promettono, il conte Solaro 
e suoi degni colleghi, sarebbe quello di mante- 
ner: 25 :0 30 mila Austriaci, il che importerebbe 
un aggravio di due o tre milioni al mese. Ed 
avremmo inoltre una, seconda. edizione. delle 
molte delizie che li Austro-Russi fecero assaporare 
al Piemonte nel 1799. A norma dei lettori ne 
porgiamo un saggio col rammentare due edilti, 
l'uno del maresciallo russo Suwarow del 27 mag- 
gio 1799) e l'alro del maresciallo austriaco 


Mellas del seguente 2, giugno. 
Il primo conferiva al tenente generale barone 


De. La Tour «tutti. li poteri più ampi, per prov: 
«vedere. nelle provincie del. Piemonte al mi. 
« litare e polizia, al. giuridico ed all'economico 
«nella, maniera che meglio crederà adattata; e 
« colle nomine di que’ soggetti dotati della ido- 
« neità. e probità sufficiente: » e sino, a nuova 
provvidenza sospendeva il: corso e. spendita de' 
regi. biglietti portanli interessi. L'altro nimetteva 
in corso i detti regi biglietti « con la sola di- 
« chiarazione, che contro moneta 0 bancocedole 
«austriache, spendibili dal militare 0 cambian- 
« dosi dal medesimo delle due armate imperiali, 
«non potrà mai da chiunque cobbligarsi a pren- 
« dere in cambio ‘alcuno d'essi biglietti regi, con- 
« siderandosi questi una. carta, monetata per li 
«nazionali, di questo, regno. » Dimaniera che i 
Piemontesi erano tenuti: ricevere lacarta mone- 
tatà degli Austriaci, la quale non valeva allora 
più di quello che vale adesso; ma li Austriaci 
ricusavano di accettare in cambio carta mone- 


tata del Piemonte, e volevano in vece. moneta 
sonante. 


TIA TI 


fu, com'è ben giustamente considerato, il. primo 
pittor delle memorie antiche. Egli segna il periodo 
uel quale la favola ebbe termine, ed incomincia la 
istoria. L’'impronta del suo genio influì potentemente 
e per lungo tempo, sull’ istoria; ed Erodoto porge 
un esempio; luminoso di codesto, fatto. 

Noi qui pon vogliamo, nè crediamo presentare 
una lunga e sottile disamina di tutte le bellezze de’ 
poemi, d’Omero. Molto, e dai molti si è per, cotanti 
secoli giudicata questa nobile, e semplice, e maestosa 
poesia; che racchiude, come.lo scudo di Achille,:tutte 
le bellezze immortali, che coronano il cielo e la terra 
cil mare. Ciascuno avrà per certo sentito e provato, 
che.il. primo sentimento, che sì desta nell’animo alla 
prima lettura, di queste poesie, è il, sentimento, vero 
della realtà, della presenza delle cose ; della varietà 
de’ colori, e dell’ abbondanza delle idee, colle quali 
Omero descrive la natura. Egli vi trasporta in mezzo 
a quella. vita. avventurosa; La quella vita di na- 
vigazione, di. guerra, di; coccia,,. di agricoltura, 
in. seno. di. una, civiltà, nascente; ingenua } in» 
ge gnosa, discordante, .e, bramosa di; armonia, di 


Il Nizzardo. 
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In circa lo stesso si sarebbe adesso: il barone 
La Tour, che ha la fortuna di essere-vivo an- 
cora e non meno gradito a' Russi è agli Au- 
steiaci di quello che lo fosse 55 anni a dietro 
sarebbe chiamato a riformare il Piemonte, sulle 
norme del Palmaverde del 1835 a dir poco; 
un qualche Suwarow metterebbe fuori di corso 
tutte le carte pubbiiche con incredibile vantaggio 
di tutti quelli che ne ‘possiedono; un qualche 
Melas le rimetterebbe in corso, e per aumen: 
tarne il credito; ivi aggiungerebbe suna ‘abbon- 
dante inondazione della, acereditatissima, carta 
austriaca, al patto vantaggioso che i piemontesi 
dovessero riceverla  pagandola danari  sonanti , 
e guai a loro se volessero cambiare carta con 


carla. 
Un'altra felicità sarebbe che il Piemonte e ‘la 


Liguria diventerebbero il teatro della guerra, co- 
me lo furono nel 1800: Genova o ‘cadrebbe in 
mano degli inglesi o sarebbe bloccata e bombar- 
data da loro, e i Francesi calerebbero per le vie 


della Savoia e del Nizzardo. 
Dopo'il 1848 nissuna alleanza offensiva 0 me- 


ramente difensiva del Piemonte coll’ Austria è! più 
possibile : perchè troppo diversa è la posizione in 
cui si trovano entrambe; ma anche senza queste 
circonstanze di mezzo, un'alleanza coll'Austria al 
presente importa necessariamente la. distruzione 
dello Stato Sardo ; laddove quando venga lla ne- 
cessità di dover deliberare, è chiaro come il sole 
che il solo ‘partito ‘utile da seguirsi ; è di asso 
ciarsi‘con Francia ed ‘Inghilterra contro PAu- 
stria medesima. Succedendo questo, "è naturale 
che la Francia mandi a Roma un'nerbò di forze 
sufficiente ad operare nell'Italia centrale; e chie 
separi li Austriaci dai Napoletani. ‘E naturale 
altresì che la marina angto-francese attacchi l'A 
stria ne’ suoi possedimenti sull'Adriatico, il’che 
faciliterebbe graridemente altre operazioni ‘mili- 
tti ‘nella ‘valle del'Po. Ad ‘ogni modòla guerra 
sarebbe portata al' di ‘là del Ticino! 

Ma ‘ove questo ‘avvenga, e; ripetiamolo;;. può 
avvenire da un momento, all’altro, quali. prepa- 
rativi si fanno da noi o si sono fatti! Noi mo- 
viamo questa domanda, non per sapere i se- 
greti del governo, ma per fargli sapere'che per 
prepararsi alla guerra non bisogna aspettare che 


il..telegrafo elettrico ci porti. la, notizia .ch'ella 
è stata dichiarata, 


pere mundo «ceo oremeeitr8 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 5 gennaio. — Breve e di poco 
interesse fu la tornata di quest'oggi, non es- 
sendosi fatto altro che approvare, senza discus- 
sione ed alla maggioranza di 96 voti su101 
votanti, il progetto di legge portante la fusione 


daziaria coi comuni di Mentone e di Rocca- 
bruna. 

Queste. due comunità furono «i soli. ac- 
quisti. materiali. che. si, fecero, nel. 4849, 


quindi in essi erano entrati in vigore le leggi 
e l'amministrazione sarda; solo. esisteva ancora 
una linea daziaria che li. separava, in, quanto 
alle finanze dal rimanente degli Stati a cui si 
trovano aggregati; l'ammontare del dazio, sia 
d'importazione che ‘d'esportazione, era percetto 
dall'autorità comunale: si trattava quindi di to- 
gliere anche quest'ultima separazione; e la legge 
che venne quest'oggi approvata: dalia Camera 
provvide ad un fale oggetto. 

Siccome perd/il percevere il governo i dazii 
d'entrata e ‘d’ uscita, ‘ovvero l’ abolizione ‘ dei 
medesimi e. del-diritto di :regalia  privava di 
un diritto i predetti (comuni, si fu per. inden- 
nizzarli, di. ciò che si convenne di; corrispon= 
dere. ai medesimi la somma di L. 50,000 an- 
nue, che sono; evvidentemente .al disotto dei 
vantaggi che può avere il governo. 

Lo Stato. si assunse ancora di. concorrere 
per L. 120,000, riparlite in quattro anni in 
rale eguali, per essere convertite nella costru- 
zione di una strada da Mentone a  Sospello. 

Ecco il progetto di legge: 

€ Art. 4. I ministro delle finanze "è ‘auto- 
rizzalo a corrispondere ai comuni di: Mentone 
e Roccabruna la somma annua di L:0500,000 
a, titolo .di; compenso, pei dritti. di dogana, e 
generi di regia privaliva. 

« Art. 2. E pure autorizzato a pagare ai 
detti comuni L. 120,000. ripartibili in quattro 
anni in rate egaali, per essere convertite nella 
costruzione‘ della strada da Mentone a So- 
spello. 

«Questa “somma: ‘sarà versata ‘direttamente 
nella: ‘cassa del ‘Consorzio costituito iper ‘la. for- 
mazione ‘di detta strada, in iscarico» della» quota 
di. detti! comuni». 


ai "Camera der deputati. Il 7 
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pace, di commercio, d’industria, e di belle arti. 
Pieno di una maravigliosa verità nella descrizione 
de’ caratteri, de’ costumi, delle passioni, e de’ destini 
individuali, egli presenta tulli î suoî personaggi 
senza! artifizio letterario, macon una rara profondità 
filosofica, con uno sguardo volto sempre sulla natura 
‘con una aspirazione energica ‘alla realìtà vivente, 
Stadiandoli infatti ‘ne’ loro contrasti si ammira'ancor 
meglio ‘la scienza filosofica di Omero. Ulisse ha il co> 
raggio de’'tempi eroici, ma nondisgiunto da una mente 
Scaltra è maligna, propria ad'ana società'mezzo barba- 
ra, in cail’ingegho' 6 abilità si confonde talvolta con 
l'ingunno. Audacee preveggente, (egli.su bene operare 
ed attendere; e sa inoltre essere elogiiente con arte, 
con insinvazioni, e’‘“con raggiri. Il''suo’ carattere è 
sì vero, e talmente naturale ‘che ‘fu Guardato come 
un'tipodel'popolo ‘greco; come’ tini rappresentante! Je 
qualità e i ‘difetti, senza moocere alla ‘vita ed ‘al'mo? 
Vimento della poesia. Il'‘carattere’tristo;* penoso ‘è 
irtesoluto*del rè'de? rey la saggezza ciarliera del'veò 
chio' Nestore; la riserbatezza; la modestia; e il valore 
di Diomede: la ravida e materiile impetuosità di Ajace; 
@ Ta ‘creazione infine: del carattere di Achille, offrono 
sun 'quadio” variato e’ spletidido' dil delicatezze; ‘e di 
gradazioni, e di ‘nità, e di ‘arte; che’ solennementé 
dimostrano! l’opera di tun ‘genio unico; il quale ha 


concepito, prevedulo “e coordinato il ‘Lutto e Si lac- 
cessorii di questi grandi poemi; 

Fu Omero, che colla descrizioue vera “ed esatta 
de’ fenomeni porse il primo saggio delle scienze na- 
turali. Colla rappresentazione ‘dé’varit costumi dei 
popoli, la prima idea della istorii politica. Colle! 
sposizione de’ caratteri e delle passioni, il primo è 
il più positivo ‘elemento della ‘scienza ' morale: ‘Fu 
ègli, che seguendo il'metodo di' osservazione! studid 
primamente ‘i fatti, e poscia ‘le forme; ‘mostrando 
con' ciò, che la poesta fonia, 0 per dit ‘inéglio, ta 


‘ poesia ‘omerica ebbe la Istessa' teridenza "critica, Ta 


stessi disposizione ‘è lo'stesso'susto’della jonia filo: 
sofia! Quindi il'’principio” della'Vscreriza‘ moderna, 
sconosciuto’ all’'Oriente,lebbe cominciamiehto ‘è svi 
luppò il suo primo germe sul suolo"di Jonta e all'età 
di OmefovEgli trovd und religione, ileui ammassi 
confondeva:colla naturà, rappresentava tutto; “assor! 
biva'ed'invadeva tutto} la poesia'si confondeva colla 
litur'gìa: facea' parte’ del ‘culto; conteneva e cantava 
delle rivelazioni. Codesta società non avea ‘una let> 
teràtura, ma una religione, la quale ‘per la forma e 
per la'sùa essenza non era infondo che' una’ ‘specie 
di cattolicismo pagano. Gli omerici poemi mutirono 
le relizioni della poesia colla'réligione! Il'poeta ‘oc 
capo il posto del pretè; composti ‘tti; creò i dommi; 


corr. la, commis- 


sione del bilancio si è costituita, ed ha eletto: 
Cadorna presidente, 

Lanza vice-presidente. 

Carquet ) e. 

Pallieri ) segretarii. 
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CRONACA 


CONSIGLIO. COMUNALE. 


Seduta delli 7 gennaio. Si da lettura di un di. 
spaccio dell’Ammiragliato, il quale chiede al Muni- 
cipio l'assenso per introdurre alcune modificazioni al 
quai ed'innalzare due padiglioni per lo sbarco 'di 
cereali, stante che)ciò altera alquanto.il/ piano rego- 
latore. Il Consiglio d’ornato ha dato la:sua approva- 
zione per tali cambiamenti. Alcuni consiglieri doman- 
dano il rinvio della proposta ad otto giorni onde 
possa venire esaminata’ più diligentemente, La pro- 
posta del rinvio messa ai ‘voti è rigettata da 18 voti 
contro (7 e si a adesione: al progetto di :modifica= 
zione al guai ed all’ erezione dei due padiglioni. 

L’argomento dell’.ordine del giorno è l’argina- 
mento del'Varo. Il vice-sindaco da un sunto della 
pratica tenuta tra il coucessionario e la regia com- 
missione: ed'il segretario porge lettura ‘della ‘con- 
venzione tra la città ed il sig; Villuin-Moisnel: 

Il consigliere Clerico vorrebbe \assennafamente 
modificato il. progetto della convenzione. Conside- 
rando egli, che molti proprietari per.il ritardo por- 
tato nella costruzione dell’ argine hanno perduto 
una quantità di terreni che erano coltivabili e che 
ora sono coperti dalla ghiaja, devono ricevere in- 
dennità' dei danni'sofferti; che la somma’ devoluta 
per recare l’arginamento ‘ad opera compita. rileve» 
rebbe.a,.due. milioni,e quarantasei, .mila. franehi; e 
non ad un milione e mezzo solamente come si. vuole 
dall’ ingegnere Gardon, propone che la differenza 
maggiore di questa somma debba pagarsi dai corpi 
interessati, concorrendovi la Città, il'consorzio e la 
provincia. 

Ilicav, Escoffier legge un lungo discorso» al quale 
il Consiglio presta leggieraattenzione, IL consigliere 
Clerico domanda ancora, chel’ interesse, del. debito 
Smith venga ridotto dal 6 00 all’ interesse, jegale 
del 50)0. 

A questo proposito notiamo che le ipoicane con- 
tro il'sig, Vilain-Moisnel'si'elevano'a f. 516000. 

Montolivo trova equovil''rendere alla coltaraci 
terreni di. quei proprietari (che hanno, sofferto a 
causa delli straripamenti del finme,, finehè, l’argina- 
mento doveasi terminare, nello spazio di cinque 
anni trascorsi da buon tempo. 


ed Omero.distribuì\gli Dei nell’ Olimpo a suo piaci» 
mento.ed a.sua volontà, Allora ogni fantasia ed ogni 
leggiadra immagine divenner sacre; l’uomo si sentì 
mnforaiato dalla medesima sostanza del suo Dio ; at- 
tinse la rivelaziéue (dalla ‘pfopria natura frugò le 
fibre del suo cuore, e divinizzò ogni suo pensiero. 
In quest èra novella, la religione fu padroneggiata 
dall’ arte, e divenne una Specie di \poesia perpetua- 
mente riformata, modificatà èd ‘alterata secondo l’im- 
maginazione dell'artista, 

In cotal modo Omero rappresenta, o per dir meglio, 
è il creatore dél primo elemento ‘rizionale e' critico 
del nostro incivilmento; perocchè, fu egli che comin- 
ciò la lotta del genio progressivo dell’ Europa contro 
Porierte. Lotta, ‘che; come abbiam “detto; perdura 
fihedti) e Ché forse sì col pierà ben-tòSt0 pel'Costan: 
tinopoli, il Cairo, Calcutta e Canton! Lotta, che'inté* 
Fessa ta vita intima dell'umanità e fa parte essenziale 
della storia generale, poicliè non abbraccia semplice- 
inente tn’ opposizione politicà ma' l’idea filosofica 
della libertà umana. 


PINFINE, 


Il Nizzavdo. 
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Barraja osserva che non si possono riempere i 
terreni della città senza prima coprire quelli dei 
particolari, essendo in tal circostanza necessario 
un’argine longitudinale che verrebbe a costare som- 
ma maggiore. Valentini dice che corre voce di uno 
sbilancio negli affari del sig. Vilain e sarebbe con- 
veniente di trovare che la convenzione riuscisse per 
lui il meno possibilmente onerosa, è 

Laurenti-Robaudi appoggia la proposta Clerico 
opinando che tutti i propriatari del. Varo debbano 
condjuvare il Municipio. 

Le modificazioni del sig. Clerico sono approvate; 
esse consistono? 

1° Nella ridazione delli interessi del debito Smith 
al 50j0: 

2° Nel concorso della provincia: 

3 Nel concorso del consorzio del Varo: 

4' La città potrà eseguire quelle opere che possono 
ridondare in suo maggiore vantaggio» 

5° La commissione regia è vesclusa da ogni inge- 
renza nell’arginumento. 

Il sig. Barralis e Montolivo sostengono con criterio 
e giudizio la: esclusione della | Regia commissione 
che il sig. «Clerico vorrebbe mantenuta per rappre- 
sentare il-Governo e fa provincia. 

La:convenzione col concessionario Moisnel presen» 
tata dalla regia commissione yiene approvata. 


Nomine. GIupiziARI®.. In udienza del 31 scorso 
dicembre S, M. si è degnata di nominare l'Avv. 
Carlo Binet; . volontario nell’uffizio, dell’ Avy. 
Fiscale Generale di, Nizza, a Giudice di quarta 
classe del Mandamento di Villars, 

In udienza del'5'gennajo corrente il Cav. Gio- 
anni Toesca, Consigliere in questo Magistrato 
d'Appello, venne nominato al; posto vacante nello 
stesso Magistrato: di Consigliere Presidente. 

Nella stessa ndienza l'Avv. Adolfo Tiran, Gia- 
dice del Mandamento di Contes, fu nominato 
Giudice di quello di Scarena; 

L'avv. Eligio Bensa, volontario nell' uffizio Fi- 
scale Generale di Nizza, a Giudice del Mandamento 
di Contes. 

L'avv. Flaminio Becchi; volontario nello: stesso 
uffizio, a Giudice del Mandamento di Borgomaro. 


PanircemostoRIci. L'Avvocato Vincenzo Alborella 
De d’Affilto, emigrato politico napoletano, pronun- 
cierà sei discorsi Sopra argomento interessante nella 
sala di lettura; dello stabilimento Visconti a comia- 
ciare da; giovedì 21 corrente ore 3. pomeridiane e 
néi giovedì delle settimane seguenti. Egli invita gli 
taliani di, tutte le, provincie a volerlo onorare de* 
loro concorso. 

Tramro.+= Avviso. — Non potendo il redattore 
delle rassegne teatrali per occupazioni sopravve- 
nutegli prestarci l'opera ssa colla consueta rego- 
larità, abbiamo pregato uno degli abituati al 
nostro teatro a fornirci articoli teatrali che pub- 
blichéremo colle sue iniziali R.;S. 

Abbiamo voluto javvertirne, i, nostri ; lettori, 
perchè sappiano che da. ora, in avanti; la.re- 
sponsabilità. degli ;articoli ;che, non, portano, al- 
cuna firma è nostra, che. invece, di, quelli, se» 
gnati colle iniziale R.S. noi non vogliamo, esser 
responsabili oltre i limiti di una semplice, ma 
generosa ospitalità. 

In pari tempo, siccome il primo brano di ana 
varietà inserita nél N° 81 del Nizzardo ha destato 
allusioni ‘che noi volevamo evitare, abbiano riso- 
luto di sospenderne la continuazione, per un sen- 
timento di delicatezza,chesi mostri lettori sapranno 
apprezzare. ” 

La Direzione. 


NOTIZIE DIVERSE. 
UN'ALTA 

STATI: SARDI. 

Toninò! — Visti il messaggi indirizzati val ‘iminis> 


tero dell’interno degli 28 e 29 cadente mese dal- 
l'ufficio; della, presidenza della Gamera% dei deputati 


indicanti che iu seguito ad opzioni ed anullamenti | 


di elezioni rimasero vacanti i seguenti collegìi: S. 
Quirico, Canale, Nizza di mare 2. Puget-Theniers. 
Pieve d’Oneglia. Biandrate, Varallo, Biella, Cagliari 
5*, Lanusei, Nuoro 1., con decreto reale del 31 di. 
cembre ultimo i collegii sovra enanciati sono con- 
vocati pel giorno 22 gennaio p. v. per procedere ad 
una naova elezione dei loro deputati. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luo- 
go, per;quelli; dell'Isola di Sardegna, nel giorno. im- 
mediatamente successivo, e per quelli di terraferma, 
nel giorno 24 gennaio. 


TOSCANA. 


Con sovrano dispacio de’ 29 dicembre. 1853 
S;A. Le R. il Granduca, hanominato,e rispettiva- 
mente .confermato,. gonfalonieri delle diverse co- 
mnnità del granducato par il quadriennio dal 
1° gennaio 1854 a tutto dicembre 1857. 

iù ( Mon Tose,) 


STATO ROMANO. 


— Il Giornale di. Roma del 30 dicembre 
stampa l'allocuzioue latina dal Santo Padre te- 
nuta nel Concistoro  segréto. del 19 dicembre 
ultimo con la traduzione in lingua italiana. Ne 
diamo ciò che concerne testualmente il nostro 
Slato. 

« Finalmente, o venerabili fratelli, crediamo 
oggi di manifestarvi in questo concesso, ; essere 
interrotte per parte del.regio governo subalpino 
le trattative che, furono intraprese vintoreo alle 
cose; religiose, così che, possono sembrare inutili 
i pieni poteri che perciò furono da ;noi.dati, al 
nostro diletto figliocardinale, cui destinammo.a 
condurte «a; termine. queste trattalive. Pertanto 
per mezzo del diletto nostro»figlio cardinale 
segretario di Stato, abbiamo procurato di supe- 
re da quel governo, quali sieno le sue risolu- 
zione dopo un si lungo silenzio. Abbiamo ac» 
colto di buon! grado le pregliiere da lui fatteci 
di diminuire il numero delle feste in tutto il 
dominio del serenismo re! di Sardegna, nè solo 
gli concedemmo—ciò-per sollevare-linopia—di 
quei miseri, che sono ‘costretti a vivere del 
lavoro di loro mani: ma per mostrargli ancora 
un esempio ‘di’ longanimità onde il ‘supalpino 
governo fosse più facilmente, spronato a riparare 
tatto che: .ha fatto; contro la, Sede. Apostolica, 
a contro i diritti della Chiesa, violati e mano- 
mossi. Che;se;il contrario avvenisse di ciò che 
ci ‘aspettiamo, ‘non: ci pentiremo; mai di avere 
fatto uso di tutta la nostrà mansuetudine e mi- 
tezza di animo. 

«Vi dichiariamo | frattanto; che non) saremo 
per accogliere nessun genere di domande, cui 
vedremo non.del tutto conformi, alta dignità, ai 
diritti della® Sede Apostolicà ed “al vantaggio 
della religione. i tisi 

«Ogni giorno voi vedete, venerabili fratelli, 
nascere ed infierire nuove tempeste per agitare 
la Chiesa, Noi che sediamo alla poppa. dobbiamo 
sfonzarci .di.. vincere anche..col. vostro . aiuto la 
violenza dei venti. Continuate adunguesisiccome 
fitevaregiovarenoi, (ehe ‘vi vaffatichiamo vin dosì 
difficile e pericoloso éorsò: Ma 'perchè'Ta' ‘cosa 
prosperamente avvenga, implorare Si‘ deve' l'a- 
iuto ‘da colui che, .comanda.ed ai, mari, ed 
ai venti.,Yoglia, il, Cielo, che placato dalle co- 
muni.\preghiere faccia godere la bramala tran- 
quillità; o-ne-conceda- propizio;-che-la--Chiesa 
riposando salle) coplinue burtasche, giunga al 
porto di sicurezza,» 


d sato 10 RR GA09s1 


‘Parigi! "N Monitéur det 7 ‘pabblica ub'dt-, 


creto che chiama inattività 40 mila uomini sulla 
classe del 1852 per, riempire il vuoto lasciato 
dai congedi del 1845. 

—  Leggesi in diversi giornali; francesi. .il 
fatto seguente: 

« Nella sera di sabbato 24. dicembre, all'ar= 
rivo del. vapore il, Rodano, nel. porto .di Agde, 
una. brigata di gendarmeria., salì,.a. bordo del 
vascello per fare la. visita, d'uso, ;e vi, scoprì al 
cuni ‘esemplari. di uno stampato, contro il; g0- 
verno francese. Gli. stampati furono seqnestrati,; 
come; pure il. vapore. » 


INGHILTERRA. 
 Tigiornali di Londra recano che la‘ con- 
vocazione del parlamento è fissata definitivamente 
pel 34 gennaio. 


— Assicurasi che lord Palmerston abbia fatto 
aprire una istruzione in Glascow sui legni e le 
macchine ordinati in quello arsenale dal go- 
verno russo. 


SPAGNA. 

Maprip — L'ambasciatore di Francia.va bene 
per quanto è possibile. sebbeneei, dolori alla gam» 
ba ferita non sieno interamente cessati, però la 
ferita non presenta,gravità..s | Ra 


GERMANIA. 


— Scrivono all'Opinione da Vienna, 22 di- 
cembre: 

Ti scrivo poche linee, ma credo di poter 
dire che vi interesseranno” come fessero mol- 
tissime: fi 

Tostochè ‘giunse. a Vienna la notizia dell'ae- — 
celtazione delle’ nuove trattative per' parte del 
divano e quindi si credette vedere in esse una 
nuova probabilità per la pace, il giovane im- 
peratore indirizzò allo ezar vna lunga. lettera 
intaramente autografa, nella quale con una vera 
eloquenza lo supplica di acconsentire alll' invio 
di-un- plenipotenziario, salvo a giudicare più 
tardi se le condizioni volute dalla Turchia fos- 
sero 0° no ‘accettabili.’ i srt : 

« lo ve neisupplico, Isérisse l'imperatore d'Ay- 
stria, io vostro ‘amico; vostro più fedele al» 
leato, che sacrificherei la mia vita edvil rmiò 
trono per voi, io vi supplico a considerare 
che un vostro rifiuto potrebbe essere cagione 
delle più terribili catastrofi. di 

« Io non dimentico che si è a voi che io 
debbo il ristabilimento della mia autorità in 
«Austria. Togliete ‘dinque’ ogni ‘pretesto ai ho- 
« stri avversarii e che non si possa dire ‘che 
« voi avete rifiutato di ‘entrare nélla: via delle 
« trattative che l'Europa desidera?” £ 

« Ebbene, se queste negoziazioni non riuscis- 
« sero, alménosuf voi non cadrébbe la rispon- 
« sabilità “e“voi avréste, dal canto ‘vostro, fatto 
« tutto quanto era possibile nell'interesse pa-- 
« cifico, » 


PRINCIPATI.DANUBIANI. 


— Uno scritto da Jassy portante la data del 21 
dicembre ne fa conosere che -find a quel giorno non 
erano arrivatì in quella capitale circa 9000 uomini 
del corpo di. Osten-Sacken.Nessuna: divisione di 
questo corpo;ayeva passato peranco.il confine vallaco 
La continua caduta di neve rende impossibile ogni 
celere movimento. Non può nemmanco pensarsi ‘ad 
nn trasporto/di* artiglieria 0 salla spedizione di pe- 
santi carrì con vettovaglie. Anche io quella città va 
sempre aumentando l’ifcaricamento dei generi di 
prima necessità e. si rende sempre più sensibile la 
mancanza di manufatture edi merci che si vendono 
aldettaglio. ; y 


s0/0(Corr. Ital.) 


TURCHIA. 

Negli ultimi tempi sembra che i Russi ab- 
biano abbracciato il progetto di forzare il pas- 
saggio del Danubio da Braila e Matschin ed ir- 
rompere quindi nel territorio della Bulgaria. 
Tutte le corrispondenze almeno che si ricevono 
da quelle parti parlano d'una tale intenzione del 
comandante supremo dei Rnssi. Noi, da parte no- 
stra, siamo dell'opinione, che se questa è real- 
mente l'intenzione del principe Gortschakoff egli 
non abbia pel momento altro scopo che di 
guadagnare una testa di ponte alla sponda destra 
del Danubio qual contrapeso della posizione di 
Kalafat, onde fortificarsi colà tanto da agevolare 
e proteggere il passaggio del fiume a poderose 
masse di truppe, Non sembra per altro proba- 
bile, che, stante la natura climatica e locale 
della Dobrudscha, il comandapte supremo russo 
pensi di aprire nell'inverno, e precisamente in tal 
punto, lo sue operazioni militari sul territorio 
della Bulgaria. ( Corr. Ital. ) 

Buxaresr. — In questistante è giunta la no- 
tizia avere. i Turchi, dopo ‘àaccanito combatti- 
mento, prese d'assalto Karakal. 


M. MIGNON Gerente, 


ANNUNZI. 
D_—____ 


AVIS. 


Plus de cheveuw gris! l'Eau Indienne, la seule 
véritable, teint à la minute, en toutes nuances et 
pour toujours les cheveum et la barbe. L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant et sans retour les 
poils et le duvet de la peau. 

Chaque article garanti fr. 6. 

Depot à Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 

sur les Boulevards. 


L'OPERA DI DIO IN ITALIA 
Nell’ epoca del Secolo XIX 
CONFRONTATA 
Con quella della Riforma del Secolo XVI 
DISCORSI SEI 
Da pronunziarsi nel Salone di lettura dello 
stabilimento Visconti 
dall'Avv. Vine. Albarella de d'Afflitto 
I giovedì d'ogni settimana a cominciare dal pros- 
simo meso. 
Prezzo di Abbonamento pe’ Discorsi Accademici 
franchi dodici. 


L'UNIONE 


GIORNALE 
DI BIANCHI GIOVINI 
(Esce in Torino ) 
Prezzo d'abbonnamento 
IN PROVINCIA 


Anno 0.0 (Ln 44 
Semestre ll ai) 24 
Trimestre...» 183 


IL PARLAMENTO 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Esce in Torino 
ABBUONAMENTO IN PROVINCIA 


Anno . Ln. 44 
Semestre » 24 
Trimestre... .. .. 13 


Il Nizzardo 
IMPRIMERIE CAISSON ET COMP. 


SNC 


NOUVEAU PROCEDE DE REGLURE 
AVIS. 


Les sieurs Caisson et Comp. ont l'honneur d’avertir MM. les Administrateurs, Banquiers, Négociasnt, 
Marchands, ete., qu'ils viennent d'adopter. un pouveau. système de Réglure présentant à la fois 
commoditg, propreté, économie. 

Leur réglure imite parfaitement le crayon. Ils peuvent employer toutes les couleurs désirables 
et laisser en blanc les parties qui sont au gré de la personne ou qui ne. doivent point étre 
réglées 

Les personnes qui voudront Jes honorer de leur confiance, recevront gratis la réglure de leurs 
imprimés; pour les autres, le prix sera ‘excessivement réduif. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE: 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, 
iaitda della Pace, 14, a Parigi. —In Nizza alla farmacia Musso, strada del Ponte-Nuovo.N. 1 — 
( Vedasi l’opera dell'autore sopra gli accidenti di dentizione, presso Victor. Masson, libraio. 
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POESIE 


IL NAZIONALE 
NUOVA POLITICITE-MORALI 


GAZZETTA PEL POPOLO, g 


VINCENZO ERRANTE. 


PREZZO D:ABBDNAMENTO?: 49 TORIN (0) i 
Torino. Per ogni mese I. 4.— A domicilio 1. 1 39. Stabilimento TARORTASA Fontana. 


Provincie. Ogni mese |. 4 60. 

Estero. Aumento in proporzione del dritto postale: 
Si distribuisce tutti è giorni in Torino alle nove 

di mattina; esclusi i lunedi. 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 
Si pubblica a Genova. 
Abonamento a trimestre compresa la posta |, 6, 


L'ESPERO 


Corriere della Sera 
Esce in Torino tutti j giorni alle ore 5 pom, 
Prezzo d’associazione in Provincia 


Un elegante volume in 8. di 350 
pagini -- Si vende all’uffizio del Niz- 
ZALDO, 


Albergo. d'Italia 
Condotto da FRANCESCO THEA 
in Genova. 

Questo vasto e bello stabilimento com- 
pletamente restaurato offre tutti i co- 
modi di gradi e piccoli appartamenti, 
servizio dî tavola a discrete condizioni, 


centralità | disito; e bella:veduta diemar: 


Un mese . . Ln. 460 i a IAT 
e HOTEL VIGIORIA 
Un anno « » A4., 00 AL GIARDINO DELLE PIANTE 
RR Aaa A ONE), SE Condotto da 
Scuola Elementare Italiana Francese GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto! e magnifico ‘albergo è il solo in 
Nizza che sia esposto precisamente al sud. Esso 
offre a discrete ‘condizioni tutti i comodi dell’'al: 
logio' abbellito della ‘splendida veduta ‘del ‘mare è 
del giardino. 


GIOVANNI LURET. 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, 4. piano. 


Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cui gli 
allievi verranno istratti su tutte le materie pre- 
scritte dal recente programma ministeriale delli 
21 agosto p. p. 

La, scuola. è aperta tutti i..giorni;. tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed. i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanetti che frequentano le scuole elementari di 
questo nostro Collegio Nazionale. 

Giovanni Lurer 
Maestro Elementare di Metodo: 


M®° EMILIE BOLDRINI 


VEUVE HEBENSTREIL 
ARTISTE DE CHANT. 
Donne de lecons à domicile et chez Elle, 


DEPOSITO 


DI PICCHI DI COSENZA 


DI AGROPOLI, 


Quesli generi, direttamente tratti dell origina 
permettono al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto di 10 chilogrammi 
di peso. ; 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud-al Porto, accanto. alle Loggie, ove trovasi 
pure..il,guarentito vino di..Lacrima e Malaga. 


Rue de l'hopital maison de la Prefeclure Ner éiage. NIZZA Tip: CAIS SON 6 CompligainioMo 1 


ANNO Te 
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Condizioni: 

Ad anno L. 12, a semestre 
L. 650, a trimestre 4 antici 
Ciascun numero centesimi 15. 

Inserzioni: cent. 25 la linea. 

Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il marledìe Sabbato 


Sabato 14 gennajo 1854. 


IZZARO 


Indirizzi: 

Le associazioni st ricevono 
alla libri ini alponte nuovo, 
ala tipografia Caisson, al ponte 
vecchio, e altrove mediante ta- 
glia postale spedita franco al te- 
soriere del Nizzarno, Nizza. | 


RIZZA 12 gennajo 


Il progetto di legge che il ministro dell'interno 
depose sul banco del. presidenza della Camera 
dei deputati il 3.corrente, relativo alla nuova co- 
stiluzione delle università israeliliche, tende a 
regolare con migliori norme l'amministrazione 
finanziaria di quella parte del nostro popolo , 
che con questo nome è dispersa in quasi tutte le 
provincie dello Stato, e a riconoscere nella me- 
desima il diritto di stabilire per mezzo de' suoi 
rappresentanti le attribuzioni dei suoi ministri 
del culto. — Al progetto diedero anche in parte 
òrigini i reclami che l’istessa famiglia israeli- 
tica moveva già da lango tempo, per ritem» 
prare con provvida riforma le anliquate condi- 
suoi regolamenti amministrativi. — 
Ma se, nei surriferiti termini, il governo si di- 


zioni dei 


spone a sancire per legge una massima gene- 
rale di ricostituzione delle Università e a pre- 
figgerne anche i modi, esso non intende però 
assumere disposizione alcuna che possa avere 
rapporto alla credenza religiosa, e neppure alla 
« esterna disciplina. del culto. Il governo crede 
che questa seconda parte sarebbe contraria alle 
sue attribuzioni, ed al dovere che. gl’incombe 
di rispettare in tutti la libertà della fede. 

Quindi il progetto versa su questi sommi 
capi: 

1. Che la popolazione israelitica dello Stato 
si riconosca divisa in venti circoli elettorali, ognu 
no dei quali sia abilitato a mandare un rappre- 
sentante all’assemblea generale che si adunerà 
periodicamente a Torino per-ogni triennio. Spet- 
terà alla medesima regolare le attribuzioni dei 
Rabbini, e le condizioni di loro eligibilità, deter- 
minare le tasse pel culto e l'istruzione religiosa, 
fissare gli stipendi, stabilire i i sussidii per le uni- 
versità povere, verificare i conti dell’ amministra- 
zione centrale. 


APPENDICE 


POLEMICA. 


L'interesse che. han destato nel mondo scien- 
lifico le opere filosofiche. pubblicate sotto, l'o- 
monimo di Ausonio Franchi ci consiglia a ri- 
produrre una. lettera di lui, che ricaviamo dal- 
l'Italia ‘e ‘popolo. 


Vi ringrazio della premura, con cui mi. avete 
spedito il N. 25 del Bollettino, dove il signor Pre- 
dari volle render conto della mia Appendice. lo 
gli sono gratissimo del giudizio generale, chì egli 
porta del mio povero lavoro; poichè è un elogio, 
che oltrepassa ogui mia aspettazione. Non so tutta- 
via indurmi a secondare il vostro consiglio di ri- 
spondere pubblicamente ad alcuue censure, con cui 
lo accompagna; e non già perchè mi dolga, che altri 
adoperi contro di me la critica mentre io pure me 
ne valgo contro degli altri; ma sì, perchè li apponti, 
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2, Che l'assemblea nomini una Direzione cen- 
trale con incarico di eseguire le sue deliberazioni 
e tutti gli atti amministrativi, di sorvegliare in 
tutto (lo Stato la osservanza a' questa legge e 
regolamenti che ne dipendono, di  prepa- 
rare i bilanci dei nuovi progetti, di sospendere i 
Rabbini e ministri del culto, di rivocarli mediante 
approvazione del ministro dell'interno. 

3. Che le università attuali, quelle cioè di To- 
rino, Alessandria, Casale e Nizza siano mantenute, 
e rimanga lecito crearne altre con regio decreto 
e previo il parere dell'assemblea generale israe- 
litica. 

4. Che gli elettori d'ogni università eleggano 
un ‘consiglio d'amministrazione: di cinque mem- 
bri; al quale incomba esercitare la polizia del 
culto e stabilimenti dipendenti, rappresentare l'u- 
niversità. propria dei diritti ed atti, deliberare il 
bilancio locale. I ministri del culto. però sono 
nominati dagli elettori indipendentemente dai con- 
sigli universitari. 

5. Che il Rabbino maggiore sia eletto a plura- 
lità di suffragi da tatti gli elettori dello stato. 

6. Che l'esazione delle tasse avvenga per mezzo 
delle persone delegate dal regio erario, nel quale 
le somme, saranno deposte a disposizione del teso- 
riere della famiglia israclitica. 

Il progetto oltracciò fissa i caratteri dell’opera- 
zione elettorale, e dichiara che tutti i cittadini o 
naturalizzati, appartenenti alla religione israelitica 
purchè da sei mesi dimoranti nel distretto della 
università, sono elettori nella;stessa. Le liste sono 
formulate dai. consigli. universitari e, decretate 
dall'intendentegenerale'della rispettiva provincia, 
— Le norme pel votosono designate pari a quelle 


che si osservano per le elezioni dei comuni. 
Il progetto infine riserba facoltà al Re di so- 


spendere o rivocare (anto i presidenti dell’ assem- 
blea generale e dei consigli universitari, quand’ 
anche le assemblee e i consigli predetti; mantiene 
in vigore tulti gl'istituti di carità e beneficenza fin 
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qui eretti dagl' israeliti, i quali dalla legge umana 
saranno governali; e dà al mipistero dell'interno 
il dritto di decidere nei conflitti che possono in- 
sorgere tra le varie rappresentanze summentovalte. 

Ogni altra, ingerenza, in quanto \non cade 
sotto il dominio diretto del potere, e non saltera 
il bisogno.di tutela che la società deve esercitare 
su tutti imembriîe le frazioni della propria fami; 
glia. per.sua e generale guarentigia, è. rilasciata 
al pieno e libero arbitrio. delle autorità israeli- 
tiche. I 

( Parlamento ). 


e. EE 


SENATO DEL. REGNO 


Ti 


Tornata delli 7 gennajo. Il ministro dl-finanze 
presenta il progetto di legge relativo al compenso 
di 50 mila lire a darsi ai comuni di Mentone 
e Roccabruna per la cessione dei dazii da essi 
fatta, e ne chiede l'urgenza. 

È ammessa l'urgenza. 

Il presidente invita i senatori a radunarsi nelli 
uffizii per la nomina della commissione che e- 
saminerà il progetto presentato, 


Tornata del N0 gennaio. Il guardasigili presenta 
un. progetto di legge. 

Il ministro dell’ interao presenta. un progetto 
di legge inteso a variare l'età fissata per la guar 
dia nazionale, e un progetto provvisorio relativo 
alla pubblica sicurezza, di cui ‘chiede l'urgenza. 

Si accordano alcuni congedi. 

San Marzano legge la relazione sul progetto 
di legge per stanziare la somma di lire 50 mila 
annue ai comuni di Mentone e Roccabrana; per 
compenso della cessione da essi fatta dei loro di- 
ritti doganali, e la spesa di 120 mila lire riparti- 
bile in quattro anni per la costruzione della strada 
da Mentone a Sospello. La Commissione conchiuse 
unanimemente per. l'approvazione. 

Si approvano senza discussione i singoli arlicoli 
del progetto di legge. i 

Il ministro delle finanze presenta il progetto di 


TETI PENE TIO LITE A ONION DE PIET ZIE RITI] 


che il signor Predari mi fa, sono di tal matura, ch'io 
non sento nè la necessità, nè la convenienza d’en- 
trare in una polemica per giustificarmi. Mi sarei te- 
nuto in'obligo di farlo; quand’egli avesse combattuto 
qualcuna delle mie critiche, 0 difeso qualcuno degli 
articoli di dottrina da me censurati; ma all'incontro, 
quali sono i biasimi che mi.rivolge? 

Il primo, e il più grave, concerne la virulenza 
delle frasi, la. ferocia delle ingiurie, il furor filoso- 
fico, lerabbie teologiche, le furibondie (sic), è cardi 
selvatici ele ortiche, che io vado rubacchiando, al» 
l'orto fraseolugico dell'Armonia, per bultarli in 
faccia a Mamiani ed a’ suoi academici. Chi pigliasse 
in sul serio queste parole, dovrebbe conchiuderne 
che il mio libretto non sia altro che un tessuto di 
voci e frasi ingiuriose, offensive ; insultanti, viralen» 
te, furibonde e feroci; e che in luogo di ragionare e 
discutere le dottrine dell’Academia italica, io mi getti 
su lepersonedegli academici a morderli,alacerarli,a di. 
laniarli con le unghie e co’ denti, come un pazzo fu- 
rioso. Voi, amico mio, che avete letta l’Appendice, 
riderete, ne son certo; di questo biasimo; poichè sa- 
pete quanto mi sia lontano dal meritarlo. E nondi- 


meno, ho voluto. rileggerla anch'io pacatamente, e 
ponderare tutte le frasi, che si riferiscono alle per- 
sone di cui ebbi a favellare, per tema noa forse nel 
calore della disputa me ne fosse mai sfugita alcuna, 
di che mi dovessi pentire: ed in tal caso, mi sarei 
recato a dovere e ad onore di ritrattarla su Vistante, 
Ma, in quella vece io non ho ritrovato nulla .che 
possa qualificarsi in alcun modo di virz/enza, di fu- 
rore, di ferocia; nulla, ch’esca fuori dai termini del 
decoro letterario e morale; nulla di cui un avversario 
onesto e leale possa chiamarsi offeso. Mi valgo bensì 
talvolta del frizzo e dell’ironia; ma non mai contro 
delle persone; ma sempre contro d'errori, che. io 
cito esattamente, o provo con buone regioni. E il 
signor  Predari, che conosce le leggi della critica 
meglio di me, non vorrà certo scambiare i frizzi e le 
ironie con la virzlenza, il furore, e la ferocia delle 
ingiurie. D'altra parte, egli s'è contentato d’accusacmi 
senza veruna prova; eme ne duole, perchè non posso 
riconoscere il mio torto. Avrei avuto in conto del 
più segnalato favore, se si fosse compiaciuto indi. 
carmi precisamente dove sieno, e quali sieno le frasi 
ingiuriose, viralente. furibonde e feroci, ond'è pieno 


Il Nizzardo. 
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legge per modificazione delle tasse sanitarie, e 
quello relativo alla cessione dell’arsenale militare 
di Nizza alla città di Nizza per deposito commer- 
ciale. 

Il ministro degli affari esteri presenta la con- 
venzione telegrafica tra la Sardegna e altre po- 
tenze d'Enropa. ” 

Si passa alla votazione segreta sul complesso 
della legge: 

Votanti 53 Assenziati 52. Dissenzienti 1. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata delli "7 gennaro. Il deputato Lanza, re- 
latore della commissione del bilancio ,riferisce 
sulle due proposte, presentate nelle antecedenti 
sedute da Pescatore e del ministro delle finanze. 
La proposta del ministro essendo stata giudicata 
quella, con cui meglio si potrebbe ottenere lo 
scopo di entrare nella via normale della discus- 
sione dei bilanci, fù dalla commissione adottata 
unanimemente. Pescatore opponeva ancora alcune 
osservazioni, che la Camera respinse stando nella 
opinione della commissione. 

Il ministro di finanze propone che la com- 
missione incaricata dell' esame del. progetto di 
legge per la formazione del catasto stabile in 
terraferma, sia nominata dalla Camera, perchè 
tulte. le specialità possano. parteciparne, nelli 
uflizii queste potendo essere. escluse, non  tro- 
vandosi distribuite nei singoli di essi. Valerio e 
Michelini si oppongono sulla idea che richie- 
dendo un esame lungo ed accurato, in cui tutti 
devono portare le loro cognizioni, era meglio chesi 
discutesse prima negli uffizii, e perchè colla mi- 
nisteriale venivano esclusi. dalla. commissione i 
deputati che. siedono per la. prima. volta. nella 
Camera. Farina appoggia i preopinanti. La Ca 
mera però si accosta alla proposta: ministeriale. 

Entra. in discussione un progetto di legge 
riflettente. l'avanzamento degli ufficiali e bassi 
ufficiali in modificazione alla legge 15 settembre 
1853. Due emendamenti proposti dal deputato 
d’Arcais e Cadorna Raffaele sono respinti, e la 
legge viene approvata secondo il progetto mini- 
steriale con 86 favorevoli in 180 votanti. 

Un progetto di legge per l'alienazione al no- 
stro municipio di Nizza dell’ Arsenale marittimo 
per parte del Governo, mediante il corrispettivo 


di 50,000 fr. pagabili in cinque rate uguali per 
cinque anni, viene approvato senza discussione 
con 89 voti su 97 votanti. È 
Un ultimo progetto portante modificazione di 
tasse sanilarie per i bastimenti che approdano 
nei porti dello stalo è pure approvato. Con que- 
ste modificazioni vengono «diminuite le tasse sta- 
bilite colla legge 2 dicembre 1852. 
e 


CRONACA 


CONSIGLIO COMUNALE. 

Seduta delli 9 gennaio. — Il. sig. vice-sindaco 
Gerbin, amministratore del civico Ospedale legge 
una relazione, seguita dal processo verbale del Con- 
siglio delegato che approva il bilancio dì esso 
Ospedale. 5 

Il consigliere Lubonis presenta alcune osservazioni 
sul servizio dell'Ospedale, ‘desidera la sua riorganiz- 
zazione, e propone di rimpiazzare. il: flebotomo, ed 
il chirurgo in secondo per un giovane dottore lau- 
realo in medecina, e chirurgia che abitasse nell’Ospe- 
dale. Dopo alcune osservazioni del sig. Gerbin e 
Malaussena alla proposta Lubonis, il Consiglio ap- 
prova il bilancio. 

Il Sindaco; comincia una deliberazione del Consi- 
glio delegato per l’affitamento di alcuni locali pub- 
blici, secondo l’importanza delle sessioni della ciltà 
a 50, 30, 20 centesimi il metro quadrato di area. 
La proposta del consiglio delegato è accettata. 

Il dott. Lubonis è chiamato ‘a surrogare il dott. 
Deporta nella commissione del gaz, ed il consigliere 
Orselli il sig. Gardon pella commissivne del piano 
regolatore, 

Si estrae a sorta il membro uscente della commis- 
sione teatrale. Il sig. Lacroix, che la sorte destinava 
ad uscire, è mantenuto nella commissione all’unani- 
mità. 

Si. passa alla nomina del capo orchestra del ‘tea- 
tro. Il sig. Bregozzi è designato da vari attestati di 
persone dell’arte. come capace di coprire tale im- 
piego. Lo stipendio richiesto è di 2000 L., S'incarica 
la commissione di scegliere il direttore d'orchestra, 

Si passa insiguito alla nomina di una commissione 
incaricata di preparare un progetto di prestito per 
esecuzione di’ quei lavori di pubblica utilità che il 
Consiglio d’ornato, al quale è confidato lo studio di 
quei lavori, erederà di poter presentare per l'affet= 
tuazione. Sono nominati j signori Barralis, Gal, Ma- 
laussena, Lubonis e Giug 

A questo proposito il sig, Giuge spone al Consiglio 
alcune sue idee sui lavoriche egli crederebbe oppor- 
tuni di iatra prendere la spesa dei quali fa sommare 
a due millioni. La seduta Fui e la sessione d'au- 
tunno è chiusa, 


il mio disgraziato libricciuolo; poichè la giustizia mi 
sta a cuore non meno della verità; e non ho mai in- 
teso di difendere questa a danno di quella. 

Mi rimprovera poi d’aver dato in fwrbondie con- 
tro il Mamiani, perchè institutore dell'Academia; 
ma io invece su ‘I merito dell'istituzione non ho 
detto nulla: — da arroveltarmi contro li Academici, 
perchè non hanno opimoni conformi alle mie; ma io, 
învece, mi son ristretto a provare, che le ioro opi- 
nioni erano perlo più ‘eronee, contradittorie, assurde 
e delle mie ho sempre taciuto: — di non dare miglior 
saggio di tolleranza, che il cattolicismo; ma io mi 
pensava, che il dire ad un uomo: « parmi che siate 
in errore; ricredetevi, o fatemi ricredere »; non fosse 
propriamente lo stessso che dirgli: «io non sono la 
verità; credimi o muori»; — di fare ignoranti ì sotj 
di Mamiani; ma io non ho pronunciato Paccusa d’è- 
gnoranza, fuorcliè una volta sola, e ‘contro di colui, 
che avea chiamato oziosa «descrizione di fenomeni i 
principj di teste le seenze naturali: nè parmi d'aver 
peccato, se non di soverchia moderraione: — di 


scingere la ferocia delle ingiurie fino al punto di 


dire, che per proferire di tale enormità ci vuole na 
fronte muuica davvero, adoperando questo predicato 


dirrivica come una sublimità d'ingiurie; ma la pro- 
posizione, che io lacciava d’erormità, era. questa» 
sotto il genere umauo è ul branco di bestie; e par- 
mi ancora. d'averla qualilicata ‘assai benignamente: 
di più, per un riguardo all’avversario, io trattava 
quella proposizione come ipotetica, mostrando. di 
non volergliela formalmente attribuire; e finalmente; 
scrivevo italica in corsivo, colà. siccome altrove, 
per indicare espressamente, che io non prendeva già 
questa voce nel suo senso natnrale, ma bensì come 
ironia, o parodia del titolo, che l’Academia s'arro- 
gava; talchè una fronte’ italica significava eviden- 
temente una fronte; capace di sostenere intrepida- 
mente tutte le altre enormità, che i sediventi filosofi 
italici n’aveanò sciorinato. Ed: anche a me sembra 
molto sinyjolare, che il signor Predari abbia franteso 
un'espressione, la quale da tatto il''contesto appari. 
sce sì chiara; e più strano ancora'mi riesce, com'egli 
abbia potuto sospettarmi così destituito d’ogni senso 
non che di patriotismo, di- pudore e di vergogna, 
da convertire in sublimità d'ingiurie il nome d'ita- 
liano. i 

Mi rinfaccia inoltre parecchie mattezze, che non 
sono nemmeno spiritose,e manca a loro perfino il 


NOTIZIE DIVERSE. 
LEALIA 
STATI SARDI 


Torino — La Gaz. Piem. ha nella parte ‘uf- 
ficiale: 


S. M. con decreto del 31 dicembre ultimo, 
ha ordinato lo scioglimento del consiglio co» 
munale di Poirino, per esservi il medesimo re- 
plicatamente scostato dalle prescrizioni della legge 
e delle autorità superiori. 


—— Troviamo nella Gazz. Piem. l'annunzio 
della ‘morte del pittore Luigi Vacca. Nato in 
Torino nel 1778, morì dopo breve malattia il 
giorno 6 del corrente. 


— Il fallimento Garzena presenta un passivo 
d'un millione e 700. mila franchi contro 400m. 
d'attivo. 

Varie persone hanno a subire non lieve per- 
dita, fra cui annoveransi un causidico preso 
per L. 27m.; un impresaro per. L..300m.; ua 
ex. confettiere, per 117m.; un caffettiere per 70m. 
ecc. ecc. 

Dicesi che il suddetto Garzena non che gli 


altri già dichiarati, falliti Devade e Foa 


siano 
stati arrestati. ( Nazionale ) 
Genova. — Leggiamo nell’Avvisatore Alessan- 


drino come a proposito dell’avvelenamento del 
sacerdote . Bottaro  pesino gravissimi sospetti 
sopra un altro prete. Si dice ‘che sarebbero 
stati ‘rinvenati in casa di questo prete sospetto 
dei sigari. avvelenati! 

L'invenzione sarebbe veramente d'una raffina- 
tezza. infernale. 


San Remo. — Il consiglio. comunale di San 
Remo ha deliberato nella sua ultima tornata di 
affidare l'insegnamento della classe povera alle 
monache. In verità, non sappiamo quale sia' il 
ramo ‘d'insegnamento cui ‘si possano destinare 
queste figlie del: signore, ‘(essendo noto ‘che la 
massima parle sanno appena; leggere e scrivere, 
Che. si caspetti;. a loro 
Pentecoste? 


riguardo, una seconda 


( Unione). 


Vexrimionia, Leggesi nella Vespa: 
« Il freddo ha quasi assorbito il nostro frutto 


pregio della novità. Dolla novità m'importa poco; e 
della spiritosità meno che mai. Se però sieno mattezze 
davvero.o. no, mi preme assai; e mi rineresce, che 
il signor Predari, anziehè asserirlo, non abbia 
provato. La prima , zzatlezza, di cni mi accusa, si 
è di fure un generale auto-da-fè di quanti filosofi 
ebbe in questi ultimi tempi ed ha l'Italia; ma io, 
che mi. ricordi, ‘non ho mui eretto, nè acceso un 
rogo. Le allremaliezze, non so benicontare quante 
sieno, riguardano il paragone tra i filosofi moderni 
d'Italia e di Francia; ma egli avrebbe dovuto accen- 
nare almeno lo stato della questione; acciocchè i 
lettori potessero giudicare da qual parte sia la mat- 
tezza. Mamiani aveva affermato, che. le forma del- 
l'intelligenza francese non è completamente idonca a 
profondi stud) speculativi; ed io credetti, che la ri- 
sposta perentoria ad una ‘tal accusa fossero i fatti. 
Ho quindi citato aleuni autori, notissimi a tutti i 
cultori della filosofia, che han dato prova d'intelli- 
genza compiutamente idonea a profondi studj specu- 
lativi. 


(Continua.) 


Il Nizzardo 


limone. per. la sua intensità, essendo discesa a 
tre gradi sotto. lo zero. A Mentone ne ha 
anche un poco sofferto, ma meno assai di qui. 


ALESSANDRIA. abato a sera l'ultimo con- 
voglio dei viaggiatori che giungeva da Torino 
appena entrava nella stazione vi riceveva una 
forte scossa dall'incaglio che opponevagli al 
corso un vagone delle lasciatovi sulla 


merci 
rotaia o per imperzia, o per negligenza. Pa- 
recchi viaggiatori vi riportarono qualche contu- 
sione, che se non fu grave devesi ripetere dal 
corso già ralentato della macchina. 


Asm. I canonici della cattedrale d'Asti, racconta 
il Cittadino, si raccolsero a capitolo onde avvisare 
ai mezzi di porre finalmente un termine ai mali 
gravvissimi che derivano alla diocesi dalla posi- 
zione affatto eccezionale del suo vescovo. Alcuni 
proposero doversi a tal fine il Capitolo indirizzare 
allo stesso vescovo, esporgli francamente il deplo- 
rabile stato della diocesi, facendo nello stesso 
tempo un appello alla sua lealtà e coscienza (225); 
onde risolverlo ‘ad'una volontaria rinuncia. — 
Questa proposta, che onora i membri del Capitolo 
che ne furono autori, ebbe tuttavia alcuni oppo- 
sitori che trovarono modo di farne rimandare la 
discussione ad un prossimo Capitolo. Il Cittadino 
esprimendo i voti della popolazione asligiana , 
conchiude, a caratteri cubitali: Piuttosto la sop- 
pressiene della diocesi, che tenerci per vescovo un 
Artico. 


Aosta; Il curato d'Issogne arrestato e tradotto 
nel forte di Bard, il 26 dicembre, secondo una 
corrispondenza della Gazzetta del Popolo, dopo 
la messa parocchiale, si rivolse dall’ altare alle 
sue pecorelle, le benedisse, e le invitò ad una 
insurrezione in massa, loro raccomandò di  fi- 
nirla coi liberali, risparmiando solo le donne ed 
i ragazzi. I paesani di Thorgnon partirono pure 
in massa, muniti dei sacramenti della Confessione 
e dell’ Eucaristia. 


— Troviamo nell’Eco della Baltea Dora nuove 
informazioni sul movimento d'Aosta. Quattrocento 
e più sono gli arrestati, fra’ qaali varii preti: 
checchè ne dica l'Armonia ed i suoi fedeli ac- 
coliti. Una gran parte degli arrestati, cui è ca- 
lata la benda degli occhi, rimpiangendo Ja lor 
cecità, rimandano la colpa ai veri fomentatori : 
il che, come abbiam detto, cagionò l'arresto, di 
vari riverendi. 

La scuola militare d'Ivrea, che, come già an- 
nunciammo, era partita per. ristabilirvi l'ordine 
nelle montagne d'Aosta fu ricevuta al. ritorno 
in Ivrea fra gli applausi. dell accalcata moltitu- 
dine: nevicasse, il sindaco col consiglio delegato 
il maggiore della Guardia Nazionale, accompa- 
gnato da ùna deputazione di membri apparte- 
nenti ad ‘essa Guardia, il regio provveditore agli 
studii e il consiglio ‘d’intendenza. s'avviarono 
verso la colonna che-si avvicinava, prima che 
toccasse il limitare della città per complimentare 
l'egresio comandante della scuola, coi valenti 
ufficiali, insomma con tutti i soldati, che in questa 
circostanza hanno spiegato un zelo ed una atti- 
vità veramente superiore ad ogni elogio. 


Savora. — Il rigoroso. freddo che si fa sen- 
tire! in queste parti, così il Moniteur Savoisien, 
pregievole giornaletto di Annecy, ha cagionato 
deplorabili avvenimenti. Il signor Davat, ban- 
chiere di sali e tabacchi, è morto irrigido dal 
freddo: e due. abitanti dei dintorni di Chambery 
morirono per via, morti parimenti di freddo. 
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LOMBARDO-VENETO. 


Miano. 7 gennaio. Il prezzo delle granaglie è di 
nuovo aumentato. 

Il frumenzo salì da 50 e 53 lire austriache a 53 e 
57: la meliga da 40 e 43 20a 42 e 44: la segala da 
30e 32a 32 e 36. 

Il calmiere odierno del pane reca un aumento di 
4 cent. alla libbra del pane di mistura, che è portato 
da 34 cent. a 38. 


STATO ROMANO. 


— Da una lettera che ci viene 
comunicata, togliamo quanto segue: 
Bologni 3 gennaio 1854. 
... Nello scorso mese (di dicembre non ab- 
diamo avuto che sei fucilati è tre decapitati da 
quelli che chiamano assassini... Oltre il pane 
ed il vino di cui soffriamo grande penuria, il 
prezzo del sale, del. riso e persino del Cremor 
tartaro!! ‘è. aumentato: del doppio. —Il Ricovero 
dei Poveri non ne prende più; negli Ospedali 
non si entra che con impegoi straordinarii; 
migliaia ( non esagerazione ) di poveri riempiono 
le strade, e questo straordinario aumento deriva 


gentilmente 


dai vergognosi, i quali per la disperazione, come 
fa il lupo, hanno vinto il rossore e chiedono 
pane in modo così compassionevole che lacera 
il cuore. — Il Comuve ha aperto due luoghi, ove 
si dà una discreta minestra di riso per un bajoccò 
e questa è stata una grande provvidenza. Aggiun- 
gete a tutto qaesto una neve ed un gelo che da 
molti anni,non erano comparsi, e fatevi una idea 
di Bologna e dello Stato Pontificio !!!... 

(Cor, della Stampa ). 


— Scrivono da Romalalla Gazz. d'Augusta: 

Si credeva che alla vigilia del Natale, recandosi 
il papa solennemente al mattutino in Santa Maria 
Maggiore, si sarebbe profittato della nuova illumi- 
nazione, a gaz, ed infatti si tentò di accendere le 
fiammelle; ma invece del gaz si trovò aria, onde bi- 
sognerà nuovamente dissotterare i tubi conduttori 
e diligentemente esaminarli. Per questo motivo le 
vie per cui doveva passare sua Santità non pole- 
rono essere illitminate se non colle consuete torcie 
a vento, alla spontanea illuminazioue delle case 
dei. cardmali e dei principi. 

Per quanto sappiamo, anche i proprietari delle 
case adiacenti crano stati eccilati a fare illuminazio- 
ne, ma pochi corrisposero. 

Soggiunge lo stesso giornale che la gita del 
papa fu tutelata da forti picchetti e da numerose 
pattuglie!tt!= Gesù Cristo invece e gli apostoli pre- 
dìcavano sempre-soli alle turbe. 


ESTERO 
FRANCIA 


— Leggiamo nella Presse: « Annunciarono parec- 
giornali che il signor de Reizet, primo segretario del- 
l'ambasciatore francese a Pietroborgo, aveva lasciato 
Parigi il 29 dicembre, latere di dispacci. Pretende 
l'Union che essi si riferiscano alla dichiarazione con- 
certata col gabinetto inglese per l’'oceupazione del 
Mar Nero da parte delle squadre alleate. A motivo 
del cattivo tempo non credesi tuttavia che il signor 
de Reizet possa arrivare a Pietroburgo prima dell’8 
o del 10 gennaio. La risposta dell’imperator Nicola 
non potrà quindi essere nota per il telegrafo che 
verso il 16 © il 17 di gennaio. 


INGHILTERRA. 


— L'altro ieri 3 gennaio vi ebbe a Londra un 
consiglio di gabinetto al quale assistè lord Palmer 
ston perla prima volta dopo la sua demissione, 

{ Presse.) 


— Ventotto nuove diocesi sono state erelle in 
pochi anni nella chiesa episcopale anglicana. 


GERMANIA. 


— Bentino 31 dicembre. — Corre voce d’una pros- 
sima mobilizzazione dell’armata. 

Colle voci di mobizzazìone procede naturalmente 
di conserva la quislione d’nn prestito. Anche questa 
trovasì però nello statu quo, e lo si deplora al- 
tamente stantechè i repporti pecuniarii hanno poca 
probabilità di miglioramento, Avuto riguardo a 
questa circostanza, è possibile che le relative pro- 
poste vengano fatte alle camere ancora nel mese di 
gennaio. 


SVIZZERA. 


Dopo che il signor Bianchetti di. Locarno ebbe 
(dicesi) a rifiutare l'incarico di, giudice istruttore = 
nel processo Contini, che sarebbegli stato. offerto 
in via officiosa, il tribunale federale, dietro la di- 
missione del signor Dubs, ha nominato a giudice 
istruttore ordinario il già console nazionale Lab- 
hard, che avrebbe accettato. 


PRUSSIA. : 


— Una lettera di Berlino del 30. dicen.bre, dice 
che vi, si parlava d'un nuovo imprestito..Il governo 
presenterebbe alle Camere una legge su questo argo» 
mento. V’è ogni molivo a credere che la maggioranza 
della. seconda Camera non adotterà questa legge, a 
meno che gli avvenimenti politici non rendano indi» 
spensabile tale misura. 


RUSSIA. 


Notizie di Gdessa recanoche ilcampo che s'era formato 

verso la fine d’estatea Vosneesnk, era stato sciolto a 

motivo dei rigori della stagione. Le trnppe che lo 

componevano, e i rinforzi testè arrivali erano stati‘ 
ripartiti fra le guarnigioni di Ismuil, Sebastopoli e 

Odessa, dove i magazzeni di grani furono convertiti 

in baracche militari. ; 


PRINCIPATI DANUBIANE. 


Il Wanderer pretende nou esservi. sillaba di 
vero nella notizia data di un osttnato combalti- 
menti a Karakal e della presa di assalto di quella 
piccola città situata iu una valle: 

Dar Dawusio. — Scrivono alla Gazzetta Me-. 
dica : 

La cancelleria militare trovasi tuttora a Ra- 
sgrad: lo stato maggiore generale a Rutciùk. Le 
maggiori concentrazioni di truppe sono sull'ala 
destra a Matschin, Hinsowa, Silistria @ Raciuk ; 
sulla sinistra a Widdino ed al Timok ; la più gran 
parte della cavalleria eartiglieria occupa la' linea 

I di Scurada, Rasgrad e Ruteink, dell'aver ritirato 
parte delle truppe da Kalafat, l'ala sinistra risulta 
ora più forte. di 10,000 uomini; le truppe di 
Kalafat e ‘dintorni ammontano ancora a 24,000 
uomini, I volontari inglesi, il cui numero aumenta 
grandemente da alcune settimane, sono vipartiti 
fra Widdino, Rutciuk e Matschin. Intorno a questi” 
di solito. ben prevvisti gentlement si grappano 
quasi tutti gli Europei dei battaglioni di colà, come 
a quelli che mostrano il più vivo interesse per 
tutti i piaceri della guerra, dalla caccia. fino al 
lavoro nelle trincee. 

— Da Bukarest giunsero notizie dd. 23 dic. 1 
console generale inglese abbandonò Bukarest-e partì. 
per Rusichuk dove si trova il quartier generale di 
Omer pascià. — Il reggimento vallaco che trovavasi 
finora a Bukarest è attualmente in guarnigione a 
Braila. — Parecchi ufficiali ammogliati hanno rinun- 
ziato e ritornarono a Bukarest. Il corpo di Ostea- 
Sacken marcia molto lentamente. Dubitavasi che le 


divisioni num. 8 e 9 destinate per la Vallachia pos- 
sano interamente entrarvi fino all'ultimo di gennaio. 


M. MIGNON Gerente. 


Il Nizzardo. 


= OLIO IA DE N TE E CAI SO 


ANNUNZI. 
e Cnn 
NOTA. 

Il Regio Tribunale di Prima Cognizione di S. 
Remo, con sua sentenza 9 seltembre 1853, con- 
fermata in appello sull’ instanza del sig. Carlo 
Quinto Cassini di Francesco, dimorante in Cam- 
porosso, ha ordinato che i beni di cui nei lotti 
2, 3, 4, 7, 40, ed 14, stati aggiudicati a Gia- 
como Cosso di Genova, con sentenza di delibe- 
ramento definitivo dei 4 luglio e 9 ottobre 1849 
dello stesso Tribunale, siano, a spese, rischio e 
pericolo di Luigi Bartolomeo Migone dichiara- 
tario dello stesso Cosso. e per esso dei sindaci 
della di lui fallita, riesposti in vendita per mezzo 
d'un solo incanto, per cui con decreto 30 di- 
cembre prossimo passato fissò l'udienza del 4 
prossimo febbraio che avrà luogo nel locale delle 
pubbliche udienze dello stesso Tribunale, contrada 
Montà, casa Sapia Rossi, ore undici antimeri- 
diane. 


BENI DA REINCANNTARSI. 
Lotto 2. 
Terra detta Vallone Soprano, aggregata d'olivi, 
a cui da levante torrente del Borghetto, da po- 
nente il signor Giulio Giribaldi, in testa strada, 


inscritta al Cadastro numero 1424 — Prezzo 
lire seimila settecento venti. L_ 6720. 
Lotto 3. 


Terra Vallone Sultano, compiantata d’olivi, a | 
cui da levante il torrente del Borghetto, da po- 
nente Antonio Lamberti, da mezzogiorno Fran- 


‘cesco Moreno, inscritta al N° 1425. — Prezzo 
lire. mille quattrocento L. 1400. 
Lotto 4. 


Terra chiamata Braja di Camporossin, vineata 
ed olivala, a cui da levante Pasquale Aprosio 
ed eredi di Secondo Aprosio, da ponente Giò» 
Batta  Aprosio, mezzogiorno Bernardo Aprosio, 
inscritta al N° 1423 — Prezzo lire tremila 
N° cinquecento L. 3500. 

Lotto 7. 

Terra detta Boschetto, aggregata di pini bianchi, 
confinante da levante (eredi di Ludovico  Bian- 
cheri e ponente Antonio Aprosio, inscritta ‘al 
N° 407 — Prezzo lire settanta L. 70. 

Lotto 40. 

Piccola. casa ad. uso di fenile e. senza tetto 
nel recinto di. Vallecrosia, a cui da levante 
Pietro Lamberto, da ponente gli eredi di Don 
Vincenzo Aprosio, di sopra aria, di sotto suolo, 
inscritta al N° 411 — Prezzo lire trentacinque, 
L. 35. 

Lotto 41. 


Terra boschile denominata Nebdonde, a cui da 
levante gli eredi di Paolo Vincenzo Aprosio, a 
ponente. eredi di Carlo Francesco Lamberti, in? 
scritta al N° 409 — Prezzo lire sellantaciaque 
centesimi ottantatre L. 75 c. 83. 

Chiunque desideri conoscere le condizioni della 
vendita potrà, averne visione nell'ufficio del sot- 
toscritto, 


S. Remo, li 9 gennajo 1854. 
G. B. BIANCHERI Causidico. 
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- TEFICIO DI COMMISSIONI 


Diretto da 
FEDERICO LATTES 


Casa A. Tiranty baluardi del Poute Nuovo. 

La prontezza e la coscenziosa attività colla quale 
eseguisce le comissioni assicura a questo Ufficio un 
numeroso Concorso, 


Pillole BDehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.DenauT per poter essere prese e 
digeriteansieme a buoni alimenti ed a bevande forti» 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per. non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni; sempre e» 


vitando Ja fatica ed il disgusto che sempre arrecano | 


le altre medicine.Questi vantaggi,constatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tutti i mali che nederivano. 

Come semplice porgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 


L'OPERA DI DIO IN ITALIA 


Neli’ epoca del Secolo XIX 
E CONFRONTATA 


Con quella della Riforma del Secolo XVI 
DISCORSI SEI 
Da pronunziarsi nel Salone dî leltura dello 
stabilimento Visconti 
dall'Avv. Vine. Albarella de d'Afflitto 
I giovedì d'ogni settimana a cominciare dal pros- 
simo mesa. 


Prezzo di Abbonamento pe' Discorsi Accademici 
franchi dodici. 


M. et Mme CERRUTI. 
DENTISTES, BANDAGISTES, PÉDICURES 
ET MEÉCANICIENS 


di seguito senza nausea. 7 
po Boulevard du Pont-Vicue, 


près du Théatre des Varictes. 


+ LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 
Si pubblica a Genova. 
Abonamento, a trimestre, compresa la posta 1. 6. 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


SANITA” DI TUTTI! 


6 DOO im 


PILLOLE HOLLOWAY. 


\ 
) } Ma Questo inestimabile specifico, composto intieramente di erbe mediciuale 
Te DE sE E non cmtiene mercurio, nè alira sostanza perniciosa. Innocuo a' bambini ed. 
È Re e E A alle complessioni le più delicate, esso è parimente pronto e sicuro per israd! 

care il male nelle complessioni lepiù robuste, non è punto pericoloso nel suo modo di dperare.e ne” suòi effetti mentre: che 
per così dire, v ; cercanilo le malattie di qualunque specie, c le toglie affatto dal sistema, sica pur esse di lunga durata, od 
abbiano radici profonde, Ù 

Fra le migliaia di persone guarite con questo medicamento , molte ‘che già ‘eran vicine alla morte, perseve. 
rando nell'uso di esso; sono pervenute ‘a ricuperare lasalute e lo forzd, dopo aver tentati inntilmente tutti gli altri mezzi 

Però i più afflitti non devono abbandonarsi, alla disperazione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinarie 
di questo rimedio maraviglioso, e ricupereranno prontamente il bene della salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità segueoti; 


Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, (@ Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposiio a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


Angina ossia infiammazione'Febbie intermitteeto Macchie sulla. pelle; Risipola. 

delle tonsille. l — terzana, Malattie del fegato. Ritenzione d'urina. 
Apoplessia. 0 quartana, i —. biliose. Scrofole, 
Asma. <.— di qualunque specie. -  degl'intestini. Sintomi secondari, 
Cholica. Gotta. —! veneree, Spina ventosa. 
Consunzione. Idropisia. Mal caduco. Ticchio doloroso. 


Costipazione. Indigestione. — di capo, Tumori in generale, 


Debolezza prodotta da qua- Jndebolimento. — di gola. Ulcere. 

lunque causa. Infiammazioni in generale. —. di pieua. Vesmi di qualunque specie, 
Dissenteria, Lombagine. | Irregolarità:de?. mestrui, Renella. 
Emorroidi. \luerizia, Reumatismo, 


Qu ste P.Ilole si vendono allo stabilimento geaerale 244, Strand, Londia e în tutti i paesi esteri, presso i Farmaista- 
e altri negozi dov'è smercio dimedicamenti. 

Le scatole si vendono : 1 fi 6oc.— 4 fr. 200! —G/fr. Yo c. 

Ogni scatola è accompagnata da un’istrazione in italiano, indicante il modo di servirsene, 

Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE; 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convalsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BEEAT,| 
strada della Pace, 14, a Parigi. — In Nizza alla farmacia. Musso, strada del. Ponte-Nuovo N..1.— 
( Vedasi l’opera dell’antore sopra gli accidenti dj dentizione, presso Vietor. Masson, libraio. 


IMPRIMERIE CATSSON ET COMP. 


NOUVEAU PROCÉDÉ DE RÉGLURE 


AVIS. 


Les sieurs Caisson et Comp. ont l'honneur d’avertir MM. les Administrateurs; Banquiers, Négociasht, 
Marchands, etc., qu'ils viennent d’adopter un nouveau système de Réglure, présentant à la fois) 
commodité, propreté, économie, À 

Leur réglure imite parfaitement le crayon. Ils peuvent. employer toutes les conleurs désirables 
et laisser en ‘blanc les parties qui sont au. gré de la personne ou qui ne doivent. point ètre 
réglées. È 

Les personnes qui voudront les honnorer de. leur confiance, recevront gratis Ja réglure de leur 
imprimés; pour les autres, le prix sera excessivement ‘réduit. 


ANNO I° 


Martedì 17 gennajo 1854. 
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Condizioni : 
“! Adannò L: 12, a semestre 
L. 650, trimestre 4 anticipate. 
Ciascun numero centesimi 15. 
Inserzioni: cent. 23 la Hnea. 
Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il martedì e sabbato 
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No 85 


IZ LARD 


Fodirizzi: 

Le associazioni si ricevono 
alla libreria Zani alponte nuoro 
alla tipografia Caisson, al porta 
vecchio, e altrove mediante va- 
glia postale spedita franco al te- 
soriere del Nizzanpo, Nizza: 


NIZZA 16 gennajo 


Il secondo collegio elettorale è riconvocato , 
poichè la Camera dei Deputati ha annullata l’ele- 
zione del sig. Giulio Avigdor, perch'egli era 
Vice-console prussiano. 

Per le ragioni da noi vesposte nel N° 73 del 
Nizzardo noi insistiamo per Ta rielezione del 
sig. Avigdor e ci affreltiamo ad annunziare che 
avendo egli formalmente rinunziato alla carica 
di Vice-console prussiano è venuto meno il mo- 
tivo per lo quale fu annullata la sua elezione, 
che in conseguenza gli elettori possono dargli 
il loro voto, poichè sono insussistenti le voci 
che si vanno spargendo per far credere ch'egli 
non sia elegibile. 

Noi. sappiamo che Ja maggioranza dei voti 
è assicurata al sig. Avigdor non solamente per- 
chè sarebbe inconseguente il ritirargli la fiducia 
prima ch'egli abbia fatto uso del mandato; ma 
più ancora perchè la rinunzia al Vice-consolato 
prussiano è un'omaggio reso alla sovranità dei 
Comizî, che merita la simpatia anche di quelli 
che non gli han dato il voto nella prima ele- 
zione, non esitiamo quindi ad invitare i nostri 
amici politici a votare pel sig. 


GIUGLIO AVIGDOR. 


—_— eo T__ 
LA BILANCIA 


E L'INDIRIZZO DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


l'Austria si sforzi di tenere la 
Lombardia sepolta all'incirca come quell'abate 
del Boccaccio teneva sepolto Ferondo nel pur- 
gatorio, intanto ch'egli se ne godeva la moglie, 
la linea di separazione cogli altri Stati non può 
essere così assoluta, da impedire che la notizia 
di ciò che succede in altre parti del mondo o 


Per quanto 


bene o male non penetri anche in quello sven- 
turato paese; ed essendovi il governo austriaco 
meritamente odiato, nè facendo egli cosa che 
non sia atta a concitargli odio, egli è naturale 
che tale o tale avvenimento abbia a produrre 
sensazione sulla popolazione lombarda, e a_ri- 


svegliare in essa speranze di vedersi pure una 
buona volta liberata da n giogo lirannico, La 
questione di Oriente , di cui: anche i giornali 
austriaci devono pur diré qualche cosa , l’im-- 
minente pericolo di una/guerra tra la Francia 
e Gran Bretagna da una! parte, e la Rassia dal- 
l'altra, e in cui è difficile che non sia trasci- 
nata anche l’Austria, porgono senza dubbio una 
ricca materia a commentari od \a discorsi di 
ogni genere, qualche volta sodi, ma più spesso 
fantastici, ma che nel loro insieme esprimono 
quale sia la pubblica ‘opinione rispetto al go-- 
verno straniero che opprime la Lombardia. Il 
governo. militare, col sanguinario suo apparato, 
può comprimere l’azione, può interrorire gli a- 
nimi, ma non può dare allo spirito pubblico 
una direzione opposta ai sentimenti che animano 
lo. stesso pubblico: non può comandare l'amore 
e la simpatia, spargendo ogni giorno, e abbon- 
dantemente, semi di detèstazione. È 

Piemonte,Francia ed Inghilterra sono le regioni 
verso cui principalmente si rivolge l'attenziono 
de' Lombardi; ed ogni cosa che quivi succeda, 
ogni alto, ogni detto che parta da una pub- 
blica autorità, vi ectita pensieri, speranze o ti- 
more, che sono anche esagerati dalla stessa im- 
perfezione con cui pervengono aì Lombardi quelle 
notizie, e dal conosciuto spirito di menzogna dei 
fogli locali che le spongono, e che troppo spesso 
le mutilano 0 le falsificano, e che per conse: 
guenza non sono creduli neppur quando dicono 
il vero. i 

L'ultimo scioglimento delle nostre Camere fa 
un ‘avvenimento che gettò il terrore nella Lom- 
bardia, e li organi del governo austriaco non 
mancarono dal coltivare questo sentimento col 
rappresentare il Piemonte vicino a subire la più 
compiuta reazione. I fogli austro-chercuti del 
Piemonte, i soli che abbiano il diritto di entrare 
nella Lombardia, coadiuvati dalle loro corri- 
spondenze che trasmettono alla Bilancia e alla 
Sferza, servirono mirabilmente a tenere i Lom- 
bardi in una dolorosa ansietà durante 


l'inter- 
vallo fra la chiusura delle Camere e il compiuto 
risultamento delle elezioni. Queste ultime hanno 


= 


APPENDICE 


POGEMICA. 


( Vedi il numero 84 ) 


Questo era il punto essenziale della questione, e 
vorrei sapere che cosa ci sia da opporre al mio 
argumento, Del resto, ad onta che il signor Pre- 
dari lo reputi mattezza, io persisto nel mio giu- 
dizio, e quanto al merito comparativo dei filosofl 
moderni italiani e francesi, e quanto all'importanza 
della filosofia italiana nella storia contemporanea. 
Le prove del mio giudizio le ho esposte a lungo 
in due libri; e credo d'avere mostrato: abbastanza 
1.° ché la così detta filosofia italiana moderna non 
è altro che la scolastica; essa dunque appartiene 
alla storia del medio evo, e non alla contemporanea 


2.° e che però insegna (uttavia le dottrine metafi- 
siche, cosmologiche, psicologiche, e morali, che fre 
secoli di critica hanno pienamente ruinate; essa 
dunque non può esser altro, nella sua sustanza, 
che una vera furraggine di ciance e di sofismi. E 
più ci penso, e trovo sempre più ragionevoli que- 
ste mie mattezze, e. sempre meno le censure del 
signor Predari. 

Egli mi oppone il seguente dilemma : O giudi- 
cate al merito delle teorie speculative in ragione 
delle verità da esse scoperte, o dimostrate, 0 pro- 
fessate, 0 le giudicate in ragione dell’ ingegno con 
cui le ha l’imaginativa architettate. Ed io l’accetto 
di buon grado: qual è il corno, che mi dee ferire ? 
Nel primo caso, egli mi sfida a mostrare, quale sia 
la verità, che tutta la famiglia dei filosofanti fran- 
cesi da me citati abbiano nuovamente importata nel 
dominio della filosofia; ma questo e un saltar fuori 
della questione; poichè non sitratta già vedere quali 
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smentite per la decima volta le tenebrose mac- 
chinazioni dell'Austria contro il Piemonte, e le 
speranzose vanterie del partito che disonesta- 
mente la serve. É naturale che questo esito, fa- 
vorevole alla libertà , rilevasse li animi 


Lombardia, la quale con 


nella 
eguale compiacenza 


stava aspettando ciò che fosse. per recare. il di- 


scorso della Corona. 

Questo fu insignificante; con tulto ciò n vino 
mancarono alcune generose parole che in bocca 
di un principe non uso a promettere e giurare 
oggi una cosa e a spergiurarla domani, hanno 
senza dubbio il loro siguificato. Ma quelle pa- 
role non riguardavano che l'indipendenza de' 
suoi dominii. La Camera dei deputati, nel farvi 
risposta, vi aggiunse qualche cosa di più; e che ev- 
vi di piùnatnrale per un Parlamento italiano di de- 
siderare, l'indipendenza dell'Italia? Quest'indirizzo 
malgrado, la sua modestia. ha prodotto una viva 
sensazione nella Lombardia, e diede luogo ai 
soliti commentari. Questo bastò per destare 
lo spavento in un. governo vigliacco nella 
stessa sua ferocia: il quale, onde. paralizzare 
la pubblica opinione nella Lombardia, mette 
in opera la venale operosità de’ suoi giorna- 
listi. Noi abbiamo già notato un articolo della 
Bilancia, ma il giornale del Sonderbundismo 
austriaco torna alla carica con un articolo non 
meno bislacco, ma più insolente e minaccioso 
del primo. 

Essa incomincia con alcuni improperi contro 
Carlo Alberto e il suo successore, due person- 
cine di. poco senno e di manco potere. Tuttavolta 
Carlo. Alberto ridusse l' Austria a così dure 
strelte, che se la Lombardia fino. all’ Adige 
non forma ora parte de’ suoi Stati, non è 
mica dovuto alle gloriose armi austriache che 
sì lasciarono battere a più riprese da soldati 
in numero inferiore, bensi, alla inqualificabile 
scienza di chi a Torino teneva allora il por- 
tafoglio degli esteri. I documenti pubblicati in 
Inghilterra. ne danno la. prova. Innanzi di 
chiamare Vittorio Emanuele una personcina di 
poco "senno e di manco potere, 
aspettare alcuni 


bisognerebbe 
postatto è 


anni ancora: al 


sieno le verità nuovamente importate dai filosofi 
francesi nel dominio della filosofia in generale; ma 
sibbene, se le loro opere contengano, o no, più di 
verace profonda filosofia, che non quelle messe in 
luce da tutta la famiglia dei filosofanti italici mo- 
derni. — Mi sfida pure a mostrarequali siano i veri 
progressi moderni di questa scienza, che è tuttavia 
în istato d'infanzia; ed in prova mi adduce le disen- 
sioni, le battaglie, l’ignoranza dei filosofi intorno ad 
alcuni, problemi o insolubili, o non risolnti ancora 
in modo certo ed evidente; ma questo è un muovere 
da un falso supposto; poichè egli confunde tntta la 
filosofia con la sola ontologia, o piultosto col solò 
dogmatismo, che si travaglia indarno nel definire 
l'essenza intima, i principj assoluti delle cose; e, quel 
che è più curioso, mi apostrafa come se anch’ io fossi 
un dogmatico, o come se nei miei libri avessi com- 
battuto, e non difeso lo scetticismo razionale. E voi 
amico, vorreste che io discutessi filosoficamente que- 
sli ghiribizzi del signor Predari ? 


fl Nizzardo 


innegabile ch'egli ha fatto e fa i fatti suoi 
altrui intervenzione; egli 
ha ricomposto il suò regno senza il bisogno 
dei Russi o di altri checchesiasi; egli ha do- 
mate le insurrezioni senza troppi stati di asse- 
dio e senza ricorrere alle commisssioni militari 
ed ai patiboli; egli governa il suo Stato colle 


senza ricorrere alla 


leggi, si fa rispettare da tutti, riceve dei consi- 
gli quando gli piacciono, ma non riceve ore 
dini da nessuno, e meno poì da’ suoi generali, 
come gli riceve. il cavalleresco 
Francesco Giuseppe, tiranno e schiavo nello 


giovane e 


stesso tempo. 

‘Questi, essendo fatti notorii a tutta l'Euro- 
pa, e quindi anco in Lombardia, il giornale 
austriaco dà saggio di poca abilità, quando 
rimprovera al governo piemontese, che s'intola 
dalla indipendenza, di farsi mancipio della po- 
tente Inghilterra, e di crearsi in casa propria 
nuovi padroni, come se il barone di Mayendorfî, 
ambasciatore russo, che guida a suo senno i 
ministri imperiali, risiedesse a Torino e non a 
Vienna. E così pure quando dice che il go- 
verno sardo «cercò alleanze fuori del conti- 
« nente, e datosi alla mercantessa Inghilterra, 
« questa lo assoldò corpo ed anima a’ suoi 
« servigi»: si crederebbe quasi che parli per 
invidia, essendo noto che per circa due secoli 
l'augustissima casa d'Austria non fa mai se non 
se la lancia spezzata dell'Inghilterra, da cui ri- 
ceveva pensioni e sussidi in danaro; ed ora 
che l'Inghilterra non la vuole più, si è data 
corpo ed anima alla Russia, che pure la tratta 
con molta arroganza e più da vassalla che da 
alleata. Simili goffaggini non meritano altra 
risposta. 

Quanto alle minaccie che «se la Camera di 

« Torino non può intendere la forza delle ra- 
« gioni addotte dalla Bilancia» peggio per lei,» 

« o che, se verrà il giorno che il leone per 

« derà la sna longanimità, sbranerà |’ impru- 

« dente che lo irrita: » finchè queste minaccie 
vengono dalla Bilancia; si può ridere; ma 
quando venissero dal governo austriaco, noi 
abbiamo fede che troverebbe degna risposta. 

L'Austria, se ha giudizio, deve considerare 
che, di tutte le potenze continentali è quella 
che. ove sorga una guerra, trovasi in peggiori 
condizioni. Ella ha troppo irritati i suoi popoli 
perchè possa sperare da loro grandi sacrifizi; e 
un governo che in sei anni non ha saputo o 
n_——TFr ——r—————-r=s<=*-=*mz- 


potato sortire da una rivoluzione, che anzi egli 
stesso, colla sua imprudenza, l'ha mantenuta 
sempre viva: che ha perciò bisogno di 300 
mila uomini per contenere li spiriti  ribellanti 
de’ suoi sudditi; che non ha più una politica 
propria ed indipendente, ma che al di dentro 
è palleggiato da partiti contrari, e al di fuori 
è schiavo della necessità; che non ha nè fi- 
nanze nè credito, che vive come un fallito 
nelle ugne degli usurai; che ha perduta la 
fiducia e la benevolenza de’ suoi popoli; ehe; 
abbandonato dagli antichi suoi alleati, si è 
gettato in braccio di un>alleato infido e peri- 
coloso, il quale, iuando*venga l'occasione, lo 
venderà come, une; schiaye;, che. non. ha più 
elementi morali di, consistenza: e di forza: un 
tale governo commetterebbe |’ ultima stoltizia, 
se alle tante complicazioni in cui'già si trova 
impacciatoy volesse aggiungersene un’ altra, 
col muovere nuove provocazioni ed accompa- 
gnarle da minaccie contro un governo pacifico 
e vicino, certamente ‘più debole dell' Austria, 
ma che riceve forza dalle sue istituzioni, dal 
suo accordo coi propri amministrati, dalla sua 
posizione, dal rispetto che ha saputo procurarsi 
colla sua onoratezza, e dalla stima in cui è 
tenuto da altri sui viciui ed alleati. 
(Unione.) 


e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 13 gennaio. = Fu prima discusso e 
votato il progetto di leggè : Disposizioni concernenti 
le cauzioni da prestarsi nell'interesse pubblico e 
delle finanze, da cui.è sfabilito che le cauzioni che 
prima prestavano in fondi i pubblici fanzionarii, e i 
conservatori delle ipoteche saranno d'ora innanzi 
prestati o in numerario, o in rendite del Debito 
pubblico intestate. i 

Poi fu. discussa la relazione d’accertamento del 
numero dei deputati impiegati. 

Fra le posizioni incerte, le quali per altro era no 
presentate dalla Commissione come appartenenti ad 
impieghi, primeggiò qu del sacerdote 4sproni, 
una volta canonico penilenziere della cattedrale di 
Nuoro. Con determinazione presa da S. M., in udien- 
za del 13 febbraio 1849, gli venne conceduta la pen- 
sione od annualità di lite 2500 per il caso della 
formale dì lui rinuncia a canonicato, e finchè non 
fosse altrimenti provveduto. 

Asproni sostenne clie non era impiegato, quan- 
tunque ricevesse per decreto del governo quella ba- 
gatella di lire 1500, e rilliproverò al relatore alcune 
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censure delle quali-parte erano al sno indirizzo del 
ministero. 

Parlarono poi Ratazzi, il relatore Michelini, Gasti- 
nelli, Farini ed altri. 

In conclusione Asproni non fu considerato com- 
impiegato, 

Fu dichiarato invece come impiegato Galvagno 
nella sua qualità di consigliere dell’ Ordine Ss. Mau- 
rizio e Lazzaro. 


s- 


CRONACA 


Tratro pi Nizza. La serata a bepefizio della 
emigrazione, italiana, fu una splendida dimo- 
strazione di simpatia. H resoconto che ne diamo 
è la prova della folla immensa che vi accorse, 
tanta quanta poteva esser contenuta nella sala, 
senza {ener conto delle persone. alle quali s'è 
dovuto rifiutar palchi perchè tutti erano  oc- 
cupati. Fu questa la sentenza contro le brighe 
di qualche cosmopolita radicale che. si arrab- 
battava ‘per dieci, onde dimostrare con tutto 
il vigore della sua logica disinteressata e con 
tutto lo splendor della sua parola. altitonante 
che gli abbonati dei palchi a Nizza, che ci 
sembra stia nella carta geografica dell'Europa 
civile, abbiano un diritto perfetto. ad usare 
gratuitamente dei loro palchi, anche nelle se- 
rate di appalto sospeso e qugniunque si tratti 
di un'opera di beneficenza!! 

Se restasse ancora un dubbio sulla perenne 
contradizfone tra Je professioni di fede e. gli 
atti di questa gente. senza 
cuore, se il suo lasciarsi 


sangue. e senza 
andare alla carlona 
non ne avesse svelate (utte le laidezze sino a 
farsi ostinatamente provocatore del più solenne 
ridicolo, .se il pubblico: non ne (avesse resa se- 
vera giustizia col suo. straordinario concorso, 
noi avremmo ricorso ancora una volta alla 
suprema ragione delle invettive — la sola che 
convenga a tulle le. più sudicie ippocrisie, ma 
grazie alla. dimostrazione della universalità del 
pubblico nizzardo noi 
questa pena. 


possiamo risparmiarci 


La curiosità destata dai precedenti fece os- 
servare tra i soli due palchi vuoti quello del 
sig. Giulio Avigdot; ma siamo autorizzati ad 
asserire, che, egli ad onta di pressanti affari è 
venuto personalmente a portare il tributo di 
simpatia alla. nobile famiglia dell'emigrazione, 
dolente di non poter rimanere allo spettacolo 
per tutto il corso della sera, 


Siano rese grazie dapprima all'Impresario sig. 
Orazio Bonaccorsi, il quale volle di sua borsa 


Pertanto la conclusiene del primo membro di quel 
suo dilemma, che, cioè, il merito della verità sia 
tanto nelle dottrine dei li.osofi francesi e tedeschi, 
come in quelle degli italiani, è assurda; perchè re- 
pugna al principio stesso di. contradizione, secondo 
il quale è impossibile che le proposizioni contradi- 
torie sieno tutte due vere, o tutte due false. Ora, egli 
è notorio che i filosofi italiani ammettono tutti li 
arlicoli del dogmatismo catolico, laddove i tedeschi 
edi francesi. quelli almeno cui accenna il nostro 
discorso, li negano quasi tatti. Dunque se dl merito 
della verità è nelle dottrine degli uni, repugna asso- 
Iutamente che sia pare in quelle degli altri; e se è in 
questi, nou può essere in quelli. E vera la filosofia 
catolica italiana ? Dunque è falso il razionalismo 
tedescore francese. E falsa la.prima ? Dungne è vero 
il secondo: perchè, in tutti i punti fondamentali, 
Yuno non è che la contradizione dell’ altra. Nè s'è 
accorto il signor Predari, ch’ egli stesso repadia s0- 
lennemente le dottrine de’ swoi filosofi italiani per 


adottar quelle de” miei filosofanii francesi e tedeschi; 
perocchè sono appunto questi,-che insegnano l’im- 
possibilità di ridurre astOhdizione di scienza le pre- 
tese teorie del dogma}ismo; e Son quelli invece, che 
presumono sempre di possedere la scienza dell’ asso - 
luto. Egli adunque; che hega questa scienza, e rico- 
nosce quella impossibilità, si professa anch’ egli ne- 
mico de’ filosofi itajiani, ‘è addetto alla famiglia dei 
filosofanti ‘tedeschi è franeesi. Vedete, amico, se il 
siguor Predari non sia un critico veramente cortese e 
garbato: chiama biasimo l’approvazione e. censura 
l’apologia. 

L’altra parte. del dilemma non è meno piacevole 
della prìma: Se poi considerate il merito delle dot- 
trine in ragione dell’ acutezza dell'ingegno che le ha 
imaginate e congeste, egli mi grida, come potete giu- 
dicare vere nullità filosofiche Gioberti e Rosmini ? 


lo mi sono stillato il cervello per sovvenirmi del. 


luogo, in cui avessi detto, che questi due scrittori, 
Lin fatto d’ingegno, sieno nullità e tanto è la mia 


memoria non ci riesce, Una sola volta, ch’ io sappia, 
m'è occorso di parlarne; e che cosa ho detto P_Nel 
Rosmini ho riconosciuto tale «cw/ezza l'ingegno, 
vastità di mente, ampiezza d’erudizione, da pro- 
metterci chì egli sarebbe il Socrate; il Cartesio, 0 il 
Kant dell’ Italia (La Firosoria, Introduzione, x1x Da 
nel Mamiani, anima forte, imaginazione vivace, cuore 
fervente, intelletto libero e nutrito di studj profondi 
e di dottrine liberali (ib.): e nel Gioberti, un inge- 
gegno smisurato, che pochi superiori 0 pari potrebbe 
vantarne la nostra letteratura; uno stile cd una fa- 
vella, che rivelano ad ogni tratto la rara potenza 
di un egregio intetletto, e la mano maesira di un ee- 
cellente scrittore ( ib. xx1m-xx1v). E il signor Predari 
ha scoperto, che io li giudico, per rispetto all’ în- 
gegno, vere nullità ! 11 suo dilemma adunque non 
conchiude per nessun verso: ed è, in fede mia, la più 
perfetta n2/Zità logica, di cui m'abbia notizia. 


(Continua.) 
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Il Nizzardo. 


pagar le spese serali dopo aver gratuitamente ap- } Se sento poi tuo lagrimoso grido 


prestato tutto quanto abbisognava per lo spet- 
tacolo, alla signora Saanazzaro, che cantò fuori 
obbligo di scrittura, al maestro Kéltic che ag- 
giunse alla richezza dello spettacolo la coope- 
razione del suo distinto talento, al Maestro 
Bregozzi, il quale in questa occasione si. distinse 
per quello zelo e quella attività che s'inspira 
nella carità cittadina, ai signori Antonucci Ghi- 
slanzoni, Vinter, Daniele, che fecero a gara 
onde contribuire dalla loro parte allo splendore 
d'una dimostrazione di simpatia. Ci manca lo 
spazio per fare una rassegna artistica, quindi 
la rimettiamo al prossimo numero. 
> 000e______ 

La sera di venerdì (ottava rappresentazione 
della Nina pazza per amore) fu una nuova festa 
di ovazioni per la signora Sannazaro. Oltre i 
soliti plausi e le solite chiamate una pioggia di 
cartoline venne asalutarla alla fine del primo atto, 
un enorme mazzo di fiori e quattro corone alla 
fine dell‘opera, oltre a molti altri mazzi di fiori 
in tutto il corso della rappresentazione. 

Le cartoline portavano stampati due sonetti del 
Barone Francesco Antonio Mazzioti, che noi 
diamo qui in via eccezionale. 

A questo proposito non possiamo astenerci dal 
fare una osservazione che riguarda la sera di do- 
menica (15). Dopo il primo atto della Nina si pre- 
sentò la signora Tebaldi nel Columella. Certo il 
passaggio è brusco, ma che colpa ci ha questa 
povera donna? Essa non è poi obbligata a soste- 
nere il paragone con una artista del merito della 
signora Sannazaro ! Il pubblico avrebbe potuto 
contentarsi del silenzio giudizio abbastanza severo; 
ma ci son sempre gli amici o mecenati, impru- 
denti sino alla-più stupida asinità, i quali giun- 
gono a provocare il supplizio del ridicolo sulle 
vittime della loro protezioni, e allora il pubblico 
senza volerlo dalle severità passa alla crudeltà e 
pazienza. 


All’ egregia Artista 


CAROLINA SANNAZARO 


Prima Donna Assoluta nel Regio Teatro di Nizza 
Rappresentante 


LA NINA PAZZA PER AMORE 


DEL MAESTRO COPPOLA 


SONETTO. 


Sia gloria pur d'intrepido guerriero, 
Imperi rovesciar, domar le Genti: 
Ma i soli corpi son tra lacci, o spenti; 
Chi soggiugar. può il libero pensiero? 

Genio, che suda a discoprire. il. vero 
Vincer può i cori, regolar le menti; 
Per .vincer basta a E cangiar concenti; 
Un guardo, un gesto tenero, o severo. 


Ahi come il viso, e il guardo di foco 
Mostra, diffonde del tuo cor gli affetti, 
Ed il sublime delirar d'amore! 


E quell'accento per dolor sì fioco 
Ahi come scende a impietosire i petti! 
Ognun che t'ode ha in sen di Nina il core. 


IL 


Sublime Artista nel vederti io grido, 
Del Genio vibra il tuo bel guardo il lampo; 
Di grandi affetti è quel tuo viso il campo, 
Ch'è del tuo cor lucido specchio e fido. 


Abi! dall'immenso tuo dolor non scampo. 
Gelo d’orror, di folle amore avvampo, 
Di mille opposti affetti il core è nido. 


Sento tua speme, e di tua gioja il riso; 
Talora al suon di melòdia divina 
Teco rapir mi sento in paradiso. 

L'esul svanì, d'Angelo ascolto il canto 


Ah perchè cessa allor tua voce o Nina 
Ed io ritorno dell’ esiglio al pianto ? 


ELA. Mazzini. 
Ù 


——— = =—_ 
RESOCONTO 
Derra SERATA A BENEFICIO DELL'EWIGRAZIONE IrA- 
LIANA DATA iL 13 corrente aL Recio Teatro. 


INTROITO 

Biglietti di Platea L. 537, 60 
—. di Paradiso È c » 50, 80 
Palchi di 1? fila. 7 È » 30, 00 
— i di 2* 5 4 È » 40,00 
— di 3° ì ; ; » 65, 00 
— di 4* x Di 7 » 5, 00 

Sedie chiuse nel gran palco ed in 
platea . î 1 È » 78, 00 
Biglietti dati dal Comitato 6 » 57, 00 
Cassetta . È \ È » 32, 80 
Obblazioni di alcuni abbonati ai palchi.» 45, 00 
Da esigere per prezzo «li 2 palchi. » 40, 00 
981, 20 


SPESE 
Le spese serali furono. tutte regalate dall'Im- 
presario sig. Orazio Bonaccorsi. 


N° 29 pacchi di candele cerogene. L. 37, 70 
Trasporto di piano-forle |, ; » 8,00 
Ai servitori di scena. . Ù » 10, 00 
Per supplimento d'illaminazione . » 40, 00 
Alla Società Tipografica pel grande 
avviso .. È 7 . » 13, 00 
Al Tipografo Caisson pel 1° avviso 
pel Programma per le cir- 
colari e biglielli ecc. » 33, 00 
Torace L. 4414, 70 
BILANCIO. : 
“Inrro:To . 5 n 9 L. 981, 20 
SPESE A DEDURRE . È 4 » At1, 70 
Restano L. 869 50 
NOTIZIE DIVERSE. 
——— we®oe=-——_ 
NEPALIA 
STATI SARDI : 
Tonino. — La Gazz.  Piem. ha nella parte 


ufficiale: é 

S. M. con decreti del 26 dicembre ha pro- 
mosso colonnello comandante la Scuola mili- 
tare di cavalleria. 

Valfrè di Bonzo conte Giacinto, luogotenente 
colonnello comandante la stessa Scuola. 

Ha promosso colonnello comandante il 13 
reggimento di fanteria. 

Bochiardo di San Vitale conte Massimiliano, 
luogotenente colonnello comandante lo stesso 
reggimento. 

Ha promosso luogoleneute colonnello nell'ar- 
ma del Genio, ed addetto allo Stato-maggiore 
del ministro di guerra. 


o coccio nd 


Cerutti cav. Federico, maggiore nella stessa 
arma, addetto al suddetto stato-maggiore. 

Ha ammesso in seguito a sua domanda a far 
valere i suoi titoli alla pensione di  giubila- 
zione. ; 

Agemo Giovanni Martino, maggiore  nell'8 
reggimento di fanteria, 


© — S. M. con decreto in data di ieri, ha collo- 
cato in aspettativa senza stipendio il cavaliere 
avvocato Spirito Racca intendente d' Aosta con 
facoltà al medesimo di promuovere un' inchiesta 
per giustificare il suo «contegno in occasione 
de' recenti molti di quella provincia. » 

VERCELLI. Ia Vercelli havvi una certa 
Angela Maria Lachia. che da ‘circa due mesi 
ha compito cento anni e vegeta e lieta se ne 
vive in una romita stanza sotto il (tetto della 
casa dell’A/bergo del Pesce, nella parrochia di 
S. Michele. Quando il cattivo tempo e le cat- 
tive strade nol vietano, discende dal suo terzo ‘© 
piano ed appoggiata al suo bastoncino, va ad 
ascoltar. messa nella vicina chiesa: quindi, 
risalite le scale, torna all'abitazione, ove passa 
le ore filando e conservando con una sua ve- 
dova nuora che le tiene compagnia. La buona 
donna vive poveramente: l'arcivescovo ogni 
mese le manda un piccol sussidio, ed ora. il 
Vessillo si rivolge alla generosità dei Vercel- 
lesi perchè la buona donna possa trarre le 
estreme giornate di sua vita fra qualche stento 
di meno e qualche consolazione di più. 

: (Espero.) 

STATO ROMANO. : 

Romagne. — Le Romagne sono sempre nella 
desolazione. A Faenza in due sere conseculive 
sono stati uccisi il dott. medico Bucchilega, ed 
il canonico Laghi. Quest'ultimo fu veduto due 
giorni innanzi passegiare in carrozza col famoso 
Aloi, entrambi armati di trombone e scortati dalla 
pubblica forza. Questi avvenimenti tristi e fu- 
nesti hanno prodotto ‘un tal senso di paura, 
che tulti si ritirano prima di sera; e il teatro 
non è più frequentato, a modo che il comune 
è stato obbligato dal governo a passare scudi 
sette mensili ad ogni comico per non farli morir 
di fame. 

La carestia si fa sempre più innanzi. Il grano 
nostrale sul mercato di Ravenna si vende scudi 
10 il sacco ( un ettolitro e 45 litri, fr. 53 50.) 
Il grano d'Odessa a scudi 9 80 il sacco. Il for- 
meotone a L. 8 20. 

A Lugo la forza pubblica ha imposto ai ne- 
gozianti di vendere il grano a scudi 8 il sacco. 
a tal che, questo principal centro del commer-- 
cio delle Romagna è rimasto deserto nei dì 
di mercato. 

Il magistrato comunale di Faenza per tran- 
quillità ha proibito em se l'estrazione dal. suo, 
territorio di qualunque cereale, e di presente, 
solo a Ravenna e Forli si possono far contrati. 
Se queste duecittà seguissero l'esempio di Faenza, 
tutta la Romagna sarebbe costretta a morir di 
fame. ( Parlamento ). 


ESTERO 


FRANCIA 

Parici — Il Moriteur publica la nnmina di Du- 
cos a grande ufficiale della Legion d'Onore. Una 
lettera dell'imperatore lo. ringrazia di aver preparato, 
malgrado un bilancio così ridotto, tali risorse che 
permetterebbero di duplicare e triplicare le squadre 
da nn gioruo all’ altro. 
L’ultima infanta di Spagna morì il giorno 8 a 
mezzogiorno, 


Tl Nizzardo. 
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TURCHIA. 

CosrantivoroLi. — Il sultano ba dato ordine di 
innalzare un monumento alla memoria di quei bravi 
marinai che fecero saltare il bastimento a Sinope 
piuttosto che rendersi. 


Il Moniteur annunzia che il giorno 6 del corrente 
mese 15,000 turchi con 15 cannoni haano presso 
d'assalto la posizione fortificata da Cziiale presso 
Kalafat. 

La perdita de’ Russi è stata di 2,500 uomini 
13,000 Russi che venivano in rinforzo furono co- 
stretti a tornare indietro perdendo 250 uomini. 

Il giorno 6. si diedero varii altri combattimenti 
accaniti senza gran risullato nè da una parte nè 
dall’ altra. 

Nel mattino dell’8 ricominciaya l'azione. Tutti i 
legni russi hanno avuto l’ordine di tornare a Seba- 
stopoli, 

— La Patrie annuncia che la flotte sono entrate 
11 3 gennaio nel Mar Nero, rimanendo sei vascelli a 
Beicos per custodire l’entrata del Bosforo. La stessa 
Patrie fundandosi sulle corrispondenze del L/0yd e 
dell’Ost-Deutsche Post, crede poter confermare la 
notizia che i Turchi hanno disfatto 25,000 Russi a 
Kalafat. 

La Presse invece mette in dubbio questa vittorie 
dei Turchi, non meno che l’entrata delle flotte pel 
Mar Nero, osservando che i giornali di Vienna sinora 
non parlano che di scaramuccie e di ricognizioni 
senza importanza. 

A queste due versioni della Patrie e della Presse 
aggiungiamo le seguenti notizie tratte direttamente 
dai giornali di Vienna del 10 corrente, e portanti la 
data di Bukarest 30 dicembre. 

Secondo queste una gran parte dell’armata russa 
si era già avanzata nella piccola Vallachia; conti- 
nuayano ogni giorno piccole scaramuccie tra Russi 
e Turchi; fino al 30 però queste non avevano preso 
per. anco un carallere serio e non avevano provo- 
cato una qualche formale battaglia. Il corrispondente 
della Gazz. di Cronstadt attende di momento in mo- 
mento la notizia di un conflitio tra le due parti bel- 
ligeranti tra Kalafat e Krajowa. La sera dell’anti- 
nultimo giorno dell’anno scorso si diceva che 
Omer pascià rinforzerebbe la sua armata di Kalafat 
ela porterebbe nei prossimi giorni a 45,000 uomini. 
Erano già stati preparati nella città di Viddino gli 
alloggi per ie truppe che erano destinate a recarsi a 
rinforzare la posizione trincierata di Kalafat. Cor- 
reva voce pur anco, che Omer pascià stesso pren- 
derebbevi l’offensiva. Si asseriva inoltre cha i Turchi 
vendicherebbero l’assalto di Matschin e opererebbero 
in più punti il passaggio del Danubio. Negli ultimi 
giorni questo fu reso impossibile dalla immensa 
‘quantità di ghiaccio galleggiante, ma continui ancora 
per qualche giorno il freddo et la nebbia che abbia- 
mo al presente e allora il Danubio sarà convertito 
in un vasto punte palurnle. 

Presso Karakal, cittadella nella piccola Vallachia 
‘non lungi da Krajowa si appiccò il giorno 26 del 
decorso un.accanito combattimento tra i Russi e i 
Turchi. Questi ultimi.dopo vari e ripetuti attachi 
avrebbero presa d’ assalto la città di Karakal. La 
Gazzetta di Kronstadt ed il Messaggere della Tran- 
silvania, che ne comunicano una tale notizia, ag- 
giungono doversi attendere ulteriore conferma di 
questi fatti prima di darli quali positivi. 

ll Messaggere della Transilvania reca : « Ci si 
scrive da Krajowa in datta 25 decorso, che gli in- 
gegneri provinciali hanno ricevuto l’ordine il più 
preciso da parte dell’imperial comandante russo, te- 
nente generale conte Anrep, di rendere praticabile 
all'artiglieria grave. immancabilmente alla più lunga 
fino all’altimo di dicembre, la strada di commninca- 
zione ele per Slatina mena a Karakal. La notizia 
quindi, da noi duta recentemente, che i Russi sareb- 
bero per prendere fra breve l’offensiva, sembra con- 
fermarsi ; giacchè questa impresa non solo favori- 
sce Ja temperatura che abbiamo, ma ben anche la cir- 
costanza dell'arrivo di fresche truppe di rinforzo 


nella piccola Vallachia. In questo punto riceviamo 
la notizia che il tenente generale Anrep ebbe or- 
dine di parlire da Krajowa con una, divisione d’in- 
fanteria ed una brigata di cavalleria, e circon- 
dare Kalafat, 


M. MIGNON Gerente. 


ANNUNZI. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M. DenAUT per poter essere prese € 
digerite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il'che permette a tuttiedi scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene per non 
essere sturbati dalle proprie occupazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le allre medicine.Questi vantaggi,constatati in Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tuttii mali che nederivano. 

Come semplice porgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all’uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea, 


Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, (@ Vedi la 
notizia che si dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 
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Esce in Torino 


ABBUONAMENTO IN PROVINCIA 


GIORNALE QUOTIDIANO 


IL PARLAMENTO 
Anno 
Semestre 
Trimestre 


pilatoire 


= In Nizza alla farmacia Musso strada del Ponte-Nuovo N .1 — 
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Chaque article garanti fr. 6. 
Depot à Nice, ches Bermond cadet,.Parfumeur» 


sur ls Boulevards. 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare le gengive dei fanci 
la sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia BERAT, 
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Indien enlève en un ‘istant et sans retour les 


pour toujours les cheveuo et la barbe, L'E 
poils et le duvet de la peau. 


LA STAMPA 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, 
Si pubblica a Genova. 
Abonamento a trimestre compresa la posta ]. 6. 


DI FICHI DI CONC 


DI AGROPOLI, 


Questi generi direttamente tratti. dell origina 
permettono al venditore di esitarli al prezzo di- 
screto di lire cinque ogni cesto di 10 chilogrammi 
di peso. 

Dirigersi al Negozio del signor Antonio Fe- 
raud al Porto, accanto alle Loggie, ove: trovasi 
pure il guarentito vino di Lacrima e Malaga. 


L'UNIONE 


GIORNALE 
DI BIANCHI GIOVINI 


(Esce in Torino ) 
Prezzo d'abbonnamento 
IN PROVINCIA 


Anno LEO 44 
Semestre. . » 24 
Trimestre . 0» 13 


HOTEL VICTORIA 


AL GIARDINO DELLE PIANTE 
Condotto da 


GIOVANNI ZICCHITELLI 


Questo vasto e magnifico albergo è il solo in 
Nizza che sia esposto precisamente al sud. Esso 
offre a discrete condizioni tutti i comodi dell’ al- 
logio abbellito della splendida veduta del mare e 
del giardino. 


L'ESPERO 


Corriere della Sera 
Esce in Torino tutti i giorni alle ore 5 pom, 
Prezzo d’associazione in Provincia 


Un mese . . Ln. 4. 60 
Tre mesi... » 4. 50 
Sei mesi. ....: » 8. 80 
Un anno... » 14. 00 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 


GIOVANNI LURET. 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 


Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cui gli 
allievi verranno istrutti su tutte le materie pre- 
scritte dal recènte programma ministeriale delli 
24 agosto p. p. : 

La scuola. è aperta tutti i giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanettiche frequentano le scuole elementari di 
questo nostro Collegio Nazionale. 

Giovanni LureT 
Maestro Elementare di Metodo. 


M°®° EMILIE BOLDRINI 


VEUVE HEBENSTREIL 
ARTISTE -DE CHANT. 


Donne de lecons à domicile et chez Elle, 
Rue de l'hipital maison de la Prefecture Ner dtage. 


NIZZA Tip. CAISSON e Compagnia. 


ANNOT° 


Venerdì 20 gennajo 1854. 


N° 86 


Condizioni: 
Ad'arino'L. 12, a semestre 
L. 630, a trimestre 4 anticipate. 
Ciascun numero centesiini 13. 
Insenziodi: cent. 25 la linea. 
Reclami: cent, 50 la linea. 
$i pubblica il martedì e sabbato 
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Indirizzi: | 
Le associazioni si ricevono 
alla libreria Zani alponte nvovo 
alla tipografia Caisson, al ponté 
vecchio, e altrove mediante ya- 
glia postale spedita franco al te- 
soriere del Nizzanpo, Nizza, 


SECONDO COLLEGIO ELETLORALE DI NIZZA. 
Candidato del Nizzanno 
. Giulio Avidor Banchiere. 


SI SA dI SIIT 


REZZA 19 gennajo 


11 secondo Collegio elettorale di Nizza ricon- 
vocato per domenica 22 corrente sembra che 
questa volla non sia destinato a divenire arena 
d'una lotta. elettorale, poichè le informazion; 
che ci giungono dalle persone, per. ordinario 
meglio ‘informate sono di matara ad escludere 
qualunque dubbio che la candidatura, o per 
meglio dire la rielezione del sig. Giulio Avig- 
dor, possa essere inforsata da qualche seria 
concorrenza. 

Noi abbiamo applaudito di cuore ‘al 


pleto ritiro dalla vita pubblica che il sig. Galli 


com- 


ha sembrato imporre a se stesso coll’ abdica 
del potere municipale. Quantunque gli 
sia mancato il suffragio degli elettori egli ha 


zione 


potuto rientrare nel santuario della vita do- 
mestica,.li eto della universale riverenza tributata 
alla sua . probità, come del rispetto e della 
stima degli stessi suoi avyersarî; e speriamo 
che lo zelo inopportuno degli amici quand méme 
non voglia più oltre compromettere la tran» 
quillità della di lui attuale posizione con sobil- 
lamenti, che stanchino inutilmente la pazienza 
degli elettori. 

Nel farsi sostenitori della rielezione del sig. 
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Giulio Avigdor noi crediamo adempiere al do- 
vere che ha ogni essere ragionevole: di mante- 
nere l'immutabilità dei suoi criterî finchè non 
possa ‘esporre molivi sufficienti a determinarne 
l'abandono.: Abbracciala tina volta ‘una candi- 
datura sarebbe all'atto inconseguente il lasciarla 
cadere*sotto tin semplice; motivo  d'ineligibilità 
eliminato con una prontezza tanto più onore- 
vole in quanto costa il sacrifizio d'una conside- 
revole posizione. i 

Non sarebbe dunque ragionevole il. maravi- 
gliarsi. della nostra insistenza poichè: nissuna 
delle considerazioni che. ci hanno. determinato 
è venuta meno, anzi (vi si è aggiunta quella 
d'una profonda riverenza alla sovranità dei 
comizî elettorali; d'una (alta estimazione della 
rappresentanza nazionale, 

A noi solamente spetterebbe il diritto della me- 
raviglia, ove la grande maggioranza degli elettori 
mandato 
nazionale, al sig. Giulio Avigdor, gli rifiutasse ora 


che confidava nella prima votazione il 


il suffragio. Un fatto di simil matura sarebbe senza 
precedenti negli annali dei. paesi liberi e, ci si 
permetta il dirlo francamentenon sarebbe per nulla 
edificante per la pubblica morale. Il ritirare la 


fiducia che si è con tanta larghezza e ad una 


quasi unanimità concessa è un atto fanto grave, e 
di conseguenze così «liretle, da esigere non solo 
motivi sodisfacenti, ma ragioni esplicite, 


vate, ineluttabili. 


compro- 


Nel caso nostro non havvi nulla di tutto questo. 
I precedenti che accompagnano la candidatura 
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APPENDICE 


POLEMICA. 
( Vedi il numero 84 e 83) 


E la professione di fede filosofica, con cui egli 
suggella il suo articolo, non è anch'essa originale? 
Per lui, la filosofia è una bellissima palestra per 
li ingegni: forti, profondi, imaginosi, ma è una pa- 
lestra formata da un circolo perpetuo di sistemi, 
da cui nessun paladino può escirne con la gloria 
di avere conquistata la verità, e risollo per uno 
der tanti problemi che si agitano da, Platone, 4ri- 
stotele, Zenone, Epicuro in poi. E vuol dire: 1° 
Che la filosofia, secondo la magnifica definizione del 
signor Predari, non è mica una scienza, nè razio- 
nale, nè positiva; ma un .mero gioco di parole o 
d’idee senza costrutto: 2° Che tutta la filosofia con- 
siste ne’ problemi d’ortologia, che danno origine ai 
varj sistemi d’idealismo, panteismo, scetticismo, 
ecc.; giacchè solo di quei problemi si può asserire, 
ch’ ella non ne abbia risolto pur wn0; laddove in 
tutte le altre sue parti, che prescindono dal. so- 
vriotelligibile e dal sovranaturale, ne ha risoluto 
benissimo già un gran numero, ed ha costrutto un 
corpo di teorie così certe e apodittiche, come quelle 
di ogni altra scienza naturale. 3° E che per me- 
ritarsi dal signor Predari il litolo-di scienza, la 
flosofia dovrebbe conquistare la verità; cioè la ve- 
rità assolata, cioè comprendere l’incomprensibile, 
fare l'impossibile, limitare l’infinito, Capite bene, 


amico, che il. signor Predari non è poi tanto in- 
discreto; e purchè proveda li uomini d'una mente 
infinita e d'una ragione ‘assoluta, la cosa è facilis- 
sima e va co’ suoi piedi 

Indi finisce in questi termini: ZZ vostro pante- 
ismo. il 2ostro socialismo, che di tutti i sistemi sono 
metallo antico, diversamente, più modernamente, 
più bellamente coniato, ma nulla più: sono idee 
precinte di un RR lusso scientifico, ma che 
nella sustanziale loro essenza (sic) hanno ben dato 
oggidì nuovi scrittori, mk non filosofia nuova e più 
vera di quellu di Zenofàne e Platone. Gra, 1.° egli 
mi regala qui ‘un diploma di pantcista, mentrè io 
ne sono affatto indegno; poichè ho dicliiarato.e- 
spressamente., e. più, volte, di non, professare .il 
panteismo : 2. Egli ammette il progresso della filo- 
sofia, e rompe quindi il’ circolo perpetuo, in cui 
l’avea chiusa; percivcechè riconosce, che i nuovi si- 
stemi sono metallo antico bensi, ma diversamente 
più modernamente, più bellamente coniato, e con 
maggior lusso, cioè valore, scientifico. Nel che ap- 
punto consiste ogni possibile progresso delle scienze, 
le quali han per officio, non di creare o inventare 
nuovi metalli sibbene di venir coniando il azelazlo 
anlico ed unico con forme via via più scientifiche 
più razionali, più delle; 3. E nello stesso tempo 
egli nega ogni progresso deila, filosofia; dacchè la 
sustanziale essenza. di quel metallo, cioè di quelle 
idée, è sempre la stessa. Il signor Predari aduaque 
dee negare anche il. progresso di ogni scienza e 
d'ogni arte; poichè nessun’ arte e. nessuna scienza 
è giunta mai a variare le sustanziale essenza del 
proprio oggetto : deve anzi negare la possibilità 


"= |[{itkàAG, ile ————————— —— _ —_—————_—__rméò@e———T—r—T——--< 


del sig. Avigdor sono tali quali erano nella yota- 
zione dell' undici dicembre; l'identità della situa. 
zione è tale:che non presenterebbe lalpiù semplice 
apparenza di ragionevolezza upa improviso can- 
giamento della pubblica opinione. Che anzi, avendo 
il sig. Giulio Avigdor prontamente rinunziato alle 


funzioni di-Vice console Prussiano, per eliminare =" 


la condizione di ineligibilità che avea annullata la 
sua elezione, egli ha aggiunto ancor uno ai titol; 
che gli aveano acquistata 
elettori. 

Abandoniamo dunque il campo delle ipotesi 
ingiuriose pel bnon senso e per la moralità della 
maggioranza degli elettori del secondo Collegio, e 
rientriamo .in quello delle realità immancabili. 
La rielezione del. sig. Giulio Avigdor stando alle 
informazioni che noi ne abbiamo è assicarata; nè 
è concesso ad alcuno il dubitarne senza dar prova 
d'una logica inconseguente. Daltronde. la lotta 
senza combattenti è l'imagine della vittoria prestà- 
bilita; e noi non crediamo che possano trovarsi nel 
nostro paese uomini di senno i quali vogliano fars! 
ora portatori di altre candidature dinanzi un co- 
mizio, i cui precedenti sono delerminati e raffor_ 
zati da fatti posteriori. 

Crediamo. però opportuno il dar posto qui 
al sogaente indirizzo del sig. Avigdor perchè 
colla lodevole schiettezza di linguaggio 
coscienzioso troviamo formalmente attestata. la 
rimozione di qualunque. ostacolo alla sua rie- 


la. simpatia degli 


un 


lezione — la rinunzia al Vice-consolato prus- 
siano. 


medesima d’ogni progresso del pensiero e dello 
spirito. umano; giacchè lo spirito e il pensiero non 
ha potere alcuno su la sustanziale essenza di ves 
runa cosa. O altrimenti, egli deve affermare, che 
i moderni naturalisti, per esempio, han data un’altra 
sustanziale essenza agli animali, alle piante ,.alle 
pietre; li astronomi, una nuova essenza sustanziale 
alle stelle ed ai pianeti; i fisici ed i chimici , una 
diversa essenza sustanziale alla materia: li anato- 
mici e i fisiologi una moderna essenza sustanziale 
all’ uomo. E qual delle due valga meglio, se quella 
negazione, o qnest' aff'er mazione, deciderà il signor 
Predari; che, per me, luna vale, ben l’altra, nè più 
nè meno; ambedue. involsero la nullità assoluta 
della filosofia , della. scienza, della ragione e del 
pensiero. Insomma, dove fa egli consistere il pro- 
gresso del sapere 2 Nella forma delle cognizioni , 
o nella sustanziale essenza degli oggetti P_Se nella 
prima, la filosofia, ha progredito, come tutte le 
altre scienze: se nella seconda, è impossibile il pro- 
gresso di qualunque scienza, come della filosofia. 

Eccovi, mio buon amico, alcune osservazioni , 
che la lettura del Bollettino mi ha suggerito. Spero 
che bastino a soddisfare, almeno in parte, il vostro, 
desiderio: e, alla men trista, vi chiariranno ancor 
una volta che Za virzlenza, al furore, la. furibon- 
dia, e la. ferocia. delle. ingiurie non suno nè in- 
stinti del. mio cuore, nè leggi della mia critica. 
Addio. 

30 decembre 1853. 


Tuito vostro 
Ausonio Francar, 


Il Nizzardo. 


ELETTORI DEL 2% COLLEGIO DI NIZZA! 

Col voto spontaneo dell’ undici dicembre voi 
m'avevate elevato all'insigne onore d'essere uno 
dei vostri rappresentanti al Parlamento  nazio- 
nale, ed io desiderava potervi dare una prima 
prova della mia sollecitudine ad assumere il 
mandato affrettandomi a prendere il mio posto 
nella Camera dei Deputati, allorchè una inter- 
petrazione della legge elettorale ‘per lo meno 
impreveduta ha fatto annullare la mia elezione, 
deducendo il caso d'ineligibilità dalla mia assi- 
milazione ai membri del Corpo-diplomatico in 
missione. È 

Questa decisione mi rinvia ora ai vostri 0- 
norevoli suffragi. Quelli che mi. avete dati 
e la di cui unanimità m'ha così vivamente 
interessato, sarebbero stati sufficienti alle esi- 
genze d'una vana ambizione, e avrebbero po- 
tuto permettermi di ritrarmi dalla lotta senza 
lesione d'amor proprio; ma considerando sempre 
seriamente il mio intento, che è quello di 
sforzarmi a servire utilmente il mio paese, io 
ho creduto che questi stessi suffragi, splendida 
testimonianza della vostra confidenza, m'impo- 
nevano il dovere di rivendicare da VOI una 
‘nuova sanzione, anche al prezzo , degli onori 
personali d'una posizione acquistata e che avrà 
sempre per me il valore che può attribuirle 
qualunque cuore riconoscente. 

Senza tentare d'ingrandire il merito d'una 
condotta dettata puramente dal mio attacamento 
alla mia città natia, e senza neanche supporre 
d'essermi creato un titolo di più alla. vostra 
‘simpatia, io non domando che il diritto di cre- 
dere che non ne abbia perduto alcuno, e il 
vero sogetto d'orgoglio per me sarà solamente 
che ciascuno di voi sia ber penetrato che la 
voce, la quale viene oggi francamente e senza 
relicenze a domandarvi l'appoggio dei vostri o- 
norevoli suffragi, si eleverà sempre libera e co- 
scenziosa dinanzi al Parlamento e non mancherà 
giammai alla difesa dei veri interessi del nostro 
paese. 

Tulto vostro 


GIULIO AVIGDOR. 
TT IO e RSI gp 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 44 gennaio. Il presidente dà 
conto del. risultato dello scrutinio per la no- 
mina della Commissione incaricata dell’esame 
del progetto di legge sul catasto. Riuscirono e- 
letti Revel,. Menabrea, Despine, Colli, Jacquier, 
Cadorna Carlo, Daziani, Pallieri, Lanza, Bri- 
gogne, Cavallini, Bronzini. 

Restano ancora da nominare due altri membri. 
Si procede alla deposizione delle schede. 

Seguita quindi la discussione sull'accerta- 
mento del numeio de' deputati impiegati. 

Trattavasi di decidere se il signor Gerbore 
vice-intendente della lista civile fosse impiegato 
o non. 

La Commissione lo dichiarava impiegato. 

Il ministero sosteneva che i beni della. lista 
civile dovendosi considerare come. beni privati, 
«i loro amministratori. non possono considerarsi 
«come. impiegati o funzionari dello Stato. 

Saracco. combatte. questo. principio. I. beni 
della Corona'si compongono non solo di quattro 
milioni annui, ma bensì ancora dell’ usufrutto 
di molti stabili la cui ‘proprietà è sempre 
dello Stato. Gli amministratori di questi debbono 
essere considerati come funzionari dello Stato. 

La discussione si prolunga con vivacità su 


questo terreno: molti prendono, pro o contro, 
la parola. 

La Camera decide in seguito che anche il 
deputato Arnulfo non è impiegato perchè ha 


‘rinunciato espressamente, e perchè non gode 


stipendio. 


Tornata del 16 gennaio. Annulata ia elezione 
del sig. Geymet a deputato del collegio di Rivoli 
Michelini, relatore della commissione sull’accer- 
tamento dei depntati impiegati, dichiara che dietro 
la determinazione presa jeri dalla Camera, ritira 
la. conclusione di annullamento sulla elezione 
del sig. Arnulfi, ed Avondo. Alcune osservazioni 
in opposizione fatte dal deputato Valerio parti- 
colarmente, non incontrarono l'appoggio della 
Camera. 

Altra breve discussione insorse per decidere se 
i nomi dei deputati impiegati dovessero afliggersi 
in elenco nell’ aula delle sedute in lista separata, 
o nella tabella generale colla designazione delle 
cariche. Seguendo il costume delle antecedenti 
sessioni la Camera decide che si collochino in 
lista separata. 

Seguono le interpellanze di Mellana al ministro 
dell’ istruzione pubblica in proposito ad un regola- 
mento emanato il 21 agosto scorso per le scuole 
elementari. Scorrendo brevemente su quasi tutti 
gli articoli di esso, limita più specialmente le sue 
interpellanze riguardo ad un punto costituzionale 
e legale per la distinzione delle attribuzioni dei 
diversi poteri dello Stato. 

Il ministro Buoncompagni il 4 ottebre 1848 
emanò uua legge che pose la pubblica istruzione 
sulla base dei. principi politici inaugurati in tal 
anno: il sig. Cadorna, successore a Buoncompagni, 
con sua circolare interpretò e chiarì la legge: ora 
il regolamento, pretendendo regolarne l'applicazio- 
ne, ne altera le disposizioni. Mellana entra ad esa- 
minare l'art 25, il quale disponendo che le maestre 
appartenenti a corporazione religiosa sotto l'imme- 
diata dipendenza del vescovo potranno essere di- 
spensate dall’ esame, viola art. 55, 47 e 49 della 
legge 4 ottobre. Dal detto art. 25 passa all'esame 
del 45 il quale prescrive che tutti i maestri ab- 
biano oltre i 600 fr. di stipendio, ma che debbano 
subire glt esami: mentre nelle legge 4 ottobre si 
dispensano dall'esame i maestri, di cui lo stipen- 
dio non giunge ai 300 fr. Con tal disposizione l'i- 
struzione dei comuni rurali cadrà per intiero in 
mano dei parroci. Col nuovo regolamento si sta- 
bilisce l'ingerenza dei parroci neHe scuole del loro 
distretto: mentre la legge sumentovata esolude 
ogni ingereaza di autorità non specificate in essa, 
fra cui i preti non figurano. 

Il regolamento prescrivendo che i consiglieri, i 
quali debbono far parte del consiglio d'istruzione 
sono nominati dal ministeto, è contrario alla li- 
bertà municipali. Finalmente l’art 103 del rego- 
lamento trovasi in contraddizione coll'art. 52-della 
legge per quanto riguarda la nomina dei maestri 
e maestre, che questo vuole approvata dal mini- 
‘stero, quella dai consigli|provinciali. Questi sono i 
punti che Mallana vuole contrari al diritto costi- 
tuzionale. 

Il ministrosostenne che le disposizioni contenute 
nel regolamento vennero tratte dalle regie patenti 
del 1840, 1846 e 1847, le quali, secondo il pa 
rere del consiglio universltario, sarebbero tuttora 
in vigore. Volle dimostrare che'egli allargò l'inge- 
renza dei municipi che erano esclusi; e’ confida 
nel savio giudizio della Camera sul suo operato. 


— ——_ 


- CRONSCA 


SrnADALE DI ViLLArRanca:— I nostri lettori ram- 
menteranno con quanta insistenza noi abbiamo so- 
stenula l’utilità d'una strada che costeggiando la 
collina lango il mare, congiungesse Nizza è Villa» 
franca.1 due municipî interessati s'erano intesi.sul 
proposito, e sembrava. fosse giunta l'ora della co- 
struzione «d’una passeggiata tanto desiderata, se non 
che le ordinarie lentezze dell’amministrazione lascia- 
rano il merito della pronta eflettuazione a certi co- 
rifei della candidatura elettorale del Sig. avvocato 
Galli, allora Sindaco della nostra città. 

Ora ci si assicura che un progetto solto la di- 
rezione di distinte capacità e col nome del sig, Mar- 
tin sia stato presentato ed accettato dal municipio 
di Villafranca, e debba esser sottoposto alla deci- 
sione del Consiglio civico di Nizza, forse nella tor- 
nata di domani, 

Secondo questo progetto lo stradale si stendereb- 
be per la lunghezza di cinque chilometri e per la 
lalarghezza eguale di cinque metri esposto nella mas: 
sima parte al sud sparso di cascine è di attre co- 
struzionî di abbellimento e-con una acclività minore 
del 3 p, 100 nel suo mazimun, L'intraprenditore 
senza nulla esigere. dai due municipi riuniti offri. 
rebbe di dar compiuto lo stradale nel termine di 
quattro mesi dal giorno della costruzione, sotto pena 
della perdita assoluta non solo del deposito, ma an- 
che dei fondi impegnati nella costruzione, e rimetten- 
do il pagamento delle spese impiegatevi in quattro 
annualità, 

Se le informazioni che si ci dannosulla natara del 
progetto sono esatte, noi non esitiamo a credere che 
il nostro Consiglio Comunale si affretterà a seguire 
l'esempio di quel di Villafranea e ci sarà dato in fine 
veder aperia una strada di tanta utilità ed insieme 
di tanta amenità, una strada che formerebbe la dilizia 
della calonia di strapierì che, venendo a godere i be- 
nefizî del nostro clima costituisce, una delle migliori 
sorgenti della nostra richezza, 


Svicioio. — In questi giorni a Bel-luogo ( Vil- 
lafranca )una donna, rinchiusasi nella propria stanza 
appiccava il fuoco a carbone, coll’esalazione dell’a 
cido carbonico diesso i 
la cagione di tale funesta determinazione. 


rimaneva afissiata. Si ignora 


Capura. — Un romano, per nome Antonio X, con- 
ducente di una famiglia straniera, fermava la sua 
vettura verso le 11 ore di sera del corrente nella via 
di S. Stefano. Mentre sì adoperava. per scaricare gli 
effetti della famiglia. i cavalli prese le redini, si die- 
dero alla faga. Li inseguiva tosto il cocchiere,e sgra» 
ziatamente cadendo nella sua, corsa rompevasi l'osso 
del femore, 


Erezioni. — leri mattina è stata pubblicata Ta 
lista elettorale della prima sessione del secondo col- 
legio della, Città, 


Teatro pi Nizza. — Nel render conto della serata 
di venerdì (13) abbiamo dimenticato tra i nomi, 
che meritavano speciale menzione, quello del Sig. 
Zambelli, il quale vi teneva la parte più faticosa, e 
vi sì distinse per uno zelo veramente ammirabile. 
Egli fu vivamente festeggiato dal pubblico, massime 
nell’aria della Mamma Agata, della quale fu istan- 
temente domandata ed ottenuta la replica, quindi 
non gli sarà difficile il perdonarci la nostra invo- 
lontaria dimenticanza, in grazie del profondo rin- 
crescimento, che ne proviamo ; poichè siamo abituati 
ad usare tutte le convenienze verso glì arlisti di un 
talento pari a quello del sig. Zambelli. 


_—__s- 


Ancora. uno sbaglio a riparare. Nel parlare. dei 
fiori che avean coronata la vittima del ridicolo la 
sera dl domenica (15) noi avevamo preso un grosso 
«granchio. a )secco.— non è: mestieri dichiarare s0- 


Il Nizzavdo 
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lennemente che non avezano presa la signora Te- 
baldi — I fiori caddero da un palco vuoto e noi 
credevamo, poterli attribuire a mecenati imprudenti 
sino alla. più stupida asinità ; mala coscienza della 
signora Tebaldi si rivolta contro questa ‘innocente 
supposizione, poichè essa conosce lin le monete im. 
piegate a beneficio di quei poveri mazzoui. | 

Sembra che la signora Tebaldi professi una decisa 
adorazione pei fiori, immagine di tutto quel che per 
lei non èpiù, e poichè m'hanno le altre vuol averne 
anch'essa, e sa comperarsene e farseli giungere 
inaspettatamente, .... da un palco vuoto, per mano 
servitor di scena ! * 

In verità osservando le contrazioni delle braccia e 
delle mani, della signora Tebaldi noi avevamo cre- 
duto. ch’ella volesse esercitare una straordinaria in- 
flenza magnetica sugli spettatori; nè osavamo sospet» 
tare che-invitasse con ogni segni i fiori a cadere 
dall’ alto in giù, quindi possiamo attribuirci .il di- 
ritto della sorpresa, tanto più ragionevole in quanto 
è la prima volta che ci occorra un simile spettacolo 
«+-+ d'un — speriamo che sia l’ultima I 


Ennata-cornice, — Nel primo Sonetto del Barone 
Francesco Antonio Mazziotii inserito, nel n. 85 del 
Nizzardo è sfuggito un errore tipografico, Il primo 
verso della prima terzina deve esser letto così: 

Ahi come il viso, e il guardo tuo di foco. 


NOTIZIE DIVERSE. 


ITALIA 
STATI SARDI. 
Torino. — Gli alunni interni ed esteri del- 


l'Istituto di commercio e d'industria, diretto dal 
signor  Rosellini, esortati dal loro direttore, 
hanno fatto una colletta a benefizio dei poveri 
e la consegnarono nelle mani del simpatico 
loro compagno. capo-squadra maggiore, Luigi 
Cagni. 

I professori ed. istitutori si associarono alla 
buon'opera, e la somma salì a franchi cento- 
cinquanta, che vennero consegnate al signor 
Luigi Cora, incaricato dal Comitato di pubblica 
beneficenza a ricevere le oblazioni. 

Nutriamo la più bella speranza sull'avvenire 
di questo Istituto dove si edacano i giovanetlti 
a così squisiti sentimenti di carità e di patria, 
In questo stabilimento non ci sono. preti. 


TOSCANA 


Firenze, 12 gennaio. Ieri in mercato avvenne 
un buon tafferuglio tra soldati toscani e au- 
striaci: vedete fratellanza di questi sostenitori 
del trono del nostro duca! 

Corre per Firenze un grazioso epigramma 
sopra Salvagnoli; al dire di tutti gli si attaglia 
benino: per molti rispetti. Ve lo trascrivo: 

Prima francese 
Poi piemontese 
Sempre empolese 
Mai del’ paese. 

Alcuni lo credettero di Guerrazzi; i meglio 
informati dicono di no. Per me penso che l'au- 
lore appartenga al partito di coloro che sosten- 
gono l'autonomia loscana, 


(Corr. dell'Opin.) 
LOMBARDO-VENETO. 


Venova, 12 gennaio. — Alle ore una e 10 
minuti pomeridiane cessò di vivere, in causa di 
paralisi po!monare, l'illustre consorte di S. E. il 
signor governatore generale ilel regno Lombardo- 
Veneto. feldmaresciallo .conte di; Radetzki, la 


contessa Francesca Radetzki di Radez, nata con- 
tessa Strasoldo-Grafenberg, dama. dell'ordine ba- 
varase di Maria Teresa. 


— Il maresciallo Radetzki essendo ora vedovo 
potrà compiere la lunga sua cariera passando a 
seconde nozze colla Giovanina Maregalli, sua con- 
cubina, e legilimare così î cinque 0 sei figliuoli 
che ne ebbe. 


STATO ROMANO. 


— Cresce la moralità sotto il governo dei 
preti. — Scrivono da Roma alla Gazz. d' Au- 
gusta: 

«Non è priva d’interessse la lista dei man- 
dati d'arresto. emanata ieri, colla quale vengono 
denunciati alla polizia cinque disertori della 
milizia, pontificia e quattordici omicidii; fra 
questi ultimi havvene uno di Patrica presso 
Roma ed un altro di S. Lorenzo di Monte 
Monaco di Amandola, ambedue colpevoli di 
omicidio barbaro, come sta. scritto nel docu- 
mento. 


— Per una misura di polizia che impedisce 


ai cambia-valute di négoziare sulla. moneta di” 


rame, la vigilia di Natale farono arrestati otto 
di essi, ed il giorno di Natale fu raddoppiato 
il loro numero Sono stati pochi giorni in pri- 
gione e quindi quasi tutti dimessi. La misura, 
quantunque vantaggiosa da un lato, è strana, 
dappoichè dal pezzo dirame di cinque baiocchi 
non essendovi altro rappresentante del danaro 
che il buono di cinque scudi, si rende indi- 
spensabile il cambia-valute, perocchè è difficile 
che un bottegaio cambi un baono di scudi cinque 
per pochi soldi di spesa. 

Nei giorni scorsi sono stali ‘operati altri ar- 
resti che si riferiscono sempre al processo del 
15 agosto, che si fabbrica mel più . profondo 
mistero. Gli arrestali sono persone appartenenti 
alla classe civile. Taluno avvertito in tempo si 
è sottrato. alle ricerthe della. polizia. Gli im- 
prigionati sono tuttora in segreta. 


(Gazz. del Popolo). 


ESTERO 
FRANCIA 
— Un decreto pubblicato oggi dal Monitore 
mette al servizio dei particolari le. linee telegra- 
fiche già stabilite o da stabilirsi in Algeria. La 
parte serzi-ofliciale contiene il ragguaglio della 
situazione della Banca di Francia e delle sue 
soccursali. L'argento grezzo e monetato nella cassa 
di Parigi si eleva alla somma di 201,693,441 
fr.; nelle soccorsali. a 93,195,767, I biglietti di 
Banca in circolazione ammontano a 643,115,875 
fr. 


— Furono spediti ordini a Brest per l'arma- 
mento di dodici vascelli. In questo momento vi 
si ‘arma il Tago il Jemmapes, vascelli di second' 
ordine, il Breslaw e l'Inffexible, vascelli di terzo 
ordine. — Inoltre si contano in questo. porto 
tre. vascelli e quallro fregale in costruzione. 

Quattro fregate, una corvetta ed un trasporto 
in riparo; 

Tre. vascelli, sette fregate, un trasporto, quat- 
{ro vapori , due corvette. tredici brik e quattro 
golette disarmale. 


LONDRA,--- La voce ‘di una novella crisi ‘ministe- 
riale è corsa dî nuovo iu Londra, Lo Standard pre- 


tende che il conte Derby, capo dell’ultimo ministero 


tory, abbia ricevuto l'invito di far subito ritorno nella 
capitale. 


AUSTRIA. 


VIENNA,--- Le cose si complicano, --- La Corrisp* 
Austriaca pubblica un articolo, in cui con termiti ab- 
bastanza espliciti. disspproya, l’entrata delle squadre 
nel Mar Nero, 


— Leggesi nella Presse del 15 gennaio: ‘e Una 
voce strana circolò ieri alla borsa di Vienna. L' im- 
peratore Francesco Giaseppe doveva, dicevasi partire 
nella sera per Varsavia, od anche, secondo un’altra 
versione per Pietroburgo. La Borsa di Vienna si 
commosse poco di tale notizia, perchè non vi prostò 


* fede. 


GERMANIA. 


La redazione del giornale tirolese Z'olks-und 
Schittzenzeitung porta a pubblica notizia che essa, 
giusta rescritto del signor luogotenente, ricevette 
la terza ammonizione per cui venne sospesa per 
la durata d'un mese la pubblicazione del medesimo. 


PAESI BASSI. 


— Annunciammo di recente che il signor Van 
Doorn, ministro delle finanze, abbandonava questo 
portafoglio per prendere la temporanea direzione 
del ministero del culto riformato. Veniamo ora a 
conoscere che il signor Van Doorn si ritira decisa- 
mente dal gabinetto per divenire consigliere di 
Stato. Esso è sostituito a titolo definitivo al ministero 
del culto riformato dal signor Rappard, direttore 
del gabinetto del Re. Non si dice a chi sarà dato il 
portafoglio delle finanze, di cui provvisoriamente è 
intanto incaricato il signor Van Holle, ministro degli 
affari esteri. 


—Da una corrispondenza dell’Indép. Belge datata 
da Luxembourg 9 gennaio ricaviamo le seguenti 
linee relative agli affari di quel granducato. 

« In seguito a diversi schaechi subiti successiva- 
mente dinanzi all'Assemblea legislativa del paese, il 
governo del granducatò di Luxembourg lia testà 
pronunciato la chiusura dell’Assembléa stessa. Si te» 
me che questa misura non sia che il preludio ‘di 
uno scioglimento. L'ultimo atto della Camera che ha 
deciso il governo di sospenderla, è stata l’accoglienza 
ostile fatta ad un progetto di legge inteso ad abolire 
la legge comunale in vigore dopo il 1848 ». 


SVIZZERA. 


Ne] Consiglio nazionale, seduta del 10, e stata messa 
iu discussione la mozione Fogliardi così concepita : ZL 
Consiglio federale è invitato a presentare ùn rapporto 
sul conflito coll’ Austria, Essa è stata appoggiata dal si- 
gnor Kervand, prende la parola il signor Neff presidente 
della Confederazione : dopo le recomandazioni, ei dice, 
fatte nell’ ultima sessione del Consiglio tederale, questo 
non si aspettava punto a ricevere dei rimproveri, Esso 
accederà agli inviti che l'Alta Assemblea potrebbe ri- 
volgergli. Esso lia trascurato nulla, e spera che i Ticines 
ì quali soffrono. con eroismo; siano pure contenti déy 
l'Autorità federale, Se il Consiglio federale non ha com- 
preso fia Je trattande la vertenza, ciò avvenne perchè 
esso non lo credete conveniente ed utile, e perchè credei 
che questo affare pendente ancora, si liquiderà meglio 
senza dibattimenti davanti all'Assemblea federale. 

Il sig. Fogliardi crede clie la posizione dell’ estata 
scorsa è di molto modificata. Le negoziazioni sono più 
inoltrate, ma noi ignoriamo a quel punto si trovino. 
Il governo del Ticino ha mandato una deputazione a Berna 
e noi vugliamo sapere cosa vi ha fatto. 11 blocco che 
colpisee una parte considerevole della Confederazione 
costituisce uno stato anormale che le autorità federali 
non possono lasciare sussistere. --- Semon ho precisato 
alcun termine per il rapporto, dice l’autore, egli è per- 
chè sono sicnro che il Consiglio federale ce lo rimet= 
terà al più presto possibile, È 

11 sig, Kern comprende benissimo che un Ticinese 
abbia fatto una tale mozione, ma crede altresì che l’As- 


Il Nizzardo. 


emblea non è alla portata di giudicare dell'importanza 
@ dalla convenicaza d’una discussione attua!e intorno 
la vertenza coll’Austria. 

Alla votazione la mozione Fogliardi è adottata da 37 
voli.contro 29. 


PRUSSIA. 


Bentino. — Il Tempo, il quale passa per essere 
l'organo del ministro Mantenffel, ha quanto segue : 

« La Prussia ha dichiarato di rimanere neutrale ed 
indipendente nella differenza turco-russa. Anche con 
un dilatamento del teatro della guerra in Asia, essa 
non si troverebbe nella condizione di dover mutare 
tale posizione, confacente in realtà a’ suoi interessi 
fino a tanto che ne fosse inevitabilmente costretta da 
“una diretta minaccia di guerra. Noi crediamo, prima 
di tutto, che non vi sia a temere d’una tale minaccia; 
e n'è dato quindi sperare fermamente che la Prussia 
mon si troverà avviluppata negli orrori d’una guerra. 


SERBIA. 

— Giunsero notizie da Lelgrads del 9 gennaio. 
Esse sono concordi nel dire che il principe non 
pubblicherà il firmato. della Turchia col quale di- 
chiara annullato. il protettorato della Russia. salla 
Serbia. Il principe però ha ordinato agli abitanti 
dei confini serbi di astenersi da qualunque conflitto 
noi Turchi, giacchè ogni attacco chè si permettessero 
sarebbe severamente punito. Intanto gli armamenti 
continuano indefessamente. Le autorità rurche pon- 
gono in opera ogri mezzo per indurre il principe a 
dichiararsi per la Porta. 


SVEZIA. 


Si ‘assienra che la dichiarazione di neutralità deere- 
tata dalla Svezia e dalla Danimarca In sostanza dispone 
che in caso di guerra marittima quei due Stati si man 
terranno neutrali, aprendo però i loro porti alle po- 
tenze belligeranti sotto certe condizioni; la quale facoltà 
torna specialmente a vantagio della flotta auglo-fran- 
cese ( in caso di blocco) e fa prova della poca simpa- 
tia dei regni scandinavi per la politica moscovita, 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


Scrivesi. da Bukarest al Messagiere della Tran- 
silvania in data 4° corrente quanto appresso « 
Dal teatro della guerra: manchiamo affatto di 
nolizie positive. Si ‘racconta semplicemente che 
tanto presso Krajowa, che non lungi da'Braila, 
si venne a serii conflitti. Si racconta che presso 
quest'ultimo luogo le palle lanciate dai Turchi 
misero in fiamme varii magazzeni di cereali siti 
nel porto. » 

« Ieri l'altro arrivarono 20 carri pieni di. fe- 
riti russi. Ove siano stati feriti è cosa ignota, 
Ieri avanti mezzogiorno una grande quantità di 

bocche da fuoco furono spedite per Krajovva. 

« Oggi, scrive il medesimo corrispondente in 
una lettera portante Ja data del 2 corrente, 
veggo marciare grande quantità di truppe russe 
per la nostra città ; esse «sono per noi. affalto 
forestiere.. Salle spalline ( dragoni ) portan il 
numero 8; appartengono probabilmeute al terzo 
corpo d'armata, cioè a quello d'OstensSacken ». 


— Stando ‘alle corrispondenze del 2/0y4, la 
Turchia proporrebbe al principe Alessandro Geor- 
gewitz. «della Servia di conferirgli l'eredità del 
suo titolo e di garantirglielo per il caso in cui 
servisse la causa del Sultano nella guerra al- 
tuale. 

È però notabile la continuata dimora. del prin- 
cipe Milosch al'quartier generale ‘russo, e questa 
circostanza ‘induce a ‘credere che il gabinetto di 
Pietroborgo' lenga in lui sotto mano un preten- 
dente da opporre a Georgewilz nel caso che questi 
dichiarasse di P ‘ender. parte, cel. Sultano alla 
guerra. 


1011 URCHIA. 


— Leggesi relativamente alla nota collettiva 
delle quattro potenze indirizzata allo Czar quanto 
segue nella Presse : 

« Al momento che stiamo per metter il 
foglio sotto il torchio si sparge, la voce che oggi 
si è ricevuta per dispaccio telegrafico la notizia 
della risposta dell’imperatore di Russia. 

« Secondo quanto ci si dice, questa risposta 
non conterrebbe che un rifiuto. » 

Nel suo bollettino finanziere poi si legge, « 
Si persiste a dire che lo Czar offre di garantire 
l'integrità dell’ impero ottomano, obbligandosi 
ad evacuare le provincie danubiane, purchè gli 
si fasci negoziare direttamente con la Porta la 
questione. » 

— Una lettera da Odessa annuncia che nella 
prossima primavera saranno formati nei dintorni 
di quella città due campi di riserva composti 
di truppe levate dall’ interno della. Russia. In 
Odessa continua la mancanza di navigli, giacchè 
la più parte di essi sono impiegati pei trasporti 
di truppe. 

PERSIA. 

Il Morning-Chronicle annunzia sulla fede di un 
dispaccio telegrafico di Vienna, che tre corpi di e- 
sercito persiano s’eran di già messi in marcia verso 
la frontiera turca, e che gli ambasciatori d'Inghil- 
terra e della Porta avevano definitivamente lasciata 
la loro residenza di Téhéran. 

— Si annunzia che tre corpi di esercito per- 
siani si sono di già messi in marcia verso la fron- 
tiera turca, e che gli ambasciatori d'Inghilterra e 
della Porta hanno definitavamente lasciata la loro 
residenza di Teheran. 


CINA. 


Si conferma che gli imperiali hanno ritolta 
agli insorti la città Amoy. Per altro verso Shan- 
ghan è sempre nelle mani dei ribelli. 

AMERICA. 

Monsignor Bedini continua ad eccitare la guer- 
ra nel Nuovo Mondo. In Cincinnati gli animi non 
sono per anco tornati in calma e tutta la stampa 


consiglia all'assassino di Ugo Bassi di andarsene 


con Dio. 

Il Comitato eletto dal Senato ha deciso unanime 
di far coniare una medagiia con opposità iscrizione 
a perpetua memoria della valorosa condota del 
capitano Iograham nell'affare di Smirne, 

Parlavasi di una novella spedizione contro l'iso- 
la di Cuba, che si andrebbe preparando a Nuova- 
Jork. 

Continua la discordia del congresso e dell'Am- 
ministraziane. 


M. MIGNON Gerente. 
ANNUNZI 
NOTA. 

Per l’effetto e fine di coi all'art. 2303 del 
Codice Civile, è stato, quest'oggi trassritto al- 
l'Uffizio delle Ipoteche di questa Città, volume 
26, Numero 12639, l'alto 17 andante mese, ro- 
gato Bertò, con cui il Signor Sacerdote Don 
Pasquale Guillon, come procuratore generale di 
Don Onorato Isnard, vendeva per lo prezzo, di 
lire 3500 al Signor Giacomo Maistre la terra 
colla casa rurale ivi costrutta posta sul {erri- 
torio di questa. Città regione di Cavalcata, (ag- 
gregata d’alberi d'olivi, ed in parle seminabile; 


fra i confini da levante Gerolamo Vieil, da 
mezzogiorno il compratore, da ponente gli 
eredi del fu signor Avvocato Uberti, e da‘ tra- 


montana un valonnello, ed al. di.là di questo 
gli eredi Carayel. — 

Nizza, li. 419 gennaio 1854. .: 
LUIGI BERTO', Wotajo. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinote dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.Demur per poter essere prese e 
digerite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio couviede per non 
essere sturbali dalle proprie occupazioni, sempre ‘e- 


vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,constatatiin Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tatti î mali che nederivano. 

Come semplice pargativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguito senza nausea. 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, ( Vedi la 
notizia che si da gratutamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


L'OPERA. DI DIO IN ITALIA 


Nell” epoca del Secolo XIX 
CONFRONTATA 


‘Con quella della Riforma del Secolo XVI 


DISCORSI SEI 
Da pronunziarsi nel Salone di lettura dello 
stabilimento Visconti 
dall'Avv. Vine. Albarella de d'Afflitto 

I giovedì d'ogni settimana a cominciare dal pros- 
simo mesa. 

Prezzo di Abboriamento pe' Discorsi Accademici 
franchi dodici. 


M: et Mme CERRUTI: 
DENTISTES, BANDAGISTES, PÉDICURES 
ET MÉCANICIENS 
Boulevard du Pont-Vieux, 
près du Théatre des ‘Varictés. 


DORICO DI CORISSIONI 


Diretto da 
FEDERICO LATTES 


Casa A. Tiranty baluardi del Poute Nuovo. 

La prontezza e la coscenziosa attività colla quale 
eseguisce le comissioni assicura a questo Ufficio un 
numeroso concorso, 


Scuola Elementare Italiana Francese 


DIRETTA DA 


GIOVANNI LURET. 


Sui Baluardi del Ponte Vecchio, vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 


Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elementare in cui gli 
allievi. verranno vistratti (su tutte le materie pret 
scritte dal recente programma ministeriale delti 
21 agosto p.p.; 

La scuola è aperta tutti i giorni, tranne le . 
domeniche, i giorni festivi ed i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza ai lavori dei gio- 
aanelliche frequentano le scuole ‘elementari’ di 
questo nostro Collegio Nazionale. 

Giovanni. Luret 
Maestro Elementare di Metodo. 


NIZZA Tip. CAISSON' e Compagnia: 


Condizioni: 

Ad anno L. 42, a semestre 
L. 650, a trimestre 4 anticipate. 
Ciascun; numero centesimi 13. 

Inserzioni: cent. 25 la linea. 

Reclami:) cent. 50.la linea. 
Si pubblica il martedì e sabbato 


jo 1854. 


Martedì 24 genna 


Indirizzi: Li 

Le associazioni si rigevona 
alla tib Zani alponte nuove 
alla.tipog Calsson val Poule 


vecchio, e altrove mediante va» 
rostale spedita franco il = 
riere del Nizzarno, Nizzas, 


cr i 


NIZZA 24 gennajo 


Inghilterra è Francia in Oriente. 


Finalmente dopo lunghissimi mesi di delibe- 
razione e di esitanze, la flotta” anglofranca oltre- 
passò il Bosforo, ed ora .nayiga..il Mar Nero, 
a sostegno dei Turchi, a freno, e forse tra breve 
a flagello dei Russi. A seguire il qual consiglio 
le nazioni occidentali si sono indotte, non per 


odio. gratuito allo Czar, o. per amore , cavalle- 
ma: spinte, dalla voce. pre- 
poteute: dei loro ‘più vitali interessi. Nè qui.vo- 
gliamo: distenderci a parlar di cose nole, come 
son queste: che l'Inghilterra è da più anni mi- 
nacciala dalla Russia nel suo commercio levantino, 
e più in quegl'immepsi e ricchissimi, possessi 
delle Indic,cui la sola Persia separa dalle province 
Pad credere vane. apprensioni 
costeste ‘quegli soltanto, che, anco leggermente 
non riflette; ma, chi vede, facilmente comprende 


resco al Gransignore, 


del. Moscovita. 


quanta, agitazione abbia dovuto mettere negli 
animi del popolo inglese la notizia della occu- 


pazione di Kiva, e. degli intrighi russi a Teheran. 


Quanto alla Francia poi, checchè ne dicano. nel 


l'Assemblée Nationale gli scolari e' colleghi di 
Guizot, non èchi non veda a qual grado essa 
scenderebbe, ed ja quali perdite si esporebbe, se 
lo Czar;, dominando a. Costantinopoli, signoreg- 
giasse il Mediterraneo. Tralasciamo.gli altri.due 


argomenti, che pur sono di momento gravissimo, 


quello della religione e quello della civiltà; che 
matto è chi non scorge, che il completo trionfo 
della Russia in Oriente trarrebbe dietro sè quello 


dello scisma di Fozio e della educazione dello 
Kaut. 

Ma per far ‘però le parti come conviene, bi- 
sogna. dire, che primo..ad accorgersi della gra- 
vità della questione orientale, e, nella misura 
delle sue; forze, a provvedervi. sia stato Luigi- 
Napoleone. Sia che. gli abbia ‘acuito il giudizio 
l'ambizione , il ‘desiderio di guerra per allar- 
garsi, il bisogno di occupare i francesi per di- 
sia che lo abbia 
—_—_—_—__@@@@ <@—»@»—@neb 19m semo 

APPENDICE 


Comunicato) 


strarli, o l'odio alla Russia, 


Le Commedie di Aristofane 


Tradotte dal Professore 


DOMENICO CAPELLINA 
Torino Tip. Reale Vol 2. 1852-53. 


V'hanno a dì nostri di certi  piagnoloni in let- 
teratura, i di cui ignobili sforzi quantunque diversi, 
pure ad un fine medesimo intendono, di porre cioè 
in discredito lo studio divino de’classici. Gli uni vor- 
rebbono sbandirli dall’instruzione, perchè il paga- 
nesimo di Grecia e di Roma èun incubo che pesa 
di troppo, sul dilicato loro stomaco, desiderosi per 
bel progresso di ricondurci alla forma degli sco- 
lastici e de’ giureconsulti del decimo secolo. Gli 


fatto sollecito la premura di tutelare il grado e 
gl'interessi del suo impero, certo è, che non.at- 
tesse consigli, nè esitò un momento a mandare 
la flotta: a Salamina. Alla quale risolutezza; si 
è debitori, .che 


uscire il suoi 


il governo. brittannico, facesse 
vascelli da Malta; come ancora 
alle insistenze del. Buonaparte si. deve, che le 
flotte alleatesi accostassero ‘ai : Dardanelli, e li 
passassero, ed ‘ancorassero al Corno d’oro, e fi- 
nalmente entrassero' nell’Eusino: 

La voce pubblica ‘si ostina a sostenere, di 
questa mollezza del governo britannico essere 
stata doppia la cagione: la politica senile di Lord 
Aberdeen, e le relazioni famigliari della Corte. 
Certo è, che il primo ministro inglese, uomo o- 
nesto quant'altri mai, ma manipolatore dei trattati 
del. quindici, sostenitore dell'ambizione russa-nel 
27,,28..e 29, imbevuto di tutl'i pregiudizi an- 
lifrancesi, non era l'uomo il più acconio ad in- 
twre l'ambizione di Nicolò eda mettervi ostacoli; 
come pure l'è indubitato, che il Principe Alberto 


della famiglia dei Coburgo, e però congiuntis. 


Simo a Leopoldo dei Belgi, ed a tanti piccoli 
principi di Alemagna, ha dovuto di tutta la sua 
influenza ajutarsi, per impedire, che una guerra 
generale scoppiasse, donde sarebbe ad aspettarsi, 
che nell’allargamento della Francia venisse ad 
essere assorbito il Belgio, e, per effetto di quello, 
a scomparire quei nojosissimi e micoscropii prin- 
cipati. tedeschi. Della quale parte del principe 
marito nella politica altamente si mostra offesa 
la nazione, è giù corre voce, non dovere un tal 
soggetto esser l'ultimo, nè il meno vivamente 
dibattuto nel prossimo parlamento. 

E questo agitarsi della nazione inglese ci. mena 
agevolmente ad un'altra. considerazione. Abbiam 
visto, che gl'interessi, delle. due genti ponentine 
le-impegna» presso a poco ugualmente nella 
questione vorientale,md che: cotali interessi meno 
calorosamente, anzi fiaccamente, abbia posto ij 
pensiero il governo brittannico, che il francese, 
Non così però è a dire dei due popoli. L'inglese 
in. tutte le sue classi. e in tutte le condizioni è 
deciso alla guerra e ‘guerra grossa e corta 


——_——— Tr _———6————————__—ro@. eni 


altri affettando un finto amore alle patrie lettere, 
le proclamano cadute in fondo, perchè nelle scuole 
il greco ed il latino non'hanno più l’esclosivo pri. 
vilegio de’ tempi passati; € abborrendo da ogni utile 
innovazione, senza addarsene 0 fors’ anco con ma- 
lizia prestabilita così in politica, come nelle let- 
tere, procedendo per. opposta via si trovano allo 
stesso punto, che i più accaniti nemici de? classici 
studi. È pur troppo a dolere che sia tuttora fran- 
teso il fine di questa letteratura, il quale risiede 
nel comprendere lo spirito della classica antichità 
e conciò promuovere ordinatamente la coltura delle 
fucoltà intellettive, congiungendo in sostanza la col- 
tura obbiettiva dell'antichità classica colla sogget- 
tiva de’ moderni. A siffatte ingiuste sentenze l’ot- 
tima ‘delle coufutazioni sarebbe: Nor ragionar di 
lor, ma guarda e passa, e con nobili lavori ri- 
spondere alle sciocche accuse mosse da gridatori, 
che non per amor sincero dell’ arte o del decoro 


= 


consigliano e, spingono. i giornali; il francese 
checchè ne spaccino l’effemeridi governative, ta 
guerra non la sente, non la intende, non la 
vnolè: lo che non'vuol dire; clie noa Taibten- 
derà»nèvla: vorrà. ‘I ‘popolo del ‘Resnò Unito 
progrediente da 'secoli nel'éammino della libertà 
onnimoda, Senza’ perdere mai di mira la idea 

morale e religiosa, ascende sempre, si fa più 

virile, epperò intende meglio, ed ha più risoluti. 
propositi; quando, il francese, ( lo diciamo con 

dolore ) progredendo e retrogradando del con- 

tinuo, solo avvanzando sempre nell’obblio dei 

sentimenti morali e religiosi , e. nella lubrica via 

di una putida.volutià, ristueco; distuttochè noa 

sia guadagno materiale presente, questo popolo 
pare, che vada, come ilSibarita in ‘collera quando 

sospetta; che possa essere menomamente turbato 

il suo letargico riposo. Vogliam' credere, e fac: 

ciam' voti, che tal letargo sia breve! Ad ogni 
modo fortunatamente le Cose stan così, che al 
di qua e al di tà della Manica le parti più 
energiche e guerriere sono le signoreggianti: al 
di là il popolo, al di qua l'Imperatore. ElIm- 
peralore può strascinare a risoluta, energia .il 
popolo, e il popolo il governo, Sicchè, se-;il 
giudizio, non va. fallito, la; risposta; dell'Autoetate 
essendo;. più che probabilmente, negativa 0, per 
lo. ,meno . dibatoria, è vasperare, “che ‘Ta guerra 
si accenda, ‘e diventi ‘generale. 

Non si scandalizzino gli ‘amici della pace: noi 
non vogliamo la guerra perchè tutto sia distratto 
perchè il pubblico e privato si confonda, perchè 
il divino e l'umano sia manomesso : mainò; ma 
solo perchè l'attuale edifizio d’iniquità, e di morte 
sia diroccato, e sull'area ribenedetta unsaltro edi- 
fizio s'inalzi commodo,, spazioso, salubre dove 
sia permesso umanamente accasarsi, !umànamente, 
vivere, e perfezionarsi. Che..se.--non-lo-fa-ora-la 
guerra, non lo farebbe più tremendamente: emmeno 
moderatamente la Rivoluzione? 


ARGINAMENTO DEL VARO: 
Dopo. le. ultime ‘tornate 'autinnali del'Consi- 
glio «Comunale, ‘nelle quali si approvava la con- 


nazionale, ma per malvagio talento e più per of- 
fesè cupidigie vorriano gittare un marchio d’infamia 
Sui nostristadi, perchè eglino non ne han più l’in- 
dirizzo, nè più soli ne possegono il campo. Ciò per + 
fermo sembraci che abbia inteso l’amico nostro.D. 
Capellina, che non pago d'averci già data in yersj 
montiani la traduzione de’poemi di Esiodo, ci forni 
da ultimo in prosa quella delle Commedie di Ari- 
stofane,intorno alla quale diremo quel che un attento 
esame di essa ci ha suggerito. 

In due volumi nilidamente stampati compren- 
desi la nuova versione :-conliene il primo le Co- 


medie politiche, cioè gli 4carnesi, è Cavalieri, la 


Pace, la Lisistrata, l'Adunanza delle donne; il 
secondo le fantastiche e di satira personale, quai 
sono Ze Nubi, le Vespe, gli Uccelli, le. Tesmoforie, 
le Rane ed il Pluto; e d'aver introdotto cotal di- 
visione noi abbiamo a lodare il Capellina, perchè 
altra ‘importanza hanno quelle composizioni che ta 


venzione, 
namento : del 


stipulata dal concessionario dell’ argi- 


Varo sig. Vilain-Moistel colla 


commisione regia, per la cessione della impresa. | 


al Municipio, si. poteva tenere come {erminata 
Ja controversia, esi potea nutrire fiducia di ve- 
der finalmente ripresi i lavori dall'argine; ma il 
sig: concessionario seppe ancora lrovar modo 
di prolungare la questione, cercando di trarre 
vantaggi maggiori di quelli ottenuti, già troppo 
estesi, ed indossare un nuovo ‘carico ‘al Muni- 
cipio. 

| L'abile concessionario, mentre. qui. in Nizza 
fingeva di. voler addivenire 
trattalive, spediva una ben persona. a 
Torino, la quale col mezzo dell’ ambasciatore 
francese,  adoperavasi presso il ministero onde 
mandare a monte il progelto di cessione del- 
l'impresa, sotto pretesto di lesione dei suoi interessi 
privati. Presentaronsi forse al ministero carte 
di ipoteche fittizie sui benì del concessionario 
per debiti contratti. con persone od intime, od 
alleate, od anche parenti del predetto impresa- 
rio, e queste credenze’ facevansi rilevare alla 
somma ingente di seicento mila franchi; eselase 
le ipoteche del prestito Smith. 

Il ministero si affrettò a chiedese informazioni 
all'Intendepte,, il quale; con ;Jettera ‘invitava il 
sig. Moisnel-Vilain a porgere, spiegazioni. sul 


a conclusioni » di 
intima 


fallo delle opposizioni inoltrate, perchè il, governo | 


non rattificasse la convenzione,, Il Vilaio 
degnavasi neppure rispondere alla lettera del- 
l'Intendente, onde questi fu costretto a chiamare 
in consulto la csmmissione del Varo, per gli 
opportuni schiarimenti e per decidere quanto 
fusse da operarsi. 

La commissione pose: in chiaro le mene ed 
i ragiri del concessionario, che intendea’ di ot. 
tenere dal Municipio una somma che nonavea 
impiegata; se ne. ragguagliò il, ministero; ‘che 
speriamo farà dei reclami del sig. Vilain:&dei 
suoi supposti crediti. quel caso che. (si meri- 
fano. 

Siamo avvezzi ad udire ogni gioano compian- 
gere il concessionario, che vuole far credere 
di aver nell'impresa compromessa la sua fortuna 
per parte anche di persone le quali da molto 
tempo dovrebbono essere persuase della astuzia 
di lui. Se l'impresa ‘del Varo ‘è divennio. un 
_—r————————_—___———_nem smise 
rivelano piàghe di ‘una società ‘corrotta è cercano 
col mezzo del ridicolo apprestarle rimedio; di quelle 
Îl cui scopo s'è di satisfare individuali passioni, 
entrando nel santuario della vita domestica, e scor- 
tine gli occulti vizii esporgli» alla devisione del 
pubblico giudice e spettatore, Tre compiute'versioni 
.che io mi sappia, del greco commedio:grafo pos- 
siede l’Italia; la prima pubblicata in Venezia mel 
1545 per: Bartolomeo e Pietro. Rositini di. Prato 
Alboino, che ad ogni piè sospinto risente del dia- 
letto lombardo anzichè del vivo e puro, favellare 
dell’ Arno. Chiaro sì scorge che chi imprese sif- 
fatta fatica, nulla conoscendosi di greco pose mano 
al suo lavoro avendo soll occhi un tristo testo la- 
tino, in cui erano di molto svisate le bellezze del- 
l'originale, e se a ciò Arrogì, che i Rositini non 
erano gran fatto innanzi in quel medesimo idioma, 
ti recherà maraviglia, come i Sosii d’allora a che 
certo non saranno stati diversi da’ nostri, non 
abbiano prima di pubblicarlo selamato: ic. meret 
nera liber ? Gli è ben vero che per la. costoro i- 
gnoranza anche ad egregii libri toccano tal fiata 
immeritate ripulse, e che quindi il Venosino a ra- 
gione senienziò. che. habent sua fata libelli; ma ciò 
non puossi dire di un volgarizzamento, se par gli 
csì può dare tal nome, uscito in tempo, in cuì il 
‘greco ‘ed il latino erano in massimo fiore, e yive- 


sig. 


“far pompa, avsrebbergli agg 


CE FIb{Nizzatdo: ibosasi. 
affare così »scabroso  devesiall'imperizia del 
sig IVilain. Essendo egli persona ignora di simili 
lavori, non doveva primamente incaricarsi del- 
l’opera, od almeno era mestieri lasciarsi di- 
rigere da persone;dell’.arte;-e mon secondare 

propri caprici, “sperperando una somma, che 

può calcolare ascendere a cinquecento mila 


franchi, , per causa di mala direzione, e_ di 
inettitudine. 
V'ha ancora di certo che, ogni cosa ben 


ponderata, egli non cooperò per un centesimo 
del’ suo peculio, ‘salvo il prestito Smith, nella 
costruzione dell'arginamento ‘e ‘che .il''danaro 
impiegatovioprovende dal consorzio, dallavcittà, 
dalla provincia; 

Quel che.cilriesce strano ‘ed inesplicabile si 
è il, vedere, accusato il Governo Sardo, da. per- 
sone che spalleggiarono sempre il, concessiona» 
nio e coi giornali e colla parola, nel Consiglio 
Comunale, che si oppossero tuttora ad ogni, qua- 
junque mozione  polesse sembrare. pregiudizie- 
vole, all'impresario, togliendo al Municipio ed 
al Governo un ‘appoggio ed nn arma, della 
quale avrebbero potuto usarne con utile del 
paese. 

Se dose: maggiore di ‘buona fede ; ed 
un più sincero ‘amore del paese. movessero + le 
loro » azioni er le loro. parole enon il mero 
individuale ‘0 dei loro amici; | siamo 
convinti che, ben; altro sarebbe .il oro, linguag- 
g10,., ben. altrove si volgerebbero le.loro accuse, 
benpiù presto il sig. Vilain-Moisnel sarebbe stato 
necessitato a declinare, l'incarico, dell'impresa. 
Ma prima caritas incipit ab ego, dice il loro proyer- 
bio: e quando una voce si elevò nel Consiglio 
Comunale franca leale, non mancarano giammai 


una 


interesse 


i sofisti che perorassero la difesa dell'impresario, 
è questi ora accusano il Governo. 

Ancora due parole. Approvata dal Governo la 
convenzione, .il Consiglio Comunale sarà probil- 
maente convocato. per, eleggere: la commissione 
di sopraintendenza. all'arginamento. Un. timore 
ci assale, e nasce dalla supposizione che la com- 


missione riesca formata da quelli stessi uomini che 
fin ora la condussero così malamente. È nostro 


dovere il dichiarare che facciamo una onorevole 
eccezione su tali persone. Invitiamo ‘poi il‘ buon 
senso dei consiglieri ad una buonasscelta; e faccia - 


mo osservare che tutti i consiglieri i quali o diret- 
tamente od indirettamente ebbero»ingerenza nella 
impresa per delicatezza e. per discrezione dovreb- 
bero astenersi dall'intervenire in quelle sedute. 

Aggiungiamo, rivolgendoci agli elettori, che 
d'ora innanzi devono scegliere con tuaggiore cau- 
tela i rappresentanti dei loro interessi municipali, 
ed al tempo debito il loro voto deve far giustizia 
severa, inesorabile di quella‘ gente che sotto le 
speciosità idelben pubblico, non intende non al 
loro utile, privato, di quelli uomini a doppia parola 
e di ‘niuna fede. 


e n — — 
SENATO DEL REGNO 


Tornata del 49 gennaio. Si approvarono; warii,ar- 
licoli del progetto di legge per la_ riorganizzazione 
degli agenti di cambio e sensali. Si ammise un ag- 
giunta della commissione che con decreto reale si 
potesse autorizzare nelle borse di commercio la veri 
dita degli effetti.pubblici alle grida. Uu altra modifi- 
cazione proposta, dalla Commissione venne approvata, 
e consiste che in quei luoghi dove si deve designare 
l’istituzione di una e più specie di sensali, il mini- 
stero debba sentire il parere della Camera di com- 
mercio; e il ministro di finanze' propose ‘l’agsiùnta 
di sentire il parere del manicipio duve ‘rion ‘esiste 
Camera di commercio, che venne! pure approvata; 

L'articolo quinto del progetto ministeriale portava 
che per l'esercizio di ageati si richiedessero due anni 
di pratica presso un notajo, la commissione tolse 
questa condizione, che fu pure elimitata dal Senatò. 

A proposito degli esami sorse ancora questione, 
che dietro proposta del senatore Pollone si lasciò 
al regolameuto «lo stabilire; qirale dovesse essere la 
Commissione. esaminatrice, 

L’elà richiesta per l'esercizio diè luogo ad una 
proposta del senatore Balbi-Piovera che volea fissare 
Vetà di 21 ‘anni, invece dei 25. La proposta fu ri- 
gettata, e la discussione rinviata alla vegnente seduta. 

Tornata del 120 gennaio. Contiuua la | discussione 
sul progetto di legge sugli agenti, di.cambio e sensali 
ed il Senato ne approva treptadue articoli, riman- 
daudone il 6 ed il 24 alla commissione. 


—_-_—_—_>>x_==———°tr 
CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del AT gennaio Continua la discus- 
sione sulle ‘interpellanze Mellana. Il'deputato Serra 
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ano un Aldo ed èn Paolo Manuzio. per ‘cui le let- 
tere non, meno .che .. l’arte del. Lipoleta. veniano 
tanto nobilitate, 

Più sano giudizio al eerto ne portarono l'età 
susseguenti, Clielin poto o niun conto tennero l'o- 
pera de’ Rositini, poichè nessun storico letterdrio di 
grido ne; fece .menzione,;e ti ‘avverrà, soltanto di 
trovar ricordati i di loro volumi in qualche. indice 
di biblioteca, e furs’ anco in qualche oscuro nè e- 


‘salto novero de’ lavori futtisi su, prischi esemplari 


de’ classici poeti. Comparvero dopo questo infelice 
tentativo parziali versioni di. un fiorentino G. Te. 
rucci, che nel 1751-54 volò con assai purgato ed 
elegante linguaggio il Pluto e Ie Nuvole; seguiva V. 
Alfieri nel 1810 volganizzare le' Rane, e Vihcenzo 
Lancetti milanese, uomo di studi belli e gentili nel 
27 di patrio, paludamento vestiva il Pollajo, ossia 
gli Uccelli. Pel toscano.traduttore gli è d’uopo fago- 
revolmente parlare, essendochè seppe con assai ma- 
estria da’ proverbi di sua lingua parlata trarne molti 
che a capello rispondono a quelli di Aristofane, e 
c'innamora quel vispo e dolcissimo,idioma. con che 
egli dopo due secoli fece a_ noi favellare .il greco 
scrittore. Oh! perchè egli si rimase a due sole com- 
medie, .e tutte undici .non volle fornirle a’ suoi con- 
nazionali, che certo usata un pò di. parsimonia nell’ 
adoprar que’ riboboli della plebe, di cui parve quasi 
A iudicata la palma nell’ar- 


ringo intrapreso, ‘Ben comprendesi poi come l'Asti- 
giano fiero: e' sdegnoso ; proclamato Italico Sofocle 
siasi:fra tutte le Avistofanesche. Commedie prescelto 
Je Rane, come, quella; che tendeva a ferire il molte 
Euripide direttamente in questa come, in altre per 
isbieco con quasi continua ed acre parodia di nomie 
di cose. Egli sebben' nafo di magnatizia famiglia 
fulminava (Virgin. L ) i patrizi corruttori della 
gloria ereditata | chiamandoli que’ vili illustri, cui 
narrar de grand'avi ognor l'imprese giova e tradirle1 
Perciò abbominando ‘non men nell’ uso della vita 
che-negli scritti le morbide dilicature-pregiava al 
sommo Eschilo.e Sofocle, e imitandoli nelle tragedie 
in sulle scene movea guerra ai liranni, e nelle satire 
tolto a guida Aristofane si scagliava con acuti frizzi 
contro l’evirata educazione de! nobilucci st0î conter- 
ranei. E il Lancetti, con piccolo si, ma bastevol 
saggio volle provarei che da‘un-cittadino d’Insubria 
polea. venir, degnamente. interpretato. Aristofane, 
emendando così il fallo commesso tre secoli addietro 
da’ Rositini, perchè in questa com 'inpaltre sue scrit- 
lure.si ravvisa acume di giudicio e  finitezza di lingua 
che rendono carì non meno.i libri che. gli autori. di 
quelli a chi yantisi di leggiadra coltura, L.G. 


(Continua.) 


presenta‘ la! questione” pregiudiziale e' porpone 
l'ordine del’ ‘giorno “seguente : La Comera' rite- 
nuto ’che ‘il ministro ‘ dell" istrazione' pubblica 


promise di presentare sul principio del venturo | 


mese un complesso di leggi che regolino tutta 
la pubblica istruzione, passa all'ordine del giorno. 
Come si vede dall'ordine del giorno la questione 
pregiudiziale è sostenuta. dall’inoportunità pre- 
sunta, della attuale discussione. 

Il deputato Cadorna, chiarisse i, motivi, che lo 
indussero alla. pubblicazione, della sua. circolare 
del. marzo 1849. Egli credette che i privilegi per 
li istituti feminili. dati colle patenti del: 1846, 
cessassero secondo la lettera e lo spirito» della 
iegge del 1048. 

Borella dimostra, illogica l'accettazione di una 
questione pregiudiziale sopra, un regolamento: che 
è in vigore e, contrario. iadiuna legge. Mellana 
vuole che la proposta ;Serra: nontenda.se non 
a distogliere la, questione, vedendo che, la mag- 
gioranza non può sostenereil. ministero. 

Il, ministro; delle; finanze protesta contro:le.in- 
sinuazioni; di Mellana sulle intenzioni della mag- 
gioranza e del» ministero. ‘Accetta ‘l'ordnie’ del 
giorno Sérra perchè erede che la' questione debba 
essere più maturamente esaminata nella occa- 
sione della ‘presentazione della legge su tal ma- 
teria promessa.‘ Mellana dichiara che delle sue 
interpellanze non ha inteso farne una questione 
di gabinetto. Borella e. Michelini respingono 
nuovamente l'ordine del giorno Serra, 

De Viry domanda al deputato Mellana di. for- 
molare le sue conclusioni ed al ministero se ac- 
cetta la ‘responsabilità del regolamento: dichiara 
por di essere partigiano della libertà -d'insegna- 
mento. Il ministro Rattazzi dice che il ministero 
accetta la responsabilità del ;regolamento, e l'or- 
dine del giorno proposto, il quale, qualora non 
venisse accelltato, il ministero è pronto a discu- 
tere il fondo della questione. . 

L'ordine del giorno Serra; messo, ai, voti, è 
accettato. La Camera si occupa poscia del. pro- 
getto di legge per.la riduzione ‘del dazio d’en- 
trata sui cereali. Il progetto. ministeriale riduce 
il dazio.a 150 centesimi l’ettolitro <* 

La commissione ridusse il dazio a soli 25 cent. 
l'ettolitro, pel framento, granaglie, e marzaschi ; 
ed a centesimi 50 pel riso, risone, ecc. 

Poller attacca i; progetti del ministero e della 
commissione, domanda che i principi del libero 
scambio sieno interamente applicali; e si tolga 
ogni dazio. 

Il ministro di finanze si oppone alla riduzione 
ed abolizione del dazio onde poter: compensare 
l'incomodo della: percezione del’ dazio, e  prefe- 
risse l'abolizione alla riduzione che intende di 
fare la, commissione. Farina. dichiara di ‘votare 
contro il progetto, approvando solo in esso il 
principio introdotto che abolisce ì diritti diffe- 
renziali. 

Robecchi la libertà. commerciale. e 
dice che il'dazio d'importazione va'tutto a pesare 
sulla popolazione della Liguria e del Nizzardo. 

Lanza sostiene gli. emendamenti della. com- 
missione; poichè il dazio di 50 centesimi influ- 
isce sul prezzo del pane, ‘accrescendolo di un 
centesimo .il chilogramma, il che non succede 
colla riduzione a soli 25 centesimi, combatte an- 
cora le osservazioni del deputato, Robecchi .e di 
Farina: La Camera rinvia la discussione alla' s6- 

» duta vegnente. 


sostiene 


Tornata, delli A8--gennaio;:—: Continua! la dr- 
scussione sul progetto di legge per la riduzione 
del dazio sui cereali. Robecclii giustifica»-le.ci 


cicale colt 


fre di consumo’ dei cereali nella Liguria é ‘nel 
Nizzardo' data da Jui ieri 

Îl deputato Ginet voirebbe stabilito ‘un da- 
zio nell'importazione. Serra combatte la  pro- 
posta Ginet, e vuole che il dazio. di 25 cent. 
mantennto dalla. commissione non sia che un 
diritto; di, bilancia., Valerio gli; oppone, che è 
un, diritto, fiscale, ed. osserva; che l'abolizione 
del dazio sui cereali, produrrà un favorevole 
effetto per la libertà sulle classi indigenti. Jac- 
quier sostiene il libero scambio. Carquet. pro- 
pagnando gli stessi, principi dice che con essi 
si migliorerà l'agrieolez specialmente nella 
Savoia. 

Îl ministero di finanze si congratula colla 
Camera ;per. l'onore che ; le, fa; questa :discus- 
sione del dazio; ed osserva ‘chée:se è vero che l'a- 
bolizione ‘del’ dazio ‘giova ai braccianti ed alle 
piccole proprietà, reca però pregiudizio alle gran- 
di, i proprietari delle quali non dimeno propo» 
sero ed appogiarne questa riforma. Difende.il mi- 
nistero. dall'accusa: faltagli, di aver preso ‘troppo 
tardi quelle misure, e termina asserendo ‘di prefe- 
rire l'abolizione del dazio alle riduzione di 25 
cent. proposta dalla commissione. ; 

Polleri.. propone .un'emendamento al progetto 
di legge così concepito: « L'importazione e la rie- 
portazione di qualanque specie di grani, sia per 
terra che per mare, sia su, navi dello Stato che 
straniere, sarà sempre esente da qualunque dazio,» 

Si votano le proposte del ministro; e della com- 
missione che sono respinte e. l'innmensa maggio- 
ranza della Camera approva ‘l'emendamento Pol- 
leri. 

Si passa. alla discussione del progetto. di legge 
per. .la concessione ad. una: società anonima della 
ferrovia: da. Vercelli a Valenza‘ per ‘Casale. Il 
ministro dei lavori pubblici difende la proibi- 
zione portata ed imposta dal progetto ministé- 
riale alla società di, poter abbassare il prezzo di 
trasporto ‘senza. consenso del Governo. Valerio 
sostiene il: progetto della commissione che non 
ammette la'condizione dal governo imposta alla 
società. Parlano in' senso della commissione Lanza 
Cadorna Carlo Le, Depretis, e, la .discussione si 


‘rinvia alla susseguente seduta. 


Tornata del 20‘gennaio. Segue la discussione perla 
ferrovia da Vercelli per Valenza a Casale, che viene 
approvato con 105 voti fuvorevoli su 110 votanti. 

Si. riprende la discussione sul progetto di legge 
dei cereali mandato alla commissione per esser emen- 
dato nel senso del libero scambio. Sorge una que- 
stione nell'ultimo articolo del progetto il quale sta- 
tuisce che ‘nei comuni in cni i dazi fossero dati in 
appalto, l’abolizione avrebbe potuto essere protratta 
sino alla scadenza del contratto. 

Il deputato Mazza vuole che tal disposizione stabi : 
lisca una disuguaglianza incostituzionale, e domanda 
la soppressione dell'articolo. ‘Toselli si oppone e De- 
foresta difende la proposta Mazza: La questione sor- 
ge gravissime e vi prendon parte Forina, Saracco che 
parlano in favore della proposta, i ministri dell’ in- 
terno e di grazia e giustizia che sostengono la dispo- 
sizione dell’articolo. Cadorna scioglie ogni difficoltà 
mostrando che a termini del codice penale gli appal- 
tatori non possono pretender nulla. La soppressione 
dell'articolo è approvata. 

Si passa alla votazione sul complesso della legge che 
da 72 voti favorevoli e 25 contrari 


___ r.-uoYeemceC9-TT 
CRONACA 


Eezioni. Il sig. Giulio Avigdorè stato eletto 
Deputato. del secondo Collegio di Nizza” alla 
quasi unanimità di ‘voti. È 


Cì si comunica la seguente lettera con preghiera 
d'inserzione : ” 
AI sig. Ovazio Buonaccorsi,; impresario, da 
Teatro Regio di Nizza marittima. 
Nizza 22 gennaio 1854. 


Signore, 

Quando il Comitato di soccorso le di mag ele 
una serata teatrale per i bisognosi fuorusciti italiani 
ella non solo volonterosamente accondissendeva' 
ma pure di tali umane parole accompagnava il be- 
neficio da raddoppiarne il valore: e poi, non con- 
tenta a. ciò, con soprabbondanza di generosità 
ha donato altresì, le spese teatrali ordinarie. 

Ella certamente, nell'esser così benefica. ha; per 
compenso le gioie, ond'è largo .il'sentimento divave- 
re adempiuto la legge di carità ; ma non:sialperd 
sì caro alla sua modestia; che -il-comitato, com- 
piendo ilsuo dovere, glie ne riferisca di Lutto cuo- 
re vivisseme grazie. 

Nel ricever le quali voglia ella crederlo come 
disposto a servirla, cosi tutto a. desiderarle da Dio 
ogni bene. i pose 

Firiero Apienente. 
Conte Axtini 

Lusi Basine. 
Barone Mazziorti. |» 


Scuota pr commencio. Dopo l' apertura. del 
nuoyo anno della Scuola di Commercio, noi ab- 
biamo veduto con gran piacere uscire ‘pet la 
prima volta in passeggiata gli allievi della. scuola 
ordinati, ;in, pellottone, colla, loro musica, in 
testa, e tutti vestiti del loro gentile, uniforme. 
Abbiamo osservato che i cittadini si affollavano 
sul loro passaggio, lodando!-il contegno l’or- 
dine e la disinvoltura colla quale marciavano. 

Anche in questo istituto i aopnii alunni sono 
educati alla carità cittadina, e [sirè con. !soddi- 
sfazione «che abbiano sentito. come in, tal, giorno 
quei buoni ragazzi aveano tra di loro fatto 
una colletta, che per mezzo dei loro sergenti 
fecero Lg al presidente del bazar dei” po- 
veri. Noj! rendiamo grazie ‘agli ‘allievi vin 
nome dei bisognosi, soccorsi, sed. agli educatori 
che sanno ispirargli si nobili scusi di carità, 


SI. DOMANDA un operajo | torchioliere per 
servizio d'una tipografia. Rivolgersi. al; Direttore 
del Nizzardo. per le, opportune indicazioni. { 


Teatro pi Nizza. Abbiamo assistito alla prima 
rappresentazione del Ye;nplario del maestro Ni- 
colai. Il dramma è tratto dall’ Ivanhoe del ce- 
lebre romanziere scozzese. La musica ‘è’ nuova 
pel nostro teatro, ragione di più onde rimettere 
alla terza rappresentazione gli «onori della so> 
lita rassegna. 

Tutti gli artisti sono stati più o meno festeg- 
giati dal” pubblico; e Si può’ dire in tutta co- 
scienza che l'opera è montata con uno splendore 
per noi inusitalo } quantunque ‘non siano del 
tutto ‘eliminatequelle inconseguenze di*dettaglio, 
che. formano «un patrimonio speciale del‘nostro 
teatro, 

La signora, Sannazaro c'ha una. parle nella 
quale i momenti drammatici, sono spezzati e 
frastagliati da gitti soverchianti di onde stru- 
mentali. Ella ritrae con mirabile talento il ca- 
raltere di Rebecca, bella immagine d'una storia 
tremenda‘ di persecuzioni ‘edi torture, ma non 
può. creare! di. quegli; effetti. sovrumani dei 
quali gli. siamo debitori nella Nina, poichè la 
natura dell’ opera non ilo consente. — No, per- 
chè quando coll’. accento della disperazione: ato, 
terrisce Briano esclamando: 

Nemico o difensore orror mi fai, 
ella è sublime artista. 

La signora Pecis, ha ;sostenuto con molto im- 
pegno la parte di. Rovena. 

Il sig. Antonucci ha dato, ancora, una prova 
di compiacenza assumendo la parte di; Cedrico. 

Il sig. Daniele è stato applaudito nella parte 


di Vilfredo., Egli, ha detto egregiamente l'adagio 
della cavatina. 

Tl sig. Winter poiè debitore alla parte di Briano 
di un '’siccesso ‘incontestabile, dell quale tanto 
più ci compiacciamo in; quanto, lo abbiamo 
ardentementemente desiderato. 


NOTIZIE DIVERSE. 


—T T_T 


REAILIA 
STATI SARDI, 


Torino. — SM. con decreto in data delli 
412 corrente ‘mese.’ nominò intendente generale 
“di terza classe della divisione amministrativa d'I- 
vrea ilcav. avv. Camillo Santi, già reggente l'in- 
tendenza generale della. divisione stessa. 

rr i] rr lrn 


ESTERO 
FRANCIA 


* Panici. Il Moritore pubblica oggi un decreto che apre 
al ministro dello interno un credito di due milioni di 
franchi destinato ad essere ripartita agli stabilimenti 
di beneficenza, le cui risorse son divenuti insufficienti 
nelle crisi attuale. Un’ altro credito di 4 milioni è 
destinato a liquidare i reclami della città di Parigi e 
pel tesoro; per le perdite sofferti nel 1848. i 


— Nel bollettino finanziere della Presse si 
legge: 

« Si presiste a dire che lo czar offre di ga- 
rantire l'integrità dell'impero ottomano, obbli- 
gandosi ad evacuare le ‘provincie  danubiane, 
purchè gli si lasci negoziare direttamente con 
la Porta la questione. 


— La parte ufficiale del Monifeur si limita a 
riprodurre un decreto imperiale che stabilisce il 
diametro delle monete da 5 franchi in oro. 

Si annuzia che un dispaccio telegrafico giunto 
a Cherbourg ordina di affrettare al più presto 
possibile il compimento del vascello a vele il 
Tflsit da 90 cannoni, in modo che possa que- 
sto essere varato sul cominciare d'aprile. I car- 
pentieri lavorano anche in domenica, e si sta 
per aumentare il numero degli operai con uo- 
mini di leva. — Un altro dispaccio prescrive 
in delto porto una leva straordinaria di mari- 
nai, la quale deve effettuarsi immediatamente. 


AUSTRIA. 


sm La Corrispondenza Austriaca nel sno numero 
del: 15, afferma che |’ Austria non farà per ora il 
nuovo imprestito annunziato, î 
(Corrisp. Parig.) 


GERMANIA. 


‘— Scrivono al Parlamento da Berlino: 

Vengo! a sapere che si trattava nella seduta se- 
greta della Gamera di un porto per la marina prus- 
siana da stabilirsi a Jahde, nel granducato di Olden- 
burgo, dove il Weser sbocca nel mare del Nord, es- 
sendo andate a vuoto le praticheiniziate per un porto 
consimile presso Cuxhaven, sul territorio di Ambur- 
go. Volendosi anticipare sulla risoluzione della Ca- 
mera oldenburghese fu deciso il comitato. segreto; 
il quale durò appena un quarto d’ora. Bel resto la 
comunicazione fu benissimo accolta. dai deputati. 

Mi assicurano, ed io ve lo riferisco sotto riserva, 
che gravi risoluzioni sono stata prese nel consiglio 
dei ministri in ordine a certe eventualità relative 
alla questione d'Oriente. (Parl.) 


PAESI BASSI. 


—Da una corrispendenza dell’/ndependance Belge 
datata da Luxembourg 9 gennaio ricaviamo le se- 
guenti linee relative agli affari di quel granducato. 


Il Nizzardo.! 


«In seguito a diversi, schacchi subiti. successiva- 
mente dinanzi all'Assemblea legislativa del, paese, il 
governo del granducato di Luxembourg ha testè 
pronunciato. la, chiusura dell’ Assemblea stessa. Si 
teme che questa misura non sia che il preludio 
di uno scioglimento. L'ultimo atto della Camera 
clre ha deciso il governo di sospenderla, è stata 
l'accoglienza ‘ostile fatta ad' un progetto di legge 
inteso ad abolire la legge comunale in vigore dopo 
il 18490, 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


fo uno scritto privato dalla) capitale della Vallachia 
pervenuto alla Corrispondenza prussiana;leggiatno : 

« Negli ultimi glorni furono conchiusi da parte russa 
coutrati di somministrazione per mezzo milione di tsche- 
wert di; ‘100,000 wWakra (;--. 10 cke) di aqnavite od 
altietanto‘aceto nel/termivi di 5 mesi I più ‘dei sommi- 
nistratratori sono.della Bassarabia, giacchè nella Vallachia 
v'hè;tal mancaoza; di. farina che gli, stessi prestinai, in 
Bukarest possono a stento provvedersene in tanta quan- 
trà da soddisfare il bisogno de’ loro avventori, succede 
non rade volte che ‘il popolo si azzulfa avanti i negozi 
di questi per. comperare pane, 3 

La stessa lettera reca più partieolareggiati dettagli sui 
moti insurrezionali. che, successero, iu une parte della 
Vallachia ma che però uon furono di tanta importanza 
quanta loro si vuole attribuire. 1 Turchi di stazione a 
Kalafat, la cui furza, dietro la relazione giunta al go- 
nale snddetto, non ascende che ad 11 battagliani, ognu- 
no di 800 uomini, ed ad un reggimento di cavalleria, 
sparsero tra il popolo campagnuolo della: Vallachia pro- 
clami in lingua vallaca, nei quali colla promessa dell’ 
esenzione dall’imposta fondiaria e con altre facilitazioni 
cercavano di tirarli al loro partito. Questi  abbindola- 
menti ebbero. per successo chè alcuni villaggi posti nelle 
vicinanze di Kalafat!si sollevarono:collé armi alla mano 
e opposero resistenza di. fatto ai cosacchi che cerca - 
rono di avvicinarsi a loro per ridurli al. dovere. Anche 
i soldati vallachi del cordone di covfine lungo il Da- 
nubio, Kalafat fin verso Turuù Severin, si dichiararono 
per i Turchi, e fatti prigionieri” gli ambasciatori ed ar- 
rendatore greci. preposti dall’ imperiale governo, russo, 
li. consegnarono ai Turehi di Kalafat. L'esempio di 
questi soldati di confine fu'imatato da uu considere- 
vole numero di Dorobanzi (la lettera suddetta porta il 
numera di questi a 400 ) - +una specie di gendarmeria 
che viene. formata bei distretti montani della piccola 
Vallachia dal popolo di campagna —- i quali. con ca- 
valli ed armi passarono dalla parte dei Tuichi. 


TURCHIA. 


— Le notizie, che. riceviamo direttamente dai 
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Principati,, sui. combattimenti (che. hanno: avuto 
luogo, fra due eserciti dal-6..al 10 non danno peran- 
co un idea abbastanza chiara del successo che sem. 
bra in generale doversi, attribuire alle troppe otto- 
mane. Gli ultimi avvisi, che son del 10 corrente por- 
tano che i due eserciti hanno: entrambi eseguito un 
movimento di ritirata, l'uno su;Krajowa, l'altro su 
Kalafat. Ei {pare che Omer Pascià era stato infor- 
mato ‘clie i Russi dovevano attaccar Kalafat il 13 
gennaro, e che in quella previsione avea creduto ne- 
cessario di prendere l'offensiva. Se le perdite sofferte 
dui Russi sono state, come tutto assicura, abbastanza 
serie per impedirli di prendere eglino l'offensiva lo 
scopo strategico ‘del: Generale ottomanoè stato :rag- 
giunto. 


— Secondo una corrispondenza pubblicata dal 
Pays, una flottiglie russa bloccava il porto di Bat- 
toum. Se questa ‘notizia è ‘esatta; la presenza dei 
legni russi potrebbe dar luogo ad uncofriflitto imme» 
diato colle forze anglo-francesi. 


— Fin da jeri è corsa in Parigi la voce di un mo- 
vimento insurrezionale che dicesi aver avuto princi» 
pio in Pologna. Noi non abbiamo alcano elemento 
per coùfermare ‘0 per: smentire tal nuova; Ma'una 
corrispondenza del:4 gennàro. da Varsavia ‘reca 
che sulle 3. divisioni di | riserva, le quali. avevano 
ricevuto l'ordine di muovere immediatamente per le 
provincie del Danubio; una sola aveva potulo ese. 
guirlo. Le altre due ricevettero contro ordine sul 
punto di mettersi in movimento, a causa del pericolo 
che sentivasi di diminuire le guarnigioni polacche 
nelle attuali circostanze? Le ultime lettere di Russia 
edi Polonia continuano a parlare d’ immensi arma- 
menti. Tatto l'esercito di riserba è in via di essere 
mobilizzato. 

( Corrisp. Parig. ) 


M. MIGNON Gerente. 
ANNUNZI. 
AVIS. 


Plus de cheveno gris! l'Eau Inhenne, la scule 
véritable, teint à la ‘minute, en toutes nuances et 
pour toujours les cheveuwo et la barbe. L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant'et sans retour les 
poils et le duvet dela peau. 

Chaque article garanti fr. 6. 


Depot à Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 
sur.les.Boulevards. 


NIZZA Tip. CAISSON e. Compagnia. 


Guarigione di Tutti ! 


Uncuento HoLLoway: 


=... Migliaja di persone, di tutte le nazioni possono attestare le virtù di questo 
incomparabile medicamento? Ta lord ‘testimonianza proverebbe che l’uso di 
usi LICIA 2, ‘questo rimedio restituisce la sanità al corpo ed alle membia, e ciò dopo aver 
tentati inutilmeute tutti gli altri mezzi. Ciascuno può. convincersi di queste care maravigliose dalla lettura delle gazzette 
che ne rendono conto da miti anni fa. Molte di queste cure sono talmente siriani, che recan RELA an- 
che a’ medici della piùgraa rinomaaza; Quante personne hanno ricuperato, coll’ aiutordi questo rimedio. sovrano , l'uso 
deile gambe e braccia dopo essere state lungo tempo negli ospedali ove dovevano rassegnarsi a subire l'amputamento? 


Molti non volendo sottomettersi.a questa dolorosa 0 i i i n it FAIR n 
Ì $ ‘ È erazione , lasciarono gli ospedali e furono guariti coll’ im 
questo prezioso medicamento, È "A bi Di LI) mpiego di 


Fra essì , molti, mossi di gratitudine testificarono la loro perfetta guarigione davanti al Podestà di Londra ed altre 
autorità, per dare. maggior forza alla loro testimonianza. 


Nessuno deve considerare la sua infermità come disperata ; se si risolve con buona fede a far prova di questo rime- 


dio, e a però séverare per qualche tempo nel metodo prescritto pel s i ves 1? rienza gli di 
mezzo di. esso modo si otterà LA GUARIGIONE DI TUTTE PE MAE TATE AIPUP FASI en 


4 A 3 ; 
L’'Unguento è utile più Particolarmente ne’ casi seguenti: 


Emorroidi. 


odi. Imfermità catanee; lofiammazione del utero. Scabbia commune. 
Eofiagioni in generale. —... delle articolazioni. va della cute. 4. de” droghieri, 
uo glandulari. _ delle anche. Lombagine,ossia dolor direni. — . dei fornaj, 
Erazioni scorbutiche, _ del fegato. Mal dj mammelle, Scottalure, 
Tignoli nella cute, = delle pudende. — di gambe, Ticchio doloroso. 
Fistole nelle coste, . Infermità dell ano Morsicature, di rettili. Tigna. 

A nell'addomine, — de’ testicoli. Oppression di petto,accompa- Tumori in generale, 

ER nell ‘ano, pe, veneree, per es. gnata da difficoltà di re -_ sulla lingua. 
Foruncoli, = bubboni, cancheri. spiro. _ su qualunque . altra 
Gengive enfiate. — escrescenze; Puvture di zanzara, parte del corpo, 
Gopnorrea, _ macchie, ulcereetc,  — d’insetti. Vene torte o  nodose delle 
Gotta, -- Granchio. Infianimazione del fegato. Reumatismo. gambe. 


Questunguento si vende allo stabilimento generale, 244 
sti e alti negozj dov'è smetcio di medicamenti. 

Le scatole si vendono. 1 fr, 60 c. »- 4.fr. 20.0. 6 fr. Yo. c. 

Ogni vasetto è accompagnato da; un'istruzione in Italiano, indicante il modo di servirsene, 

Deposito in Nizza da tutti i Farmacisti, 


Strand, Londia;, e in-tutti paesi esteri presso i Farmaci- 


ANNO Ie : 


fc scri cano csi im nni 


Sabato 28: gennéjo 1831, 


Condizioni: 
Ad anno L. 12, a semestre 


L.650,a trimestre £anlicipate. 

Giascun mumerorfrentesimi 18. 
Inserzi cent. 25 la linea. 
Reclami: cent. 50 la linea; 


| martedì e sabbalo 


Si pubblica 


Todirizzi: 

Le ‘associazioni sì) ficevono 
allalibreria Zani al ponte,nuovo 
alla tipografia Caîsson, al'ponte 
vecchio, e altrove mediante va 
glia postale spedita franco alt 
soriere del Nizzannd; Nizza! 


= 


na 


NIZZA 27 gennejo 


IL 27. GENNAIO 1843. 


Riccorrendo oggi il sesto anniversario del 
surrifferito! giornb speriamo,che non sia discaro 
aicnostri lettoritiche noi riportiamo il ,seguente 
articolo e sonetto  comunicatoci da un nostro 


associato, ed il ‘consacrare qualelie ‘pagine del | 


nosiro giornale aid onòrevolè ricordanza tti questo 
di‘che frattd a Napoli ‘ed abli altri stati italiani 
quelle libere? istituzioni che (ora il'solo Piemonte 
gloriosamente ‘conserva! | Le 


KLe riforme incominciate per la" necesità dei 
tempi in Roma dal Pontefite si crano dilatate 
in' Toscana ed'in ‘Piemotite è Italia intera sen- 
tiva il'Nemito di lund' novella vita, mal vil solo go+ 
verno delle !Due' Sicilierrimaneva! inflessibile’ hel 
suo rahcido e dispotico Isistema. ladarno in Set- 
teinbre 1848 Reggio è Messina facevano armate 
dimostrazioni; che soffogate venivano pel, sangue 
‘cittadino; invano la (capitale del reame ne fa- 
ceva delle pubbliche ,ma inermi’, che sebbene 
nell'altre principali città dell'Italia venivano blan- 
demente accolte; erano in Napoli rispinte dalle 
regie bajonette e punite con le prigioni. Non 
si’ piegava quel governo al- perentorio» preseri- 
togli' da' Palermo ‘e mandava legoi da guerra 
ed artiglierie per bombardare quella! città; che 
per ben due volle aveva accolta e ‘salvala la 
dinastia tegnante e non dimandava che l'effet- 
tuazione dei suoi antichi dritti ‘riconosciuti’ e 
giurati dall'avo e padre dell’ attuale ‘monarca, 
ma le regie trippe guidate dal Generale de Sauget 
che barcollava, tra il cenno del Re ed il sen- 
timento del giusto furono, respinte e retrocedendo 
simbarcavano. ;All'appello ;de' Seciliani si pre- 
paravano. a, rispondere buona parte delle  pro- 
vincie di, terraferma e, già nel Principato Citra 
l'animoso Cilento. proludeva. a dimandare‘ con 
le armi le (costituzionali franchige,, ma; il g0- 
verno si affreltava;a, rispondere .con l'invio, di 
altre tenppe: « 

«Perd i fempi (erano maturi; Allo scocgare 
dell'a; mi del giorno. 27, Gennaio tutta, la 
parte-più eelta-della-popalazione dì Napoli, adorna 
di. costituzionali divise si accalcava per le ampie 
strade -di Toledo e gl'italiavi colori sventulavano 


APPENDIGR 


Le Commedie di Aristofane 


Tradotte dal Professore 


DOMENICO CAPELLINA 


Torino Tip. Reale Vol 2. 1852-53. 
(Vedi ilin*.87 ) 

Se non che a dne ' distinti ingegni Piemontesi 
da ultimo venne quasi contemporaneamente ‘in 
pensiero, di darci intero nella patria 'favella Ari- 
Stofane, ma in modo diverso : chè il conte Corio- 
lano di Bagnolo volle in versi tradurlo, il'Capellina 
per contro in sciolto sermone. Nulla volendo de- 
trarre al merito di un uomo che con splendide 
prove ssegnalossi negli studi della greca letteratura 
soltanto osserveremo che agli studiosi tornerà di 
grande vantaggio istituite accurato confronto d’en- 
trambi, vedere in che il linguaggio della poesia 
disti da quello della prosa, e se più questo che 
non quello venisse in acconcio nel voltar le ‘com- 
medie dal greco. Noi siam d’avviso, che' debbansi 
soltanto ornare di rittiche forme alcune parti del- 
l'antica commedia d’indole manifestamente poetica, 


da, tutte le -finestre .e nastri, tricolori, coccarde 
e fasce e serici drappi adornavano gl’intrepidi 
petti, dei cittadini ed anche quelli del bel sesso, 
e come a pubblica festa Napoli tutta isi adornava 
dei patri colori che dai: veroni covrivano% 
svariati palagi elle. strade; le piazze ‘tufteole fi - 
nestre ‘Grano gremile di tutta ;la.parte più eletta 
degli, abitanti, Dopo..un'ora. di, solenne, passeg- 
giata, lungo la strada di Toledo «viva la Costita- 
zione» fu gridato nella piazza della reggia e viva 
la Costituzione » fu ripetuto dalle mbltidudini ehè 
si' stendewzino find all pàlàzzo degli’ stadii, ‘con 


‘questo Ugritio fu] accolta lla cavalleria Che pror+ | 


rompeassnl «popolo | inerme; ;con questo grido fu 
salutala;Ja rossa, bandiera, che:segnale di strage 
s‘innalberò. sul castello. di S, Elmo. Gli artiglieri 
acterevano con le micca accese agli impugnali 
cannoni, che circontlavono la reggia, ma il po- 
polo rimateva impassibile. L'intrepido ‘vecchio 
Saverio) Barbarasi offeravale briglie:delicavàlio 
del ‘comandante. della piazza; Maresciallo Satella, 
‘che;alla testa della. cavalleria caricava .il popolo, 
e, con fermezza «gli porgea i moderati voti di 
tulti ‘e soggiungca « polele passare pure sui nostri 
corpi, che noi resteremo immobile non cèsseremo di 
gridare viva la contituzionen, Il Popolo che circon- 
dava il cavallo invitava lo Satella a ripetere 
anche esso quel grido, cui,il Generale non rig- 
getando, retrocesse e fece ostensivo al Re. cir- 
condato dai ;suoi Ministri e Generali la solenne 
manifestazioni della capitale ed il re affacciandosi 
al balcone rimaneva colpito dall'immensa folla; che 
concordemente dimanilava un Leosuttizionale rè- 
gime. 1 Generali furono del parere di cedere ed 
egli frenando..il fremito del proprio cuore cedè. 
Questo grido di Napoli ribombò per tutta l'Îta- 
lia e gli altri governi concèdevano liberi statuti 
e fa foriero” dictutti iftivolgimenti Italiani ed Eu- 
ropei del 1848. 

SONETTO. 
ris È questo il dì, che dal suo. fier. servaggio 
Destasi, balza, uniscesi la prole 
Dell'ardente Vesuvio, al di cui raggio 
Si guarda, Si contempla, ardistefle vuole!» 


« Thermé, armata 801 del sio coriggio; 
Le schiere-armate-e-ogni fulminea.mole, 
Affronta.e vince: affielta il suo viaggio 
La terra;e.illuminar sen. corre il sole.» 


> : 
quaisonio:li corî, gli,oracoli e parecchie canzoncine 
clie: talvolta «dall? Autore: son; poste: in bocca delsupi 
personaggi; ‘opera iuvece assai omalagevole.ed ardua 
la:ci sembra poter col nostro endecassillabo render 
con idegriamente ved esprimere la parte dialogizzuta.. 
Misero ‘e ‘bambino infatti. il mostro sciolto, tranne 
puche eccezioni nel: secolo ‘XVI acquistò salendo. e 
non discendendo vieppiù sempre grandissima por 
tenza. nell’ italica ‘poesia, e sì l’epica cliela disda- 
lica'e la: desmmatica (in quel ‘clie slattiene alla itra» 
gedia ‘ne fecer lor sprò; di guisa che adoprato,nella 
comica vo ivorrebbeca guastare la semplicità | del: fa- 
migliare discorso, o ayvebbe egli a perdere ogni 
sua bellezza cadendosnell’ umile e basso. Una stal 
difficoltà ‘venne avvertita dal Capellina il quale sa- 
pendo' ‘come! tornarono inutili. i varii lentativi de- 
gl Italiani: nelivereare, il. verso comico, s'appigliò 
piuttosto valla) prosa; insieme ed ‘al verso, imitando 
il Bibbiedna, il Macchiavelli, VAriosto ed il Cecchi, 
evitando ‘lo sdrucciolò monolono e pedantesco da 
altri ‘adottato, come purila novità (dell'cAlamanni 
che’ volle foggiarlo all’ antica e «deli Martelli che. ci 
costringe a leggere l’alessandrino de' francesi. ne' 
monotoni  suoî martelliani di quattordici sillabe, Gli 
antichi ‘aveano la gran ventura di possedere. pel 


== ana 


«Quauto coraggio; oprò, distrugge inganno, > 
Gli. Idi:di Maggio in suo livor produce, } 
Che, il mondo Lalto ampia prigion rifanno. » 

« Eduro esiglio e nero avel'profondo; .. 
Presti il; Vesuvio a te sua fiammarel ace 
E torna.a suscilar. gran giorno il, movdo.» 


——__—__ an ——— 
SENATO. DEL REGNO... 
Tornata del. 21 gennaio: Ripresa la discussione 
delnprogetto ; di.(legge suli. agenti di..cambio.e 
sensali,» il: relatore: della: commissione alla, quale 
sicerano criaviati li art 6 e33; espone riguardo 
al primo che ella hasproposto che, chianqnecereda 
poter. fare; opposizione:alle, domande. di, riduzione 
o.svincolamento; della cauzione debba! presentare 
iosuoisreclanzi alla Camera di. commercio entrò 
tre mesisriguardo, all'art..133; che.i'.sensali non 
provvisti. di, regolare, nomina..ma, esercenti. l'ufs 
ficio. da 5 auni nel distretto della, Camera,di 
Commercio di Genova, possano venir inscritti 
nel ruolo, per tolleranza, overabbiano dato suf- 
ficienti prove ‘d'idoneità Imbralità) senza obligo 
di esame,.ove. la Camera lo creda, e purchè si 
adempiano le altre. prescrizioni volute” dalla 
legge. _ Lic ) 09 i 
All'arl. 37 .il senatore Pollone domanda spie- 
gazioni, al ministro di finanze sulle pepsiovi che 
i sessali sogliono corrispondere ai loro prede- 
cessori. Il ministro risponde che. essendo stato 
fin ora limitato il numero dei mediatori, per legge 
quella professione avea un valore in danaro 
come i posti di procuratore, Erasi per l'addielro 
trattato di dare qualche somma a chi.si ritirava, 
la, Camera cercò di far cessare fale abuso, pere 
mettendo. si corr: pondesse, a chi ‘si riljrava, 
una pensione di, L, 1000 che alcuni pagano a 
cora al presente. Ora che si proclama la libertà 
d'esercizio della professione , sarebbe iugiustizia 
mantenere quesl'onere per un privilegio che più 
non esiste, crede però far atto di giustizia met- 
tendo a garico del governo la pensione, che non 


dramma un syerso d’indole. affatto diversa da, quello 
che usavano negli.altri componimenti, vario, con un 
ritimo poco ,marcato. con un’ immensa, varietà , di 
giaciture e di suoni 1 Mancando, perciò il tradut- 
tore di questo .benefizio nella commedia, che s'in- 
forma: alla prosa. della, yita comune e; dee ritenere 
il carattere >della famigliare conversazione, carattere 
che ritenne nelle lingue‘greca e latina e poi si vile 
con' lode ritener anche.in alcune straniere moderne; 
bene ayvisò esser’. lontano dal ritenerlo. nella no- 
stra, Ln; .Jtalia non. abbiamo lingua e, letteratura 
popolare, com’ hassi in Inghilterra; ed in Francia,, 
l’aristocratica letteratura introdotta dai; cinquecen 
tisti,ancor. regna fra, noi, e qual: è più alto disdes 
gna abbassarsi quasi ciò serva a menomar la sua 
fama. In siffatto stato di cose il traduttore per quanto 
di diligenza adopri, non sarà mai esalto, nè potrà 
esserlo, forzato ad aggiungere e togliere non potrà 
far..la poetica versione, di. una greca commedia, 
ma’, bensì una imitazione e - parafrasi. Ciò non- 
manco il. Capellina volle perigliarsi a donarcì in 
versi le Rane, ma noi repuliamo doversi a lui priri- 
cipalmente lode, pel .prosaico volgarizzamento,; ab» 
benchè egli in pocsia possegga  d’assai maestria e 


perizia, come ben: ci fan fede molti de’ lodati suoi 
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importa se non la somma di 1200 L. e le per- 
sone a cui si corrisponde ad un'età avanzata. 

Si approvano gli altri articoli, e si passa allo 
scrutinio segreto pel complesso della legge che 
è pure approvato con voti favorevoli 37, con- 
travi 2. 

Il senato si aggiorna al dì 23. 

Tornata delli 23 gennaio. È all’ ordine del 
giorno la discussione del. progetto, di legge. per 
modificazione alla: legge del ‘4 marzo 1848 sulla 
Milizia Nazionale. Il ‘progetto di legge da luogo 
a brevissima discussione, suscitata dal sig, Pol- 
fone, che domanda. l'esenzione dal servizio per 
gli ufficiali di posta ‘e la soppressione degli aju- 
tanti maggiori. ]l ministro, riconosce giusta l’'e- 
secuzione degli ufficiali di posta dal servizio per 
quelle ore che possano essere indispensabili al 
disimpegno delle loro funzioni amministrative; e 
per riguardo alla soppressione degli ajutanti mag. 
giori, dice essere necessari per accudire al buon 
andamento del corpo. La legge viene ‘approvata 
con 55 voti favorevoli ed uno contrario. 

Si approvano all’ unanimità pure il progetto di 
legge per la ‘cessione al municipio di Nizza ma- 
vittima dell’'arsenale militare onde farne un depo- 
sito doganale: ed il progetto di legge ‘sull’ avan- 
zamento nell’ esercito ‘a gradi di ‘luogotenente e 
soltotenente. 


ose 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Tornata del 21 gennaio. La seduta è occenpata 
nella relazione di petizioni, 

Il comune di Conflans domanda di essere di- 
staccato dal comune di Hopital. La commissione 
propone l'ordine del giorno. Il deputato Despine 
chiede il rinvio al ministero. Il ministero dice 
che torna inutile perchè era imminente la pre- 
sentazione di una legge generale per la circo- 
scrizione teritoriale. Depretis vuole che in attesa 
si faccia ragione alle domande speciali ed ap- 
poggia il rinvio, che la Camera approva. 

Una petizione delle guardie forestali che do- 
mandano provvedimento per la loro condizione 
speciale, da argomento ai sig. Valerio, Michelini, 
Lanza di mostrare il difetto dell’ organizzazione 
forestale che porge così piccoli vantaggi, doman- 


CO nenti] 


carmi, Di utili avvertenze che spiegano i varii ar- 
gomenti trattati, e di brevi e lucide note dichia- 
rative de’ passi più oscuri fornì Ja sua versione, 
cai è posto innanzi a mò di prefazione un discorso 
storico politico letterario sull’ antica: commedia in 
Atene, e sulle note che'la distinguono dalla moderna 
Ta esso oltre la profondità delle idee e la giustezza 
di larghe vedute ravvisi come nelle commedie quella 
beata facilità di eloquio , quella scioltezza ‘elegante 
di frase, che proviene soltanto dalla penna di chi 
ha gran: dimestichezza ‘co’ classicì nostri, e le 0s- 
servazioni ‘presentansi ‘or artistiche e \patrioliche 
insieme sull’ utile morale, che a' presenti può de- 
rivare dalla commedia di Aristofane; il cui ‘ingegno 
a detta del divino Platone, aveano scelto per loro 
santuario lé Muse. In un paese în eni godonsi co- 
stituzionali franchigie dovea mostrarsi in che conto 
si dee avere uno' scrittore, il quale ad ‘onta di 
molte immorali pitture, volse quasi maì sempre il 
sno \maraviglioso ingegno ad uno scopo patrio e ci- 
vile, parteggiando costantemente ‘per la giustizia e 
la verità, rilevando i diffetti del governo, sferzando 
con insolito ‘coraggio i vizii e la fatuità de de- 
magoghi superbi, raddrizzando la traviata opinione 
del pubblico, dissuadendo colle facezie 0 colla:gra- 
vità misure dannose allo stato e offrendo! quando a 
quando utili ed'assennaticonsigli, Ciò rummentando di 
buon grado gli perdoniamo 'l'indegua’ guerra ‘che 


dano che si dia la libertà ai manicipi di rior- 
dinare questo corpo su nuove basr, insistendo 
presso il ministro dell’ interno, onde ottenere 
una legge relativa alle cose forestali. i 

La Camera rinvia pure la petizione al ministero, 
Su varie altre petizioni si passa ali’ ordine del 
giorno. 


Tornata del 23 gennaio. Il ministro dei lavori 
pubblici presenta il progetto di legge per una 
ferrovia da Alessandria ai ducati. 

Cavour, presenta il progetto di legge sulle so. 
cietà di credito fondiario. 

L'ordine del giorno portò quindi il progetto 
riflettente le pensioni ‘che si godono all’ estero. 

Questo progetto stabilisce una ritenzione del 
25 per cento sulle pensioni di coloro che vanno 
a:goderle all’estero senza autorizzazione, 

Valerio lo. combatte. per molte ragioni, ma 
tra le altre perchè l'utile che potrebbe derivare 
da' tale ritenzione all'erario sarebbe veramente 
piccolo, e potrebbe essere di molto soverchiato 
dal danno che emergerebbe se le altre’ po- 
tenze ( come sarebbe probabile) usassero poi 
rappresaglie, specialmente la Francia, 

La discussione del resto non si;) prolungò 
molto Michelini avendo proposto: una modifi- 
cazione importante al primo articolo, fu il tutto 
rinviato alla Commissione per riferirne in seguito. 
La seduta si sciolse qundi per tempo. 


—_ rr 
CRONACA 


Riproduciamo la seguente lettera del Comitato di 
soccorso dell' Emigrazione Italiana, onde purgarla 
degli errori tipografici occorsivi nel N° 87 del 
Nizzardo. 

AI sig. Orazio Bonaccorsi, impresario del Tea- 
tro Regio di Nizza marittima. 

Nizza 22 gennaio 1854 
Signore 

Quando il Comitato di soccorso le dimandava 
una_serata teatrale peri bisognosi fuorusciti ita- 
liani Ella non solo velenterosamente accondi- 
scendeva, ma pure di tali umane parole accom- 
pagnava il beneficio da raddoppiarne il valore ; 


TT TE PITT ATI CEI I a II 


nè suoi scriti mosse ad Euripide e Socrate, perchè 
forse nel filosofo non intese ferir l’individuo, ma 
bensì spargere il ridicolo e il sospetto sull’ uni- 
versalità de’ sofisti. Ma ai nuovi Goti di Francia; e 
ai diloro affigliali nel nostro paese non potrà andar 
mai a versi il nostro Commediografo; e bandiranno 
fa croce addosso al Capellina, che intero; ci diede 
bellamente tradotto l’originale disdegnando. di 1ae- 
condiscendere alle ubbie di que’ bacchettoni,, che 
coprirono con panni le maravigliose statue di; Mi- 
chelangelo, e gittarono una .veste sulla nudità delle 
statue greche togliendo così eolle parti. men prege- 
voli ‘altri infinite abellezze gli occhi degli artisti 0s- 
servatori e studiosi. Raffazzonare e rimpastare così i 
vetusti‘ modelli, sappiamo qual barbara sopera si 
fosse, e chi meglio assumeasi l’inglorioso incarico; 
ma il savio giudizio non permise al nostro amico 
di far sì orribile sacrilegio,specialmente non essendo 
questo libro destinato è giovani, ma ad uomini fatti 
capaci di sceverare il buono dal tristo.Egli è poi a 
notare che il Capellina con felice destrezza riuscì a 
scegliere termini, che nulla mutando il concetto 
dell’ Autore, rendonsi tollerabili ad orecchi d'uomo 
educato e gentile. Nulla meno siam certi che ciò non 
varrà ad aequetare l'ira di coloro che già. s’attenta- 
rono colpirlo, perchè in altro, suo libro. inserì 
qualehe squarcio di classici autori, non. pagani, ma 
cristiani, che offese il purissimo: udito .d’alcuni i- 


e poi, non contenta. a ciò, con soprabbondanza di 
generosità ha donato altresì, le. spese teatrali. or. 
dinarie. 

Ella certamente nell'esser così benefica ha per 
compenso le gioie, ond'è largo il sentimento di 
avere adempiuto. la legge di carità; ma non sia 
però discaro alla sua modestia, che il Comitato, 
compiendo li suo devere, gliene riferisca di tutto 
cuore vivissime grazie. 

Nel ricever le quali voglia Ella crederlo come 
disposto a servirla, così tulto a desiderarle da Dio 


ogni: bene. 
FiLipPo: ABIGNENTE. 


Conte AntINI. 


Lurer Basite. 
Barone M4AzziorTI, 


—Il sindaco, notifica che i fogli di revisione della 
matricola per li esercenti arti, professioni e com- 
mercio contenente.le variazioni occorse nell’. anno 
1853. verranno , depositati. nella Gran; Sala. del 
Civico Palazzo il giorno trenta del corrente. mese 
per ivi rimanervi sino a Int{o il giorno quattordici 
del venturo mese di Febbrajo. 

Pei richiami: che occorressero farsi tanto in op- 
posizione alle tasse non variate, quanto a. quelle che 
subirono le modificazioni apparenti nei sudetti fogli 
dì revizione, ì relativi doyrano. essere redatti, su 
carta bollata da centesimi 40. e presentati alla Se- 
greteria Civica entro il termine di giorni quindici 
successivi alla scadenza di quelli del pubblica- 
zione, i quali scadrannò con tutto il primo ‘del 
venturo mese dt Marzo. 

Dat. nel Palazzo di Città, addì 24 gennajo 1854. 


Teatro pi Nizza.--Giovedì sera (26) si tornò alla 
Nina; quindi è inutile aggiungere che; fu una 
sera; di, festa, per. la.esimia signora Sannazzaro. 

Dopo.la, Nina, venne un, vaudeville sotto il 
titolo les, Diamants de madame. Come è nati- 
rale il passaggio dalle vive impressioni prece- 
denti ad una commedinola passabilmente nojosa 
ispirava mal umore, al pubblico, e n'era vitti- 
ma un povero attore , ch’ebbe l'umiltazione di 
vedersi abbandonato dagli spettatori, che fng- 
givan dalla salla nel bel meglio d’una dichia- 
razione d'amore. La fine della sera sarebbe 
stata tanto brutta, quanto n'era stato‘ ‘bello 
il principio, se la signora Hadingue Ja ma- 
dame dei diamanti ‘non avesse’ un ‘pò ralle- 
grato il pubblico con un'magnifico epigramma. 
Ella è venuta fuori con vu-giornale atle.mani, 
nel quale leggeva con dispetto, e forse anche 
con ribrezzo il resoconto di un ballo 0 soirée 
data în casa di non sappiam quale, principessa 


permistici scrittori di conosciute effemeridi. Ma ei si 
consoli coll’ antico adagio di Diogene, e rimembri, 
confortato dalla propria coscienza le due bisacce 
poichè gli appuntatori rabbiosi non veggendo i pro- 
prii scoprono gli allru viziarelli di gran lunga mi- 
nori. Segui tua:stella, io invece gli dirò, 0 giovane 
fortunato , la natura e l’arte in te cospirarono, 
amiche a donare alla patria cun valente prosatore € 
poeta; il morso dell’ invidia Ja quale -monesa mettere 
che sopra le cose buone il maligno suo dente tro- 
verà di che salisfure alla sua vile | passione coll’ at- 
taccare anche i tuoi scritti. La simpatia 
de’ buoni; e-.la lode de’ savii già ti resero lieto il 
cammino che prendesti a. percorrere. e questo 0- 
maggio reso spontaneamente al merito ollraggiato, 
fa l’elognente risposta, che i tuoi colleghi di pro- 
‘fessione e di studi, diedero. a.chi indegnamente lî 
bistrattava, giudicandoli così intemerafo uomo, cit- 
tadino coscienzioso, e grave non meno. che pulito 
cultore, delle. lettere belle ed amene. Prosegui 
l’opera, incominciata, da te la patria attende altre 
cose, con alacrità appaga i giusti suoi desiderii, chè 
il tempo vindice imparziale del merito vero porrà 
sul tuo capo l’alloro di consolazione e di gloria, de- 
stinando a tuoi nemici il cardo spinoso del rimorso 
e.del disonore. 


nobili 


L.G 
FINE. 
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esclamandd: .st je suvais ce que me reservait 
l’Avenir je n’aurais pas..... Il resto non abbiam 
potuto intenderlo:!... 

Che l'Impresa pensi: seriamente sul fatto di 
giovedì sera. Il tenere una compagnia di artisti 
francesi, tra buoni e mediocri numerosissima, 
per annojare il pubblico coi pochissimi insoporta- 
bili non è affatto. nel. suo interesse. 

—_—-=0—_ 

A ‘proposito ‘del’ concerto ‘che’ diede jeri 
sera lal'teatro' il celebre violonista Sig. Sivori 
ci si narra un aneddoto incredibile, ove non fosse 
attestato da;persone rispettabili. Bol 

Dopo il secondo »concerto il sig. Sivori ha 
ricevuto. dall’ amministrazione, d’un certo gior- 
nale una nota, nella quale si domandava una 
discreta somma sper pagamento,d'un articolo 
di lode scritto in, occasione d’una serata parti- 
colare,; nella quale interveniva il sig. Sivori. 

Come è naturale egli ripose rifiutando con 
indignazione il pagamento; e, sperando, che la 
padrona di casa della, serata metterebbe alla 
porta l'autore dei madrigali a tanto per linea 
per farne giustizia, dichiarò non esser tenuto a 
pagare un' articolo che, non avea nè chiesto nè 
desiderato. 

Però, ci si dice e lo crediamo a stento, che 
il sig. Sivori impressionato da questi precedenti 
abbia mostrato qualche esitazione nel deliberarsi 
se dovesse, 0 nò conservare le enirate di favore 
ai giornalisti in massa. Se questo fatto è vero, 
quantunque il sig. Sivori abbia tutte le buone 
ragioni per disprezzare certi scrittoracci o scrit- 
torelli, ha contemporaneamente «il torto, di non 
rispettare la classe di coloro, . che degnamente 
rappresentano la nobile missione della stampa 
periodica. Se st sono intrusi tra i giornalisti 
certi mestatori di pubblicità, abituati a rediggere 
le note dei pizzicagnoli, non è una buona ra- 
gione per farne responsabile un ceto tanto più 
nobile; inquanto rappresenta una missione emi- 
minente negli, ordini della civiltà. 

Da un altro canto però, quantunque profon- 
damente indignati delle bassezze consumate nel 
nome usurpato di giornalisti, noi intendiamo 
sostener come causa nostra quella dei diritti 
del giornalismo. 

Una consuetudine antica quanto la stampa 
periodica, e non meno universale, obbliga le 
imprese teatrali a dare entrate gratuile a tutti 


gli spettacoli. ed «alle prove ) generali. ai giornali- | 


sti. Questa consuetudine fondata. sull’.interesse 
composto del pubblico e delle imprese, appunto 
per la sua-antichità ed universalità costituisce 
un diritto perfetto; al quale gli stessi ‘tribunali 
dovrebbero, ottemperare , massime in, un paese 
libero, nel quale il sistema. di. pubblicità. è 
parte integrale dell’ edifizio sociale. è 

Che l'impresa dunque lo comprenda bene, ed 
una volta per tutte. Il giornalista ha un di- 
ritto perfetto ad intervenite gratuitamente a 
teatro nell’ interesse del pubblico, ed è suo do- 
vere, quantunque riceva dall'impresa il biglietto 
di favore l’esercitare la missione della critica 
colla più severa imparzialità, 

E noti ancora l'impresa ch’ essa ‘non ha il 
diritto di sospendere. coll’ abbonamento l’entrata 
di favore. ‘Qui. vanno: applicate .le regole comuni 
dei. doni ‘anche ‘è titolo gratuito: Una volta 
date le ‘entrate di favore per tutti’ gli spetta- 
coli'non si possono nè ritirare nè sospendere 
come, non sì,, può richiedere una. cosa;donata; 
foss' anche gratuitamente. 

Nelle società civili. esistono doveri, ‘i quali 
non lo sono meno perchè non hanno la sanzione 
delle leggi positive; diritti e doveri inviolabili 
perchè fondati sopra una correlazione di pub- 
blico interesse. Che l'impresa dunque si ri- 
volga a quanti sono impresarî teatrali sulla fac- 
cia del globo. e domandi : 1° se oserebbero -ri- 
fiutare le entrate di favore ai giornalisti: 2° Se 
si crederebbero in diritto di sospenderle’ nelle 
serate di abbonamento sospeso. La risposta a 
queste due domande sarebbe universalmente ne- 
gativa, perchè dunque l'impresa di Nizza vo- 
rebbe violare le regole con tanta universalità 
osservate ? n 
I giornalisti per. private mire e peggio sono 
sistematicamente avversi ‘all'impresa? Che 
importa ? L'opinione pubblica ne farà giustizia. 


—La loro opposizione è fondata sulla verità? 
L'impresa si-sforzi a migliorare le sue condizioni 
-—— è questo il suo interesse ben inteso. Ma certa- 
mente il dimostrare una ayversione sistemalica 
eccezionale, senza esempio pel giornalismo non 
è il miglior. modo di. provare che l'impresa 
sia condotta con quella intelligente alacrità, dalla 
quale potrebbe attendersi guadagni .in luogo di 
perdite considerevoli. 

Noi non avremmo ventilate queste questioni 
nel nostro interesse per rispetto alla nostra di- 
gnità, lo facciamo ora perchè, in quanto ‘a noi, 
non abbiamo motivo di doletci in questa occasione 

Speriamo che ‘gli onorevoli membri della Di- 
rezione, teatrale; ai qualimon manca nè il senno 
nè il desiderio vivissimotdi mettere \ordine alle 
cose di loro dipendenza, vogliano impadronirsi 
della, questione e far, comprendere, una volta 
per sempre all'impresa : 

4° Ché ‘i giornalisti ‘lianno diritto alle entrate 
di favore, diritto al qlale non corrisponde af- 
fatto! il: dovere di far di'turibolo'alla fine ‘d'ogni 
spetacolo, 

2° Che l'impresa non hail diritto di sospen- 
dere nelle serate di beneficio le entrate di favore 
date ai glornalisti. 


NOTIZIE DIVERSE. 
——___ ee» + 
L'E ALIA 
STATI SARDI, 

Genova, — Armamenti marittimi, — Da qualche 
giorno si osserva una grande attività per parte del 
comando militare nell’ armamento di tutte le batterie 
del littorale. 1 cannoni anlichi vengono rimpiazzati 
da cannoni moderni, i quali vengono montati in 


istato di guerra. Recentemente era venuto dal mini- 
stero l'ordine di armare le fregate a vela S. Giovanni 
e S. Michele, oltre i legni a vapore, più una leva 
di mille marinai; ma un tale ordine venne contro- 
mandato. 148; 
(Maga. ) 

‘Aressanpria. — Il Comitato di beneficenza di 
questa città diede principio ‘alle distribuzioni di 
pane nelle singole parrocchie per cura dei bene- 
meriti rappresentanti di ciascuna di esse, di modo 
che confidando sulle “oblazioni che gli vengono 
ogni giorno;darcittadini, spera di poter continuare 
fino ‘a primavera avanzata nella sua benefica mis» 
sione. Hagià incassato la cospicua somma ‘di lire 
6,074 ‘80. a 


Asti. — La Direzione della Panatteria Sociale ha 


».presa la determinazione di fabbricare una qualità di 


pane casalingo, che si venderà a cent. 33. al chilo, 
cioè centesimi 8 di, meno della tassa del pane brunò, 
LOMBARDO-VENETO. 

Sette operai di ritorno dalle miniere ferree sul 

monte. Fossella (Bergamo ) furono sul finire della 
scorsa settimana sgraziatamente sorpresi lungo il 
viaggio. da una voluminosa. valanga.e.travolti sino 
al fondo-detla valle. 
Miano. 19 gen. É un intiera settimana che si fanno 
continui arresti, ed un timor panico. s'impadronisce 
di nuovo di tutti gli abitaoti; si vede però un silen- 
zio ‘che fa risovvenire il carnovale del 1848. 

— Giorni sono ebbe luogo una sfida alla pistola 
tra uu uffiziale degli Ussari ed un certo signor M. 
in casa d’una signora piemontese, si portarono al 
confine svizzero per effettuarla, fecero 4 colpi cadu» 
no,ma nessuno rimase ferito, ed i padrini dichiara- 
rono abbastauza soddisfatto l'onore. 


STATO! ROMANO. 


ROMA, .-- Leggiamo! nella Gazzetta d’Augusta: 

Il sig. 'Muratori, divetore delle gravidi ‘carceri situate nei 
bagni di Diocleziano, è stato pugnalato ieri l’altro sera 
mentre’ passava dinanzi alla stamperia della Cameta apo- 
stolica, dando il braccio alla moglie. Ln ferita è mortale, 
l’uccisore era mascherato. Muratori si era da Inugo tempo 
resso odioso per l’inumano itrattamentojche faceva subire 
ai priggionieri. 


ESTERO 
FRANCIA 


Pari I giornali inglesi, come jeri annun- 
ziammo, han, pubblicato con grande importanza 
una lettera della Duchessa d'Orleans al Duca di 
Nemours, nella quale la madre e Iutrice del 
conte di Parigi disapprova altamente la sommes- 
sione orleanista ‘fatta ‘dal primo in' Frohsdarfl. 
Comunque nulla certifichi. l'autenticità del do- 
cumento in quistione. che l'Assemblée Nationale, 
organo... competente, della , fusione, mostra. pure 
di metter in dubbio, noi. crediamo doverlo ri- 
ferire nel suo intero testo,, a titolo di semplice 
documento storico. Eccolo: 

Tisenach, 10 dicembre 1853. 
« Mio reale e caro fralel-cognato, 

« Ho ricevuto Ja' vostro ultima missiva, colla 
quale im'impegnate “di nuovo ad ‘entrare’ fran- 
camente mella fusione: .clie avete ‘conclusa ‘colla 
vostra visita a froslidorf. sl 

« Sio dovessi entrarvi ci entrerei certo fran- 
camente, e vorrei per il; principio della pace 
che è base della religione cristiana; aderire 
subito alla proposizione che mi fulte questa 
volta ‘con fanta' insistenza. Ma le stesse ragioni 
che hanno impedito il’ mio. consentimento allora 
quando questa questione fu discussa! in pre- 
senza della. nostra carissima madre in Clare- 
mont, debono ancora impegnarmi! ‘a . persisetre 
nelle mie riflessioni, e a; ritardare così larmia 
partecipazione, 0 piuttosto quella dei miei, figli 
a tale unione. : 

« Desidero spiegarmi di nuovo, ‘e' il ‘più net- 
temente possibile; msit: 

«Io non ignoro. che, voi, mio icaro, fratel- 
cognato, insieme ad altri mi accuserete di osti- 
nazione; se si tratasse di me unicamente, e di 
una ‘pace di famiglia, io' vi adererei di gran 
cuore.;;!.nòono ho io seminata la discordia. e ‘mi 
sarebbe perciò, facile (il, cooperare alla pace, 

« Ma trattasi dei diritti sacri, dei, miei. figli, 
i quali. sono orfanelli, nè han che me per so- 
stegoo, e &ifendendo come meglio i possa 
questi ' diritti, ‘io difendo in loro il principio 
della monarchia. elettiva, ‘uscita ‘dalla rivolozio- 
ne. del 1830; principio. che. fu la morma di 
Ferdinando, . il mio povero, sposo, la cui me- 
moria mi sara sempre cara, e, che seppe col 
suo rispetto ‘per lo stesso, e colla sua afl'abilità 
conciliarsi ‘l'opinione della gran maggioranza 
dei francesi. o 

«Entrare in tale nnione, ‘in tal palco poli- 
tico, non è allro che riconoscere pienamente va 
ligiltimità, e quale. che sia il rispetto, ch'io pro- 
fesso individualmente, e per la. mia, stessa. na- 
scita, e questo. principio, mi è impossibile, vo- 
lendo essere conseguente, che possa dimen- 
care le circostanze sotto l'inflienza delle quali 
vostro padre divenne re; ‘e sotto%le quali ‘anch“io; 
donna qual.sono,.osai, sprezzando lutti i pericoli 
di una agitazione momentanea, presentarmi. in 
seno della Camera dei deputati, per reclamarvi 
la ‘corona’ che speravo per mio figlio, e che 
oso ancora sperare per lui. i 

« Gli nomini, i popoli posson cambiare; la 
Providenza impenetrabile fa conoscere, dopo il 
tempo delle: ‘prove, le ‘sue volontà è larsua 
eterna giastizia nel giorno. segnato anticipata= 
mente. sulle sue pagine. d'oro. lo. ho fede.in 
essa, riparerà i torti che ho sofferto, che ab- 
bian ‘tutti sofferto senza colpa alcuna di nostra 
parte. » 


« ELENA pucmessa D'OrLEANS.» 
(.Corrisp. (Parigi) 


TURCHIA. dai 


Il giorno 5 le flotte si trovavano traverso il 
Capo Kerempè a 40 leghe di distanza da Si- 
nope. 

Riguardo al dispaccio da Orsowa, i Russi han- 
no passato il Danubio presso Silistria ed occupata 
quella località : ma si può sperare che non siensi 
impadroniti della Città. 


— Un avviso: telegrafico: pubblicato dal Times 
porta che si sia ricevuta vin Parigi la notizia 
positiva del rifiutò della Porta. Noi ripetiamo che 
tutto; fa credere presunlivàmente fondata. ma, 
se le nostre informazioni 'esate, la ‘partecipazione 
officiale non è ancora giunta a questo gabinetto, 
La presenza delsig. de Kissellefl''in Parigi ci 
«conferma nella, nostra opinione. 

I ragguagli giunti sin oggi degHultimi. com- 
«“battimenti. di. Vallachia, non cessano. vancora 
‘di esser confusie  contradittori. (Credramo dover 
allendere ‘più ‘esatte’ notizie prima di fissare la 
‘nostia opinione sul loro risultato. Una novella 
fazione sembra intanto essere siata combattuta 
in Braîla, ]l governo russo continua. suoi ar- 
mamenli colla stessa attività. Vari, giornali di 
Germania, gli allribuiscono l'intenzione di fare 
appello valle; diverse classi dello ‘stato per ‘otte- 
nere delle contribuzioni pecuniarie straordinarie. 


=— Una corrispondenza ‘di Costantinopoli reca 
cho lord Redcliffe aveva pubblicata una circo- 
lare per annuaziare che. l'entrata, delle flotte nel 
Mar Nero. non .implicava una. formale. rottura 
colla Russia. i i i 
( ( Corrisp. Parig.) 
PRINGIPATI DANUBIANI. 


Sugli viltimi fatti ‘d'arme Stcceluti presso Kd- | 


‘Tafausi Scrive all'OS0. Deutsche Post da Hermann- 
sladt. in data 42,corrente,, « I Russi nella (piccola 
Vallachia hanno passato molto male le lor feste 
di Natale. 1 giorno 6 gennaio alle ore 6 del mat- 
‘lino gli ‘avanposti turchi presso Cetafe ‘aparsero 
‘con forze superiori, la, battaglia :più di 46,000 uo-, 
mini, provvisti di ;un, ottimo! parco:d’artiglieria, 
tentarono» di ‘cacciare dal ‘sunominato luogo la 
divisione russa colà ‘postata. 1 Rbssi pugnarono 
conti'o. forze molto superiori ad essi fino alle 
‘ore 2 p., m. in cui, comparve una divisione 
russa ia, loro soccorso, che minacciò l'ala dvitta 
de' Turchi. Temendo le tràppe'ottomane d'essere 
Circondate o tagliate fuori, si, ritirarono nelle 
lore trincee. I due seguenti. giorni infuriò. la 
baltaglia ancor più del primo; le; trappe rasse 
vennero cacciate da tre posizioni, tra le quali 
anche dall'infelice villaggio. di Salceachelaveva 
dovuto. tanlo soffrire ‘anche prima in causa 
della renitenza 1dè' suoi abitanti ‘agli ufficiali russi 
incaricati di' fare requisizioni. Non potendo soste- 
nere l'impeto di forze superiori alle Joro,i Russi 
sì ritirarono fino a Radoyan; anche i Turchi però 
indeboliti dalle, gravi perdite, si ritirarono nelle 
loro posizioni. trincierate presso Calafat. Molto 
considerevole è la perdita sofferta da ambe le 
parti tra morti. e feriti edopo fa battaglia, d'Ol- 
tenizza questo fulto d'arme, è fino ad oravil più 
importante. » 


— Dispacci,. di Vienna del 21.annunziano che 
i Russi attaccarono: Matschin ; il 13 il'combatti- 
mento continuava. Il generale Gorsckalcoff era à 
Craiova. Un corpo russo partì da Giurgeto esi 
preparava ad attaccare Routschouk. 


Le ultime nolizie di Kraiowa pubblicata dal 77/@x- 
deren dal (10 ‘sino al 14 gennaio, riferiscono che 
da varii giorni vi è una perfetta, sospensione di osti- 
lità. I tarchi dal 10 in poi non hanno abbandonato 
Kalafat e gli otto villaggi da essi occupati nelle vi. 
cinanze. | russi non hanno fatto alcun movimento 
innanzi, ma ricevono ogni giorno rinforzi, 


M. MIGNON Gerenlte, 


Il Nizzardo.! 


ANNUNZEI 


Pillole Dehaut 

Le sostanze vegetali che contiene questo purgalivo 
vennero scelte é combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo ‘di ‘M. Deniur' per poter essere prese e 
digerite msieme @ buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi, il riposo e l’ora che meglio conviene. per. non 
‘essere sturbali dalle proprie occupazioni, sempre ;e- 
vitando, la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Questi vantaggi,constatati in Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati dalle persone 
che han bisogno di purgatsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tutti i mali che nederivano. o) 

Come semplice purgalivo esse, sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perchè non richiedono nè lisona, 
nè dieta, si può all’uopo prenderle per molti) giorni 
di seguito senza indusea. 


Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
csse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, ( Vedi la 
notizia chesi dà gratuitamente in italiano, tedesco, 
francese, ecc.) tas 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


iWM. et Mme: CERRUTI, 
DENTISTES, BANDAGISTES, PÉDICURES 
‘ET MECANICIENS 
Bowlevard du Pont-Vieua, 
près du Théaire des  Variétés. 


° li 
Avviso. 

Un nuovo servizio D'ONNEBUS è ‘stabilito 
tra Nizza e le quattro strade del Ray confinanti 
con Gairaut seguendo la strada di S. Bartolomeo. 

La partenza sarà fatta del Ponte>Vecchio cinque 
volte al giorno. 

RI prezzo è di 20 cent. 


Senola Elanentare Haliana Francese 
DIRETTA. DA 


GIOVANNI LURET, 


Sui Baluardi del Porte Vecchio; vicino alla far- 
macia Arnulphy, casa Verani, A. piano. 

Il sottoscritto, maestro approvato di lingua fran- 
cese, ha aperto una scuola elemeotare in cui gli 
allievi, verranno .istrutti.,su.tulte le materie pre- 
scritte dal recente, programma; ministeriale; delli 
2.agosio p. p. 

La scuola è aperta tuttii giorni, tranne le 
domeniche, i giorni festivi ed. i giovedì. 

N. B. Ripetizioni ed assistenza. ai lavori dei gio- 
aanetti che frequentano Vle. scuole elementari’ di 
questo. nostro Collegio Nazionale. 

Grovansi Lune 
Maestro Elementare di Metodo. 


IL PARLAMENTO 


GIORNALE QUOTIDIANO 
Esce'in Torino 


ABBUONAMENTO IN. PROVINCIA 


Annò . Ln, 44 
Semestre » 24 
"Trimestt@ "> ©. 13 


L'OPERA "DI DIO IN'ITALIA 
i Nell epoca del. Secolo XÎX 
; CONFRONTATA 
Con quella della Riforma del Secolo XVI 


DISCORSI SEI 
Da pronunziarsi nel Salone di lettura! dello 
stabilimento Visconti 
dall'Avv: Vine. AlbaréMa de d'Aftitto 

I giovedì d'ogni settimana a cominciare dal pros- 
SURI MesI. 

Prezzo di Abbonamento pe’ Discorsi Accademici 
fianchi dodici. 


NIZZA Tip. CAISSON! e (Compagnia, 


SIROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione.ingienica concui basta fregare le gengive dei fanciulli, per FACILITARE 
[la sortita dei denti, e PREVENIRE le, convulsioni , ‘si vende 3: fr.. 50 cent. alla, Farmacia BERAT, 
strada della Pace, 14, a Parigi. —In Nizza alla farmacia Musso strada del Ponte Nuovo N.1 — 
( Vedasi. l’upera dell'autore sopra! gli -accidenti dj dentizione, presso Victor Musson, libraio, 


Sanità di Tutu! 
IMSS 


»PiLroLe. HotLoway. 


Questo ‘inestimabile specifico, ‘&Smposto intieramente! di erbe medicinale 


ig non, contiene mercurio, nè alta:sostanza pernicinsa. Innocuo a’ bimbini ‘ed 


per così dire, v. cercando le malattie di qualuniquelspecieze le toglie affatto dal sistema sicu pur esse di lunga durata; od 


abbiano radici profonde. 


Fra le migliaia! dè persone guatite con questo medicamenità;'mblte che‘ già eran vicine alla! morte, persevee 
rando nell'uso dî esso, sono pervenite è ricuperare la salute te le forze, dopo aver tentati inutilmente’ tutti gli altri mozzi 

Peròi più afflitti mon devono abbandonarsi alla disperazione: faccian una prova ragionevole delle virtù straordinari. 
di questo rimedio maraviglioso, (e ricupereranno! pròutamente il bene della salute. 

Prendasi subito questo rimedio per qualunque delle infermità seguenti: © 


Angina ossia infiammazione Febbre intermittente 


delle tonsille. — 0 lerzana, 
Apoplessia. —  quartana. À 
Asma: = di qualunque specie. 
Eholica. Golta, 
Consunzione. Idropisia. 


Indigestione. 
Indebolimento. 
Infiammazioni in generale. 
Irregolarità de’ mestrui. 
luerizia. 


Costipazione. 

Debolezza prodotta da qua- 
lunque causa. 

Dissenteria, Lombagine, 

Emorroidi. 


Macchie sulla pelle. Risipola. 

Malattie del fegato. Ritenzione d’urina, 
—  biliose. Scrofole. 
— © degl'iatestini. Sintomi secondari, 
miolvenereer Spina ventosa. 


Ticchio doloroso. 
Tumori in generale, 


Mal caduco. 
di capo. 


— di gola, Ulcere, 

— di pietra. Vermi di qualunque specie. 
Renella. 

Reumatismo. 


Queste Pillole si vendono allo stabilimento generale 244, Strand, Londra ein tuttii paesi esteri, presso i Farmaista- 


e altri negozi dov'è smetcio di medicamenti. 


Le scatole si vendono: 1 fr.6oc.— 4 fr. 20c. —G fr. Jo c. 
Ogni scatola è accompagnata da un’istrazione in italiano, indicante il modo di seryirsene. 


Depositi in Nizza da tutti i Farmacisti, 


ANNO Po 


Martedì 31 gennajo 1854. 


N° 89. 


Condizioni]: 
Ad'anno L. 42, a semestre 
L.650; a trimestre 4avti 
Giaseun numero, centesimi 4; 
Inserzioni: cent. 25 la linea, 
Reclami: cent. 50 la linea. 
Si pubblica il martedì e sabbato 


IZ 


uieva È N 
L) 
; glia postale sped il 
soriere del Nizzanno pNizat, 


Yodirizzit 4 


Le associazioni osi ricévome 
alla libreria Zani atponte nuova 


Tipografia SsOn, at port 
hio.e altrove medinatava- 
ita francoal le 
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NEZZA 30 gennajo 


= 


Per un allo di deferenza verso una persona ri 
spettabile @ diversi titoli, abbiamo lasciato. inserire 
nel numero precedente del Nizzarpo un, sonetto 
ed un articolo sotto il titolo: il 27 gennaio 
41848. 

Cedendo ad un sentimento di delicatezza, di 
cui ognuno potrebbe rendersi. colpevole, ci. siamo 
astenuti dal prender, lettura dell'articolo e del 
sonetto; avanti (t\pubblicazione; epperò crediamo 
ora nostro dovere ‘il dichiararlo, perché si sappia: 
che delle 99 prime linee’ del No 88 del Nizzanno 
non ci si può attribuire alcuna responsabilità. 


Lx DIREZIONE. 


TTI ZLIELLIL(ILIO!S{Ei[1‘I‘[O[|]:]:{‘\‘E: 
« Chi vivrà vedrà dice il ‘vecchio prov- 
verbio. Noi speriamo di vivere, ma non abbiamo 
grande fiducia di vedere effettuate le speranze, 
che nate! colla rapidità dell'elettrico, che le ha 
trasmesse finno alzare in questo momento con 
furore i fondi pubblici alla Borsa di Parigi, co- 
me a quella, di Londra. Riferivamo ieri la no- 
tizia ‘pubblicata dal. Morzing-Croniéle, che la ri- 
sposta, cioè, dello Czar! era più evasiva che ne- 
gativa, Tutti gli avvisi pervenuti stamane con- 
fermano, tal..nuova, e le due parole con che noi 
l'annanziammo ieri ci sembrano riassumerla e- 
Saitamente. In effetto To Czar evade la questione, 
anzichè risolverla con una assoluta negativa. 
È segno che il Colosso; del Nord comincia a sen- 
tire i pericoli della situazione che'ha voluto, ;ed 
è già un primo risultato della nuova politica 
inaugurata dall'entrata dei vascelli anglo-francesi 
nell'Eusino. 

Ma tenghiamoci, anzitutto, all' esposizione dei 
fatti quali, ci giungono, alla conoscenza, e delle 
conseguenze; logiche-o-illogiche, che-li.accom- 


pagnano; nell'opinione pubblica. 
ll. silenzio del Monitore sembravog 
da ‘questo fatto‘ — ‘annanziato' da ‘un ‘giornale 


gi spiegato 


in perfetta relazione colì' Ambasciata russa’ di 
Parigi — che il corriere venuto da Pietroburgo 
co' dispacci del gabinetto russo ha dovuto pria 
passare da Londra‘, ‘onde non è aspettato in 
questa che oggi o dimani. Tuttocchè niuno co- 
nosca peranco il contento di tali dispacci , la 
voce è già corsa, sulla fede di annunzi lelegra- 
fici venuti da Berlino e Vienna che la rispo» 
sta. della Russia, lungi dallo essere coerente a’ 
propositi tenuti. dallo Czar in Pietroburgo, sia 
di natura‘ da non rendere per il momento nec- 
cessaria. la cessazione dei rapporti diplomatici 
coi gabinetti di Parigi e di Londra. Gli agcùti 
moscoviti non sarebbero, in conseguenza, richia- 
mati per ora, e l'entratà delle flotte nel Mar Nero 
non verrà dalla clemenza dell'Imperatore  Nic- 
cola considerata come un casus delli. Lo Czar 
riprotesta ‘una  millesima volta “sulle sue inten- 
zioni pacifiche, e si contenta di lasciare alle po- 
tenze occidentali l'ivizialiva di una attitudine o- 
slle ; 

Le due potenze di Alemagna dal canto loro 
contano; di, potere, mercè i loro intimi rapporti 
colla,,corte di. Pietroburgo, ricondurre; LImpez 
ratore edi ‘Russia ad. una politica più:conciliante) 

Tutto ciò può sorprendere ‘molte persone, può 
allettare molti ;interessi, ma miun uomo serio 
si, lascerà. cogliere da, questa; tattica già, vecchia 
del ‘gabinetto russo. Lo | Czar 
Sue intenzioni pacifithe sin dal'giorno in cuiil 
Principe di Menischikoff muoveya, per, Costanti 
nopoli,.;prolestava. nei suoi due manifesti; pub- 


protestava ‘dellé 


blicati nella sua confe 


renza tenuta in Ollnvutz coll'Imperatore austriaco, 


in seguito, profestava 


protesta, e protesterà scinpre;, ma le.sue proteste 
pacifiche, come non impedirono il. passaggio del 
Pruthi' e l'invasione de principati, Iteccidio di 
Sinope, ed ‘il ‘passaggio ora Ordinato del' Dinu- 
bio, non impedirebbero che le sue truppe si 
facessero strada .sipo a Costantinopoli, marciando 
sui. cadaveri. dei 
dell'impero; otiomano, 

o rrr———tT—r—@miÒÎt.1rrrr_tr___mmP_" 


valorosi. ma limitati difensopi 


APPENDICE 


LA MESSIADE 
Poema di F. A. KLOPSTOK 


Versione di G. B. Cesereto, 
Torino Cugini Pamba e, Comp. 1853. 


= È. —{ ni 


Quanto il cristianesimo si presti nell’esaltazione 
dell’umana  funtasia nell’ epopea, ben il compro- 
varono Milton Kiopstok-e Vida, che con tanta sa- 
biimità ed inleresse poterono formare poemi uni- 
camente religiosi; il provarono i poeti eroici italiani 
e spagnuoli che. narrando le prodezze del Cid, 
d’Amadigi e dei Paladini, seppero riflettervi tanta 
esaltazione, sjulandosi del meraviglioso sacro dellè 
nazioni a cui 


nassero coloro che lo riguardarono solamente come” 


un sussidio ad oltenere qualche bizzaro' accidente, 
ì * ‘eg a 
e non a muovere gli animi ne fanno aperta prova 


cantavano. Quinto invece s'ingan-- 


Camoens, Sannazzaro, Sandidier e Copellen che 
vollero frammischiare la mitologia pagana alla re» 
ligione creduta, e lunge, dall’incitare ‘gli animi all’ 
entusiasmo li commossero a giusto disegno, Eppure 
a dì nostri vhanno alcuni, che insegnano doversi 
stare ‘alla nada verità, vogliono si spogli l'epica 
poesia di siffatti Sussidii sopianaturali, è appeva 
sesne parli comè può patire ana ragionata, fede; 
e quindi vi sbandiseono ogni meravaglioso, ed adun 
tempo tolgono dalla più bella creazione, deli’uma- 
na fantasia quello spiro immortale, che la, rende 
energica, è varia e di tanta importanza,  Misera 
e IATRTIE si è quella poesia, che dal meravi 
gliosò di religione non ritragga le sue più belle 
creazioni; laonde ndi persuasi che l'eta nostrà 
nòn è così svogliata di canti sueri, di pensieri re- 
ligiosi da abborrire le sublimi inspirazioni de' più 
grandi poeti cristiani, dobbiamo professarei rito 
nostenti al prof. G. B. Cereseto, clié da ultimo 
volle darci in bri versi italiani il sassone cantore 
della Redenzione, il poema della Messiade di F. A; 
Klopstok, iù cui novella traduzione ci riesce caro 
far conoscere ai cultori delle pi robuste insieme 


© gentili. i 


È forza avere gli stessi ‘intatessi, o la' Stessa dose 
di credulità ui chi dirige ed'ispira*la Corrispoa? 
denza autografica di Berlino ‘— dalla quale ct 
son forniti oggi telegraficamente tutte è ‘belle 
speranze per non vedere nella recente opera del’ 
gabinetto di. Pietroburgo.un vecchio stratagemma 
diretto questa volta a ritirdare l'intervento art 
mato delle, potenze occidentali nella questione dî 
Oriente, \e ad ottenere glivindugi necessari valle 
concentrazioni delle truppe, finchè spunti'il'gior- 
no, di dare il gran. colpo, che, permetterà, po- 
scia al‘ elementissimo monarca di ‘far bit 
la teoria dei fatti compiti. i FAR 
Tale. è senza fallo l'intenzione; ima itale inoni 
sarà per fermo l'effetto. Noi serbiamo ormai pie- 
na fiducia, nell'esperienza degli uomini che pre 
siedono a’ Consigli del. .,governo, in Parigi ediin 
Londra per potere’ sin d'ora ‘esser sicuri che, 
vivendo, non vedremo le male ‘arti moscovita 
trionfare a si buon palto dei, diritti della Tur= 
chia e della saggezza dei suoi alleati. 
(Corrisp. Parig del 25 


—___ ee) A 
: CRONACA, ii ott 


Osoniricenza.:= Con, decreto in data, del 26, gens 
najo, scadente S.,M., si, è degnata, di conferire la 
decorazione dell'Ordine | dei. SS., Maurizio ge Lazzaro 
all'avv. Valentino Isnardi /Gìudice del Mandamento 
di Mentone in considerazione delle di lai beneme? 
renze ed.inispecie della devozione da lui dimostrata’ 
verso il R° Governo nelle circostanze politiche” in 
cui FONTS quella SSIGIUE Ù 


Rertiricazione. — Alcuni giornali della Capitata 
sulla fede di private corrispondenze parlano, di un 
fatto, recentemente, avvenuto, a, Mentone, e che 
avrebbe vivamente commosso ile nostre popolazioni, 
trattandosi nientemeno che. del. rapimento! di 'un 


rragazzo-lemtato-di-pien-giorno-sulla-pubblica»via» 
Delle informazioni che abbiamorassunte» cit risulta 
che .insquei racconti vennero;-non senza qualche 
interesse, esagerati ved 'in ‘parte anche travisativi 


‘ Chi non è affutto Straniero all'alémanna leltera- 
tura, ben sa come ìl IEEE poema dividasi 
in due parti, quasi due poemi, l'uuo de’ quali dat 
Getsemani ginige sino alla morte nel Golgola, 
l'altro dal ‘7 isorgimento sino alla gloriosa ascen- 
sione del Cristo. ‘Ciaschna di entrambi lè pi ti 
formando ‘un tutto da se, quantinque î due lavori 
non compongano poi che un sol Lutto per quelli 
intima ‘unione che -nasce dalla ‘narrazione evange! 
fica, modestamente avvisò il Cereseto restarsi alla 
pubblicazione della prima parte soltanto, volendo 
innanzi conoscere il giudizio che ne avrebbe recato 
il pubblico, al cui formidabile ‘tribunale non da che' 
gli stolti che si presentino confidenzialmente e senza 
paura. Vero è clie talvolta ì riservati e ritrosi “per 
eccessiva diffidenza del proprio valore, lasciano 
un tal  nobilissimo letterario arringo a' certi vo- 
mini, che in difetto di astri, sorgono comete per 
abbagliare un istante e non'lasciar dopo di sé che 
tenebra filla, godendo di una fama che surta la 


sera, muore la dimane. La ‘Messiade infatti da tatti 
Iddatà, da pochi studiosi soltanto conoscetttist 


dell'idioma Alemanno, “era profondamente’ gustata 4 


ii ili e sit 


falti ce nn che in essi havvi di più preciso si è la 
circostanza del tentato rapimento; ed essendo 
quello un atto criminoso punito dalle leggi, si 
stà islruendo contro gli autori di esso un regolare 
processo, 

In quanto ai diritti che pretende di avere sul 
ragazzo una nobile Dama straniera, ed alle circo- 
stanze che hanno preceduto quel fatto, trattandosi 
di affari che alla vita privata si riferiscono, noi 
crediamo di non dovercene occupare per riguardo 
di convenienza; tanto più che appena se ne fece 
parola nel pubblico. 


SuentitaA. — A proposito della tassa personale 
mobiliare, leggiamo nella parte non ufficiale della 
Gazzetta Piemontese quanto segue; 

.» Qualche giornale avendo accennato alla voci. 
ferazione che ti ministero pensi a sospendere l'ap- 
plicazione della tassa personale mobiliare, il governo 
trovasi in obl:go di dichiarare che tale vociferazione 
non ha alcun fondamento, ed approfita dell'occasione 
per dilfiidare tutti coloro che ‘non hatno ancora 
presentato la dichi one voluta per l'applicazione 
di alcuna delle leggi 28 aprile, 1° maggio e 7 luglio 
1853, che il termine per tale presentazione scadrà 
irremissibilmente con tutto il 31 corrente gennaio. » 


Trisunati. — Cause criminali che saranno 
giudicate dal Magistrato d'appello di Nizza nella 
prima quindicina di febbrajo 1854. 

3. febbrajo detto. 

Carles Prospero, contumace — furto qualificato. 

elani Giuseppe — contrav. forestale — appello. 
Barraja padre e figlio — id. — id. 

4. detto. 
Astier:Francesca:— abuso di confidenza — ap. 
Asplanato Giovanni — ingiurie — id. 

Dalmas Giovanni —-contrav. forestale — id. 

6. detto. 

Montessan Giuseppe ditenùto — furto qualificato. 

7 detto. 

Verani Giovanni — malitrattamenti — appello. 
‘ Giacobi e Guiglion — contrav. forestale — id. 
tn fibtelli — id — id. 

10. detto, 

Qdo, Giò Batta, ditenuto — furto qualificato. 
Teisseire Lorenzo, contumace — omicidio. 

44. detto. 

Cuggia e Rissè, contumaci — furto qualificato. 
‘Lanza Antonio — contrav. forestale — appello. 
Massa padre e figlio — id. — id. 1 

13. detto? 

Oksaiti Battista — contrav. forestale — appello. 
Blanc Andrea, contumace — furto qualificato. 

14. detto. 

Gilly Eugenio, ditenuto — furti qualificati. 


ed ‘un Ziguo ed un Pensa con tali sbiadite tradu- 
zione poetiche. avvisarono farcela meglio. apprez= 
zare, che. poco si scostano dalle diverse, che. s'hanno 
belle lingue francese, spagnuola ed inglese. Se im- 
pertanto in amendue abbiamo a lodare la scrupo- 
losa fedeltà dell'interprete ; non ravvisiamo a gran 


poichè eglino in 
alli concetti 


pezza da maestria del tradaltore, 
versi disurmonici espressero gli 
dell’epico sassone, e pochi tra gl'italiani s'invo. 
gliarono a leggere quella poesia fiacca, ed imbelle, 
che nemmen quasi di profilo ci mostra la origi- 
nali bellezze dell’ antore, Leggendo i costoro lavori, 
più volte ci corse alla mente il detto di Desfon- 
taines, che come sonvi dei versi senza poesia, cosi 
può esservi della poesia senza, versi. Certo , se 
Audrea Maffei Avesina ‘attenuto la promesa fatta, 
or. son moll'anni all” Italia, di donarci intera la 
Messiade, { fe nonsi fosserimassva tradurne solo al- 
cuni bei passi, noi avremmo , avuto nua versione 
N che sarebbesi avvicinata di molto alle 
del, Caro e del ‘Monti, ma le nostre speranze ooo 
perchè il. chiaro traduttor di 
na 


eleganti 


andranno deluse, 
Gus ssuer e di Moore ci fornì da ultimo Ta Paris 
di Byron, ed inte nio fogse ag altri past di trafto da 


m a2Q) storico, annunciava fin "dal 1829 di lav Kar 


Una Cacunnia. Un certo tal sig. Ippolito Lucas 
appendicista del giornale parigino Le Siccle, in 
una sua analisi d'un romanzo di Sthendal, in 
cui questo autore pretende di descrivere co- 
tsumi italiani, esce fuori con queste parole: 

« Siccome Mosca era ammogliato, non poteva 
« più impalmare la contessa; e questa essendo 
« vedova non poleva con lui convivere senza di 


« troppo compromelter la sua fama,.. Se la con- 
« tessa invece si. fosse rimaritata... la cosa sa- 
« rebbe stata diversa... ( Costumi Nalianî ) ». 


Caro questo sig. Ippolito Lucas! E;costume ita- 
liano la più sfacciata immoralità della donna!Oh 
davvero che ci vuol proprio un coraggio alla fran- 
cese per asserire in Parigi ciò che voi affermaste 
sul conto delle nostre donne! Eppure, poco tempo 
fa nelle colonne del Sièele leggemmo, che il ca- 
rattere della Diana,/de Lys era il più vero e fre- 
quente della vostra/ società... Bidate almeno di 
nòn contraddirvi o/ maestri dell Europa! del resto, 


caro sig, Lucas, un, proverbio. toscano dice:. La 
luna non cura l'abbaiar dei cani. 


(Scintille ). 


Teatro pi Nizza. L'ostinarsi a tacere di Sivori, 
dopo i quattro concerti ch' egli ha dato in sala ed 
in teatro, costituirebbe un’ offesa alla maestà del- 
l’arte, 

Per noi non è quì questione di riconoscenza 
è questione di genio; e nè il pudore della nostra 
logica, nè la dignità della nostra favella ci perinet- 
[Tennero di ripeitere ché il sig. Sivori frouvera 
bon que nous lui refusions aujourdhui l'hospitalité 
qu'il n'a pas duigné nous donner ner corse diceva 
un francese nell'appendice al N° 852 dell’ Avenir 
Ue Nice Questo ‘genere di rappresaglie riunisce 
{roppo i due estremi della; profanazione, es della 
meschinità, perchè non ci sia permesso di rap 
portarlo ai precedenti,ed invocare su di esso il pro- 
fondo disprezzo della coscienza pubblica. 

Dir ‘delle accoglienze falte® dal pubblico di 
Nizza alsig Sivori sarebbe ritesssre la storia delle 
innumerevoli ovazioni da lui riscosse nelle città 
più importanti dell'Europa e dell' America: opera 
inatile, che daltronde resterebbe sempre al di 
sotto del'vero quantunque potesse sembrare ‘esa: 
gerata. 

Fra i contemporanei il sig. Sivori non che rivali 
non ha competitori. Conterraneo ed allievo dell 
immortale Paganini egli vince di gran lunga 
Bizzini nel canto come Ernest'nella variuzione, 
Alla potenza della espressione, al vigore intimo 
delle tinte, alla squisita proprietà del colarito,egli 
non solo congrunge l'ardimento delle difficoltà co- 


rietà d'imitaziihà. Dali e sirumentate e 
sto punto di vista complessivo la variazione del 


Paganini sulla preghiera del Mosè eseguita dal 
sig. Sivori sulla sola quarta corda del suo vio- 
lino è una delle tante manifestazioni dell’onni: 
potenza del genio italiano. 

Non aggiungiamo altre parole, poichè-Fana= 
lisi del talento, di un, sommo. artista conduce 
a lungaje Impropiie al nostro ufficio, alla nec- 
cessità di un linguaggio straniero alla grande 
maggiorità dei nostri lettori. 

Però è nostro dovere attribuire ‘a chi di di- 
ritto una parte importantissima delle ‘ovazioni 
che il pubblico di Nizza ‘tributava ‘al sig. Si- 
vori, 

Sin dal cominciare della stagione teatrale;noi 
avevamo senlita. una vera, una radicale rigene- 
razione della nostra orchestra e ne avevamo ri- 
ferite le debite lodi al maestro Direttore sig. 
Giuseppe Bregozzi con la stessa pragressione 
dell'evidente miglioramento che si ‘operava’ nella 
parte strumentale degli spettacoli. Un. fatto-di 
maggiore. importanza. ci obbliga. ora. a, parlar 
di. lui, È Î 

L'addentrarsi nelle opere del genio, lasciava 
scritto un grand'uomo, sino a farle in certo 
modo proprie, è concesso ai soli intelletti pri- 
vilegiati. Riducendo questo aforisma dalla sua 
maestosa generalità alle proporzioni del fatto,no 
stro, noi non esiliamo ad asserire che una gran 
parte delle felici impressioni prodotte’ sul’ no- 
stro pubblico dal sig. Sivori è di stretto diritto 
devoluta al. maestro Bregozzi. Tanta» fu la edi- 
ficante. precisione, colla quale fece accompa= 
gnarlo dall'orchestra affidata alla sua Direzione, 
che spesso ad onla dei miracoli del violino di 
Sivori, il nostro Gravo era per ‘debito’ di coscienza 
diretto alsig. Bregozzi. E ci consola:la certezza che 
molti degli spettatori, e parecchi maestri e dilet- 
tanti di musica abbiano diviso la nostra convizione 

Osservando la figura del sig. Bregozzi dallla 
sma abituale ‘e mesta concentrazione . mutarti 
nella contrazione rivelatrice. della continuità dello 
slancio, .della ‘estatica fissazione dello sguardo, 
che sfida i misteri impenetrabili dell'arte, noi 
abbiamo esclamato dal profondo del'enore a 
dispetto dei calci degli» asini le intelligenze sono 
sorelle, e debbono amarsi. 


NecroLogia. — Sabbato ora scorso rendevansi 
gli estremi doveri al Causidico Giuseppe Gastaldi, 
mancato quasi improvvisamente ai vivi due giorni 
prima, in questa città. Non ha guari noi annun- 
ciavamo come fosse stalo da S. M. ‘nominato Ca- 


da gran tempoa tesser la storia della dominazione 
della‘ casa sveva in Sicilia, or oppresso men dagli 
anni che dalle sciagure della paria non avrà com. 
piuto, 0. meglio non si attenterà mandarla in 
luce. 

Laonde essendoci folto di veder 
italiano il Klopstok per opera di un esimio ver- 
seggiatore qual è il Maffei, ben fece il Cereselo a ten- 
tar lordua e perigliosa prova, poichè i suoi versi 


trasporlalo in 


ben ci possono ristorar della noia dorafa nella let 
tura, di que’ del, Zigno e del Pensa, che se esperti 
addimostraronsi tedesca, altrettanto 
inesperti si furono: nel. magistero. dificile dellita- 
lica' poesia. Con ciò non vogliam dire che là naova 
traduzione sia Ta perfetta, abbenchiè! daflo stesso 
Maffei, le sia stata agginidlicala la. palma fra Mans 
ne ha la patria Ielleratura; ma gli studiosi per fer 

mo coll’ajuto di questa potran dire d'aver espressi 


nella lingua 


condegnamente nel patrio sermone, i sublimi sensi 
di nn vate quant’ altri forte e grandioso, | giudici e- 
qui ed imparziali poi, a quali non pesuno le. altroi 
lodi, non obblieranno l'aviso oraziano «che quan 
do n carme la bellezza d il più, alle piccole mac» 
chie non si ha, da guardare. » Perchè il Cereseto 
seguendo i dettami di G, B. Gelli, cercò olire.all’esser 
Lf le di esprimere, le. cose più ornalamente che 
potesse, e vi riusci, puichè, toltine alcuni nei, ‘che la 


ristrettezza del nostro foglio non ci permette d'indi- 
cargli, puco.no; nulla ci. lascia a desiderafe. Ben 
possiam dire che egli amplificò il nostro patrimonio 
letterario, provvide alla patria favella nuove grazie 
e nuove dovizie colla nobile e forbita sua versione: 
essendo chè le nobili cosein abito ignobile. furon 
sempre verso lè lettere riputate ciò che rozzi mar- 
mi e bronzi verso le arti. 

Segua l’indefesso amico nostro a sposare il suo 
canto calla” cetra di Davvide ‘e di Giobbe, conceda 
in breve al desiderio de’ buoni compiuto il poema 
di Klopstok, non lo, sgomenti la difficoltà dell’im- 
presa, s'incuori confortato dal plauso con che i 
sanvii accolsero non'solo la poetica di Martinez de la 
Rosa, ma eziandio.questo-primo suo saggio, e al- 
lora Uitalia.si. potrà mercè sua gloriore d’aver.pna 
volta rivestito di magnifico, paludamento il sublime 
canto, della Redenzione, e gli cingerà alla, fronte una 
mistica corona di rose, colle non tanto nell'Elicona, 
ma.sul Libano, le quali non appassiranno nè per 
volger di tempo, nè per spirare di vento maligno 
ed invidioso, ma gli faranno più radiante il'suo 
nome, già si caro agli animi di lutti coloro che 
sanno apprezzare il vero valore, nelle letter: ie 
disciplia», che ricevono le proprie inspirazioni alle 
sincere fouti del buono e del bello, 


LE, 


DI 


Il Nizzardo. 


Plone seta led cuscst-] see 


valiere de’ SS. Maurizio e Lazzaro per il nobile 
disinteressamento con cui aveva finora rappre- 
sentato il Gran Magistero dell'Ordine davaati le 
Magistrature di questo distretto. 

Essendo egli Consigliere del Comune ed Ammi- 
pistratore del. Collegio di Commercio, interveni- 
vanocal funebre corteggio gli allievi di quello 
stabilimento ed: una deputazione del Civico Consi- 
glio Seguivano i colleghi, glivamici ed una mol 
titudine di cittadini d'ogni classe, volendo ognuno 
pagare un tributo di simpatico dolore alla memo- 
ria dell'uomo onorato, la cui immatura perdita fù 
vivamente sentita dalla nostra popolazione. 


_____——_——_—_—--rrrr:r-: 


NOTIZIE DIVERSE. 


OO — 


RITALIA 
STATI SARDI 


Tomno. -— (È stato pubblicato il seguente de 
creto reale datato del 22 corrente. 

L'interesse. dei buoni del tesoro che il. governo 
è autorizzato ad alienare è fissato dal primo del 
venturo febbrajo. 

Per-i buoni aventi una scadenza di tre sino a.sei 
mesi l'interesse sarà del 4 00; 

Per. quelli aventi la scadenza di, sette mesi. sino 
ai dodici l’interesse sarà del 5 per 0)0. 


Nella parte ufficiale della Gazzetta. Piemontese 
troviamo un regio decreto che fissa al 4 per cento 
l'interesse dei buni del tesoro. aventi una scadenza 
da 3a 6.mesi, ed al 5 per cento quello dei boni 
aventi la scadenza dai 7 ai 12 mesi. 


Con decreti del 22 S.M, fregiò della croce di ca- 
valiere dei Ss. Maurizio e Lazzaro l’esimio poeta e- 
stemporaneo Regaldi,l’egregio pittore Luigi Gandolfi. 


Cuneo. Nel matlinordel 21 corrente mese un 
giovane .di Cunco, non è certo ancora se per 
disgrazia 10 per, propria volontà, cadeva nel pro- 
fondo pozzo Tournafort, 

Trovandosi al basso e fortunatamente col capo 
fuori dell'acqua, il tapino chiese aila e V'accor- 
sero molti vicini; ma tutti peritavano a scen- 
dervi, perchè la fame era fracida, e non sì 
aveva in pronto veram altro mezzo. 

Fatto più ardito dalla peritanza altrui certo 
Pellegrino Bartolomeo macellaio, meno badando 
al-proprio grave pericolo: che a quello del. ca- 
duto, scese animoso nel pozzo e n'estrasse salvo 
il. disgraziato. che ‘stava. per. soccombere, e che 
fu tosto ‘trasportato allo ‘spedale civile ‘per es- 
servi. curato d'una. contusione, rilevata, nella 
caduta, 

Simili tratti. generosi sono superiori. ad: ogni 
lode, e il Pellegrino può con ragione andarne 
superbo. 

( G. delle‘ Alpi ). 


Boves. — Togliamo dalla Gazz. delle Alpi la se- 
guente dolorosa notizia: 

“ Questa mattina (25) si accese, non si sa per 
quale inavvertenza, la polvere nell’accensa  Giavelli, 
ed in un-batter di palpebra crollò la ‘(casa dell’ac- 
censatore e seppellì sottò le sue rovine tutta la 
famiglia, ad.eccesione, di due ragazzi che. fortuna. 
tamente trovavansi a scuola. Nel seno della famiglia 
dicesi, cerano racolti a invito di pranzo DICI fores- 
tieri. 

Un fremito di commiserazione racolse intorno alle 
rovine non che la forza’ publica ‘il popolo, mavinva- 
no, si sostiene tuttora ogni sforzo di fatica e solle- 
citudiniva pro: delle povere vittime: 


ES'ERRD 
FRANCIA 


 Pantor — Annunziasi la prossima pubblica- 
zione di un decreto imperiale, che renderebbe 
tutta Ja libertà al comuvercio. della carne io Pa- 
rigi, il quale è sinora soltoposto a varie forma- 
lità amministrative. 


— Il''Monitore di oggi contiene un decreto che 
approva le modifiche apportate agli statuti della 
Compagnia della strada ferrata da Parigi a Stra- 
sburgo. Nella parte semi-ufficiale è pubblicato 
il discorso pronunziato jeri dal novello ministro 
degli, Stati-Uniti all’ udienza imperiale. Le parole 
dell’.inviato americano allestano le simpatie del 
governo ;di, Wasington per.la Francia. 


— L'esequie di Emilia Manin, figlia dell'il- 
lustre dittatore di Venezia, si immaturatamente 
involata alla consolazioni dell'esilio paterno, eb- 
bero luogo stamane. La bara funebre éra seguita 
da. fn numerosissimo corteggio di amici e di 
compitriolti del veneto. prosceritto. Gli uomini 
divclore di tutte le opinioni; come: di tatti vi 
paesi, han voluto associarsi al di lui lutto; Ri: 
marcavansi nella folla il Generale Cavagnac 
Garnier-Pages, Duclerc, Bastide, ecc. ministri 
Bivio, Girardin, Pelletan, Rey, Lucas, 
de Moulaud, il colonello Guinard', il Conte 
Ietekhi e vari eltri. Glualiani erano al com- 
pleto intorno al loro venerato compatriotta che 
aveva voluto seguire sino all'ultime dimora il 
cadavere della. figlia.. L'infulice donzella pochi 
istenti pria di chiudere gli os:chi alla luce di 
questo ‘mondo, seuteniosi mancare le forze ‘per 
articolare un'estrema. parola, avea chiesto un 
lapis. ‘e serito di suo pugno queste triste @ su- 
preme parole; Povera Venezia... non ti rivedrò 
mai: più....l (Cor. Parigina. ) 

— I giornali inglesi smentiscono la, voce corsa 
di.un preteso. congresso che i.membri. delle-due 
dinrsie dei Borboni dissegnavano di tenere in 
Claremopt per utilizzare i primi risultati della fu- 
sione. 


Madier 


AUSTRIA. 


— Fra i:giornali inglesi, il Morning Chronicle 
assicura, sulla fede di un dispaccio di. Vienna 
che la risposta dello Czar sarà più evasiva che 
il Times, nell'incontro, sostiòne, 
scrilto, 


negaliva ; 
già l'ha 
risposta 
l'Europa 


sioni del 


come 
ed' in termini precisi, che la 
della Russia esclude. perentoriamente 
del. /conffilo turco-russo. Le. informa- 

Times son confermate dalla. Gazzetta 
di Cologna, ed il Giornale tedesco li Francoforte 
di cui son noti. i rapporti colla Corte di Hussia, 
afferma. che. nella deta del #7 corrente la ri- 
sposta negativa dello Czar era conosciuta in 
Varsawa. 

SPAGNA: 

Si scrive da Madrid in data dell’ 8. 

La dimissione di molti generali è accettata; 
un: successore è dato ‘al ministero delle finanze, 
i generali Concha e O Donnellsono esiliati alle 
Canarie. Ù 

— Un avviso telegrafico di Madrid in dala del 
18 reca la dimissione dî vari Generali.ed una nuova 
nomina del minisiro delle finanze: La situazione 
sembra gravissima in lspagna, e si aspettano grandî 
e funeste novità; 

( Corrisp. Parig.) 
Le! ultime motizie di Madrid recano che la regina ha 


sanzionato la maggior parte dei provvedimenti ammi- 
nistrativî che le ‘erano stati proposti dal consiglio dei 
suoi ministri, ce Il governo, così leggiamo nella Corris- 
pondenza Ministeriale, non può e usu deve procedere al 


presente che con grande rigore, avendo acquistato la 


| scherzoso-salitica di dispacci telegrafici 


CVERATSE ARIETE STA LITIO STIA 


convinzione, che J'opposiziane ne” suoi attachi ‘sistermna- 
tici contro, il gabinetto mira, più ad abbattere il trono, 
che il ministero, » 

Questo linguaggio è abbastanza chiaro e non abbiso- 
gna di comenti, Bisogna dunque star preparati a rice- 
vere bentosto dalla Spagna notizie. di grandì. avveni= 
menti. 


SVEZIA. 
Il re di Svezia ha invitato il presidente del'Co- 
mitato politico della Dieta di Stoccolma con una 
lettera autografa ad affrettare il voto dei crediti 
necessari pei lavori di difesa e fortificazione. Ì 
POLONIA. 
Le notizie della Polonia sono da qualche tem- 
po inquietanti per la Russia, J giornali tedeschi 
parlano della scoperta d'una; cospirazione contro 
il dominio russo. 


RUSSIA. 


Lettere da ‘Odessa confermano la’ notizia già da noî 
riportata sulla fede dei giornali inglesi, cioè che, stanno 
per. essere. esclusi. dai porti russi, del mar ;Nero i legni 
mercantili inglesi e francesi, 

1 fogli di Germania annunziano essersì scoperta ia 
Polonia una cospirazione contro la Russia, | : 


PRINCIPATI DANUBIANI. : 
Le notizie dei Principati non. rischiarano 
affatto i dubbi che lasciano gli. avvisi telegra- 
fici fin-qui pervenuti, sul movimento dell'eser- 
cito russo. Quel.che pare sicuro è che i Russi 
abbiano passato il. Danubio vicino a Silistria, 0 
che siansi stabiliti in quella località, Nulla con- 
ferma.. ia. prima; nuova, chiessi abbiano preso 
quella piazza, e cher la tenessero, Gli, avvisi, te» 
legrafici. pubblicati, dai fogli inglesi portano che 
il generale, Tugelhardt abbia anch'egli, passato 
il, fiume, presso Galazzo. Mu” 


TURCHIA. du iter 
CosrintinoroLi. — Arif pascià è nominato ministità 
della polizia. Gli ammiragli lianno | ricevatò!” ‘per 


istrozione di proteggere i vascelli del convoglio 
turco, che devono bordeggiare lungo la costa asitilica 


del mar Nero, onde evitare ogni ostilità sulle. coste 
d'Asia e d'Europa ed ‘impedire ogni collisione. Si 
debbono salutare i vascelli russi come al solito. 


— Dicesi che una divisione russa di 24 vele è 

comparsa a. vista di Batoum, Il principe Gortscliakotf 
è arrivato il 13 a Krajowa, 1 Russi hanno avuto 
2700 morti nell’ ultima battaglia e i Turchi 1101 


La Fregata inglese» Rétridbution, che fera 
stata' spedita per annuriziare in Sebastopoli Penk 
irata' delle Motte in mar ‘Nero, era di'riforno”ià 
Costantinopoli. Secondo la voce più accreditata 
pare che il Governatore. di quel porto militare 
erasi limitato. a rilasciare al Comandante della 
fregata. inglese, ,un, semplice: ricevo della notifi- 
cazione direttagli. Sembra anche che i Russi,si 
siano negati. a’ restituire i DEgIniETi inglesi di 
Sinope. 


—_____—____& 


VARIETÀ", RES 


Le lentezze della diplomazia inglese netta fio 
stione turco russa lianno ‘suggerito ‘al Mornîng 
Herald, giornale tory, d'immaginare una-serie 
vali 


cominciano col mese prossimo, di febbraio, 
minato col 6 di givigno, epoca in cui la questione 
d'Oriente sarà tétminata/VÈ s0nd i seguenti. 
A FAL 
Febbraio. I Russi hanno: guadagnato in 
Asia una gran. vittoria sui Turchi, L'armata turca 
dell' Asia “d° annientata. srAGA 


L'ambasciatore inglese {lord Redeliffe ) si ebbe- 
ana lunga udienza presso’ il Sullano, e tulto fa 
sperare una vicina pace. | 

Marzo. — I- Russi hanno passato il Danubio 
e battuti i Turchi;.degli ultimi, 10 mila restarono 
sul campo, 

La Zar pretende alcune modificazioni nei pro- 
gelli! delle quattro potenze, prima di darvi; la 
sua completta adesione. 

i Aprile; A, L'armata russa marcia a grandi 
giornate sopra. Costantinopoli. 

L'ambasciatore inglese ha ricevuto nuove i- 
struzioni da Londra, che lo mettono in istato di 
agire più decisamente in ulteriori conferenze. 
| Aprile 10. — La flotta russa fa vela alla volta 
‘del Bosforo e getta l'ancora avanti Costantinopoli, 

Due scialuppe ( una inglese e una francese ) 
furono spedite dalla’ riunita flotta all'ammiraglio 
russo onde rilevare le sue intenzioni. Egli diede 
spiegazioni le più soddisfacenti. 

© Maggio A. — La flotta russa attacò e distrusse 
Ja flotta turca. i 

1 medici della flotta unita ( metà inglesi, metà 
francesi ) sono instancabili nel fasciare i marinai 
turchi feriti. 

© Maggio. 10. — L'avanguardia russa è sotto 
le mura di Costantinopoli. 

Lord 'Redeliffe ebbe’una nuova adienza dal 
Sultano, ‘che desidera ora sinceramente la pace. 
Una pacifica soluzione della vertenza è ora cerla 
più éhe mai. 

“© Maggio 20: — Costantinopoli viene’ assediata 
dalla patte di terra, ‘e 'la flotta russa fa prepa- 
Tàlivi per bombardarla dalla ‘parte dî mare: 
© L'imbasciatore inglese, osservato ch“ebbe per 
bnona mezz’ ora con un' cannochiale questi pre- 
parativi, spedì un corriere a Londra. .. doman- 
dando nuove istruzioni. 
soa Maggio 30. — Stambul è caduto, I Russi hanno 
presa la, città e la mischia è orribile, 
Gli ammiragli delle (lotte unite, dietro inchie- 
sta dell’ ambasciatore, hanno diretto uno scrilto 
energico (metà francese, metà inglese ) al co- 
mandante russo. Se ne attende con ansietà l'ef- 
felto; ma la pace è evidente. 
© Giugno 5. — L'impero ottomano ‘più non e- 
‘siste. Il governo russo è introdotto a Costanti- 
popoli. Essendo la guerra al fine è naturale la 
pace. | Met! sig 
siSVisite div complimento! .seguiron già tra lord 
Redeliffe ve il comandante, russo. ed, al. principe 
Menischikoff fu, dato a bordo della, flotta. unita 
nuo, splendido banchetto, ( metà inglese, metà 
francese ). 
‘ Giugno 6. — La flotta unita, dopo l'arrivo 
di dispacci da Londra, per ordine dell’amba- 
stiàtore inglese Lia levato l'ancora e ritorna- in 
patria. 
ib;icslgdt i ( L' Unione) 

IN CORSO DI STAMPA 

; AVVISO. 

Pietro Barberis, sarto nella contrada dritta, casa 
Bandinelli, n° 6, 2° piano, ‘avendo ritrovato un 
BIGLIETTO DA LIRE (non crede di dover 
dire la cifra ) ci prega di annunziare che lo tiene 
ardisposizione. di chi. coi,debiti sehiarimenti se;ne 
dimostrerà legittimo, padrone, 


M. MIGNON Gerente, 
TTT EANNUNZI" 

LA STAMPA 

ni chGIORNALE POLITICO QUOTIDIANO, è) 


sonui slimniSi pubblica.a Genova., 7 
‘Abbonamento a trimestre compresa la, posta. 


onoile 


1,6; | 


i ist e alti negozj dov'è smercio 
Le scatole si vendono, 1 fr, 60 c, -- 4. fn. 206.6. fr. 4os e‘ 


Il Nizzardo. 


Pillole Dehaut 


Le sostanze vegetali che contiene questo purgativo 
vennero scelte e combinate dietro il nuovo metodo 
depurativo di M.DenauT per poter essere prese e 
digcrite insieme a buoni alimenti ed a bevande forti- 
ficanti, il che permette a tutti di scegliere, per pur- 
garsi; il riposo e l’ora che meglio convieue. per non 
essere sturbati dalle proprie occapazioni, sempre e- 
vitando la fatica ed il disgusto che sempre arrecano 
le altre medicine.Quesli vantaggi,constatatiio Francia 
da 25 anni, sono sopratutto stimati, dalle  persune 
che han bisogno di purgarsi sovente, 

Queste Pillole sono eccellenti per combattere la 
costipazione e tatti i mali che nederivano. 

- Come semplice purgativo esse sono preferibili alle 
medicine ordinarie, perehè non richiedono nè tisana, 
nè dieta, si può all'uopo prenderle per molti giorni 
di seguilo senza nausea, 

Ma si è nel trattamento delle malattie croniche che 
esse recano maggiori vantaggi, perchè il buon nu- 
trimento che si prende nello. stesso tempo permette 
agli organi digestivi di sopportarle senza, fatica per 
tutto il tempo, necessario alla guarigione, (@ Vedi la 
notizia che si da gratuitameote in italiano; tedesco, 
francese, ecc.) 

Deposito a Nizza dai Sigg. Musso e Dalmas. 


A. BENEFIZIO 
D'una povera famiglia d'Emigrati. 


E esposto, sui, baluardi del ponte vecchio vici- 
no a, piazza Vitorio. un. Panorama, che ripro- 
duce vari fatti della guerra dell'indipendenza 
italiana. 

E visibile dalle ore 9 del mattino, alle 10 di 
sera. 


Biglieto d’ingresso Cent: 20. 


IN. VENDITA 


Presso i principali Librai 

1° L'indépendance italienne dediée au bean 
sexe italien. : 

2 M-morandum al'armée frangaise. 

3° Alcune parole contro il fisco di Genova. 

Opere di Pietro Ducros di Grinople. 


AVIS. 


Plus de cheveu® gris! l'Eaw Indienne, la seule 
vérilable, teint à la minute, en toutes nuances ict 
pour toujours les cheveux. et la barbe. L'Epilatoire 
Indien enlève en un istant et sans retour les 
poils et-le duvet de la peau. 

Chaque article garanti fr. 6. 

Depot à Nice, chez Bermond cadet, Parfumeur, 

sur les Boulevards. 


Avviso. 


Un nuovo servizio D'ONNEBUS è stabilito 
{ra Nizza e le quattro strade del Ray confiaanti 
con Gairant seguentlo lo Strada di'S. Bartolomeo? 

La partenza sarà fatta del Ponte-Vecchio cinque 
volie al giorno. 

Hi prezzo è di 20 cent. 


M. et Mme CERRUTI. 


DENTISTES, BANDAGISTES, PÉDICURES 
ET MÉCANICIENS 
Boulevard du. Pont- Vieux, 
près du Théatre des Varietes. 


IAIAETRITÀA X LETI H 
FRIGO ME EONHINSIOM 
Diretto \da 
FEDERICO LATTES 

Casa A, Tiranty baluardi del Ponte. Nuovo: 

La prontezza e la coscenziosa attività colla quale 
eseguiisce le comissioni assicura a questo Ufficio un 
Nnaineroso <CONncorso, 


SROPPO PER LA DENTIZIONE DI DELLABARRE. 


Questa eccellente preparazione ingienica con cui basta fregare 
ila sortita dei denti, e PREVENIRE le convulsioni, si vende 3 fr. 50 cent. alla Farmacia, BERAT, 
strada della Pace, 14, a Parigi. — In Nizza alla farmacia. Musso strada. del Ponte Nuovo N .1.— 
(Vedasi Vopera dell'autore sopra gli uccidenti di dentizione, presso Victor Masson, libraio. 


le gengive dei fanciulli, per FACILITARE 


Guarigione, di Tutti! 


Uncuento HoLLrowar. 


Migliaja di persone, di rutte le nazioni possorio attestare le virtù di questo 
incomparabile medicamento : la, loro testimonianza proverebbe che l’uso di 
quest» riniedia restituisce fa sanità al corpo ed alle membra, e ciò dopo aver 


tentati inutilmente tutti gli altri mezzi. Ciascuno può convincersi di queste cure maravigliose dalla lettura dellesgazzette 
che ne tendono couto da molti ani fa Molte di queste cure, soun talmente straordinarie, che. recan, maraviglia, am 


che a medici della pù grao r non 


aza. 1 ian e personne:Danno ricuperato, coll’ atato di questo rimedio sovrano , Vuso 


delle gambe e braccia dopo essere state luuzo tempo negli ospedali! ove divevano rasségnarsi a subire l'amputamento ? 
Molti non volendo sottomettersi a questa dolorosa operazione, lasciarono gli ospedali e furono guariti coll impiego di 


questo prezioso medicamento. 


Fia essi, molti, messi di gratitudine testificarono la loro perfetia” guarigione ‘davanti al Podestà di' Londra (ed'altre 


autorità, per dare maggior forza alla loro testimonianza, 
Nessuno deve considerarerla suasisiferatità co 


e disperata, se si risolve con buona fede a far prova di questo rime> 


dio, e a però severare per qualche tempo uel metodo prescritto pel sun caso particolare: l’esperienza gli dimostra ‘che. per 


mezzo di esso modo si otterà. 


-Emorrnidi, Imfermità cutanee) } 
Eofiagioni in generale. 2 delle articolazioni. 
_ glandulari. _ delle anche 
Eruzioni scarbutiche. «« A ES del fegato. 
Tignoli nella cute. — delle pudende, 


Infermità dell'ano 
de’ resticoli. 


Fistole nelle coste, 
nell'addomine, 


—  nell’ano, - venr.ee, per es. 
Forurcoli, ! pet) bubbouî, cancheri. 
Gengive enfiate, _ escrescenze, 
Gonorrea, _ macchie, ulcere etc, 


Gotta, -- Granchio. Infiammazione del fegato. 


LA GUARIGIONE DI TUTTE LE MALATTIE, 
L' Unguento è utile più Purticolarmente ne’ casi seguenti: 


lufiaminazione del utero, 
della‘ cute. 


Scabbia commune, 
del «lroghieri 


Lombagine,ossia dolor di reni. i dei fornajiob 6! » 

Maul di mammelle, |, Scottaluse. a 
— di gambe. * Ticchio doloroso, 
Mots'cdture di retvili. Tigna poi 


Tumori in generale. ny 

sulla Jingua. 

su ‘qualunque altra 
parte del 'e»po, 

{Vene siortè 10 y podose, delle 
gambe, 


Oppression dipetta,acctompa- 
guata, da diflicoltà di re. 
Spiro. 

Puitite ‘di zanzara; 

d'insetti. 

Reumatismo, 


_ 


si Quest’unguento si vende ally stabilimento generale; 244 Strand, Londra, e in tutti paesi esteri presso i Farmae® 


di medicamenti 


Oui vasetto è accompagnato da un'istruzione in Italiano, indicante il modo; di, servirsene. j701 


Deposito in Nizza da tuttii Farmacisti, 


* ò DES di DITE) 


NIZZA Tip:GAISSON: e! Compagnia:l vi, 


